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Anotace: 
Tento distanční studijní text se váže k předmětům Italština pro ces-

tovní ruch 1 a zejména Italština pro cestovní ruch 2 a může také sloužit 

jako úvod k předmětu Italské kraje. Stejně tak bude užitečným odrazo-

vým můstkem k prvnímu seznámení s předmětem Geografie cestovního 

ruchu, který budou studenti absolvovat později. 

Cílem předmětu Italština pro cestovní ruch je seznámit studenty se 

základní terminologií geografie cestovního ruchu. Studenti si ujasní zá-

kladní termíny (turista, cestovní ruch) a blíže dokáží specifikovat ele-

mentárními podmínky pro vznik cestovního ruchu (ubytování, doprava). 

Získají poznatky o přírodních a kulturních atraktivitách, které jsou ne-

zbytné pro realizaci cestovního ruchu. Značná pozornost je věnovaána 

jednotlivým druhům cestovního ruchu, obzvláště těm charakteristickým 

pro Itálii, jako je na jedné straně turismus náboženský a na straně druhé 

turismus zaměřený na ochutnávky.  

Celý text  je zaměřen na italské reálie, ale jen poslední třetina se vě-

nuje konkrétním lokalitám a představuje cestovní ruch ve třech částech 

Itálie, na což naváže v následujícím ročníku výrazněji prakticky zamě-

řený seminář Italské kraje.  

 Na základě rozborů autentických materiálů se student seznámí také s 

morfologickou, syntaktickou a lexikální charakteristikou odborného 

textu. 
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ÚVODEM 

Tento distanční studijní text je primárně určen studentům programu Italština pro odbor-

nou praxi na Slezské univerzitě a váže se k předmětům Italština pro cestovní ruch 1 a 2 a 

může i vhodně doplnit předměty Geografie cestovního ruchu a Italské kraje. 

Návod na individuální studium poskytnou jednak společné semináře, dále pak studijní 

ditanční text obsahující základní látku ke studiu a konkrétní úkoly pro samostatnou práci 

včetně kontrolních otázek a námětů k zamyšlení. Je koncipován především jako vodítko ke 

studiu a v žádném případě není jediným a dostačujícím studijním materiálem. 

Na společné semináře si studenti připravují zadané úkoly a otázky k nim. 

Tento studijní text je součástí e-learningového kurzu, kde naleznete další důležité infor-

mace (zejména v části „O kurzu podrobněji“). 

Jednotlivá témata předmětu, kromě osnovy probírané látky, obsahují distanční prvky  

s odpovídajícími ikonami, které slouží k lepší orientaci v textu a které jsou uvedeny kom-

plexně na konci tohoto studijního materiálu.  

 
Parole chiave 

 
Obiettivi 

 
Colpo d’occhio 

 
Riassunto 

 
Esercitazione in classe 

 
Definizione 

 
Domande 

 
Compito per corrispondenza 

 
Da ricordare 

 
Compito 

 
Risposte 

 
Domanda di controllo 

 
Per gli interessati 

 
Per riflettere 
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RYCHLÝ NÁHLED STUDIJNÍ OPORY 

Jak již bylo řečeno, následující stránky jsou vodítkem a základní průpravou ke studiu 

v předmětech Italština pro cestovní ruch 1 a 2 a vhodným doplňkem k předmětům Geogra-

fie cestovního ruchu a Italské kraje. Kromě onoho základního textu obsahují řadu aktivit, 

které mají udělat studium zajímavější a snad i zábavnější. Často zařazovaná série otázek 

má posloužit jako kontrola zvládnutí nastudované látky, četné úkoly k zamyšlení pak mo-

hou iniciovat třeba podnětnou diskuzi v příslušném semináři.  

Témata jsou seřazena od všeobecných přes konkrétněji zaměřená po praktickou aplikaci 

nabytých teoretických znalostí v části věnované konkrétním destinacím. 

Konkrétně se jedná o následující témata: 

1. Il turismo e i turisti 

2. Le strutture ricettive e i trasporti 

3. Le risorse turistiche naturali 

4. Il turismo montano 

5. Il turismo balneare 

6. Il termalismo 

7. Le risorse turistiche culturali 

8. Il turismo religioso 

9. Il turismo enogastronomico 

10. Il turismo degli eventi 

11. Il turismo nelle regioni del nord 

12. Il turismo nelle regioni del centro 

13. Il turismo nelle regioni meridionali e insulari 
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1 IL TURISMO E I TURISTI 

COLPO D’OCCHIO 

Il capitolo introduce la problematica e i termini di base, cioè turismo e turista, presenta 

i tipi del turismo. Poi si concentra sul turismo in Itala e gli studenti si familiarizzano con 

gli organismi istituzionali italiani più importanti. 

 

OBIETTIVI 

 Saper definire i termini chiave (turismo, turista, ecc.) 

 Essere capace di classificare i tipi del turismo 

 Conoscere gli organismi istituzionali italiani nel campo del turismo 

 Riuscire a fare unʼanalisi del testo di un autore-viaggiatore 

 

PAROLE CHIAVE 

viaggio, turista, turismo, scrittori-viaggiatori, tipi del turismo, motivazione del turismo, 

condizioni del turismo, organismi istituzionali del turismo 
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1.1 I viaggi e il turismo 

Sin dai tempi più antichi, individui e genti hanno viaggiato: per scoprire il mondo, 

conquistarlo, commerciare con popoli lontani, ecc. Ma è solo da poco più di un secolo che 

il viaggio è diventato anche e soprattutto unʼattività per occuperape il tempo libero in modo 

divertente e/o istrutivo, insomma è diventato “turismo”. 

DEFINIZIONE 

Turista è una persona che 

viaggia per divertimento, ragioni 

familiari, salute, affari, studio e 

che soggiorna per un periodo 

minimo di 24 ore e non superiore 

a un anno, in un luogo diverso 

dalla propria abituale residenza. 

(la definizione dellʼONU) 

 

 

1.1.1 IL TURISMO IN ITALIA 

Inizialmente, come è comprensibile, la pratica del turismo era riservata esclusivamene 

ad una stretta cerchia di persone che, attratte dalle bellezze naturali di un Pase, dalla sua 

storia e dal suo fascino, affrontavano lunghi e costosi viaggi per recavirsi. Aristocratici, 

ricchi borghesi e uomini di affari non lesinavano spese pur poter godere in loco le emozioni 

provate nella lettura di resoconti, diari e corrispondenze di quanti prima di loro avevano 

avuto la fortuna di ammirare le opere dʼarte, le città, il folklore e gli aspetti di un Paese. 

LʼItalia, decantata per secoli da scrittori e poeti, era naturalmente una delle mete più 

ambite sie per quanti avevano interessi culturali di vario genere (archeologia, storia, 

religione, etnologia) che quelli che cercavano svago e riposo. 

Dagli inizi del XX secolo ai nostri giorni cominciarono a prendere consistenza le 

correnti turistiche tradizionali verso lʼItalia. Al primo posto si ritiene opportuno citare i 

Britannici, cui seguirono i Tedeschi e i Francesi. È stato stimato che negli anni precendenti 

alla I Guerra Mondiale, i “forestieri” entrati in Italia assommavano ad oltre mezzo milione 

di persone, che nei loro soggiorni visitavano di preferenza Roma, Napoli, Firenze, Venezia, 

Palermo e i loro dintorni. 
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COMPITO PER CORRISPONDENZA 

Scegliete uno scrittore straniero (inglese, tedesco, francese) del XIX secolo che ha 

descritto il suo viaggio in Italia. Fate unʼanalisi del testo (basta una parte del libro,  

p.es. un capitolo). Spiegate anche perché lo scrittore fece un viaggio in Italia. 

Lʼelenco sottoscritto può aiutarvi: 

 

 Browning: The Englisman in Italy 

 Chateaubriand: Voyage en Italie 

 Dickens: Pictures from Italy 

 Goethe: Italienische Reise 

 Heine: Reisebilder 

 Herder: Reise nach Italien 

 Montaigne: Voyage en Italie 

 Stendhal: Roma, Napoli e Firenze 

 

 

1.1.2 TIPI DEL TURISMO 

 Proprio – chi si sposta per diporto, con motivi culturali, di chi viaggia per  

il piacere di spostarsi e visitare località, per una libera scelta. 

 Improprio – chi si sposta per affari, per motivi di studio o di salute. 

 Attivo – comprende sia la persona del turista sia il luogo da cui il turista parte. 

 Passivo – comprende i luoghi di destinazione del turista, compresi gli esercizi 

ricettivi e la popolazione, sia quella che lavora nel settore, sia gli abitanti che 

devono condividere spazi e risorse della località con il turista. 

 Incoming – il turista in entrata, cioè i viaggi effettuati allʼinterno di un Paese da 

stranieri non residenti, come quelli che vengono in vacanza o in viaggio di 

lavoro. 

 



Jaroslava Malá - Italština pro cestovní ruch 

 

11 

 

 Outcoming – è quello di uscita, cioè i viaggiatori che vanno allʼestero. 

 Turismo domestico – è quello che i resideti in un Paese effettuano allʼinterno 

del paese stesso. 

DOMANDE 

Completa lo schema: 

 turismo __________________ riguarda chi si sposta dalla residenza abituale per 

diporto; 

 turismo __________________ è il turismo in uscita; 

 turismo __________________ comprende gli esercizi ricettivi, persone e risorse 

dei luoghi di destinazione; 

 turismo __________________ è il turista in entrata; 

 turismo __________________ comprende il turista e il luogo da cui parte; 

 turismo __________________ è quello effettuato allʼinterno del Paese di resi-

denza; 

 turismo __________________ riguarda chi si sposta per affari, motivi di studio 

o di salute. 

 

1.1.3 IL TURISTA: MOTIVAZIONI E CONDIZIONI 

Le motivazioni sono varie e mirano a soddisfare esigenze particolari. Le principali sono:  

 intensificare le relazioni familiari e di creare o coltivare relazioni inter-

personali; 

 la fuga dalle situazioni di stress tipiche del lavoro e della vita cittadina, spesso 

attraverso pratiche sportive o salutistiche, oppure ricercando il riposo e il diver-

timento, o ritrovando una situazione di vita a contatto con la natura; 

 il desiderio di accrescere il proprio bagaglio culturale visitando forme dʼarte 

o incontrando popoli e culture diversi da quelli di appartenenza. 
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DOMANDA DI CONTROLLO 

Quali sono le principali motivazioni del turista? 

 

Perché possa nascere unʼattività turistica è necessario realizzare almeno tre condizioni: 

 tempo libero  

PER RIFLETTERE 

Che cosʼè il tempo libero? Chi gode (quale gruppo sociale) la massima disponibilità del 

tempo libero? 

 

 denaro – è indispensabile una certa quantità di denaro per affrontare anche una 

breve esperienza di vacanza; 

 libertà di muoversi – può essere limitata sia allʼinterno sia negli spostamenti 

verso lʼestero, oggi esiste in molti paesi anche la legislazione restrittiva sugli 

ingressi nel timore che i visti turistici nascondono flussi migratori clandestini. 

DOMANDA DI CONTROLLO 

Quali condizioni sono necessarie perché sia possibile il turismo? 

 

1.1.4 GLI ORGANISMI ISTITUZIONALI  

In Italia si occupano di turismo numerosi enti e organizzazioni pubblici e privati. Nel 

2011 è entrato in vigore il “Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato 

del turismo”. Indica in modo preciso le competenze statali, con lʼobiettivo di stimolare lo 

sviluppo del settore turistico e dare maggiore tutela sia ai cunsumatori sia agli operatori del 

settore. 

LʼONT (Osservatorio Nazionale del Turismo) si occupa di studiare, analizzare e 

monitorare le dinamiche economico-sociali connesse al turismo. Realizza indagini, 

raccoglie documenti e ricerche. Il suo obiettivo fondamentale è unificare la ricerca esistente 
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sul turismo e fornire indicazioni utili per le strategie di promozione. Tutti i materiali sono 

messi a disposizione del publico sul portale www.ontit.it. 

ESERCITAZIONE IN CLASSE 

Sul portale dellʼONT scegliamo qualche informazione interessante per la discussione e 

per far commenti. 

 

LʼENIT (Agenzia Nazionale del Turismo) ha 

vari compiti: curare la promozione, realizzare 

strategiche promozionali, svolgere attività di 

consulenza e di assistenza per lo Stato, le Regioni e 

gli altri organismi, creare una banca dati di 

informazioni turistiche. Tra le più importanti 

iniziative cʼè la creazione del Club Italia,un 

programma rivolto a operatori pubblici e privati che 

mette a disposizione vari servizi come lʼaccesso 

gratuito alle fiere organizzate allʼestero o 

lʼorganizzazione di seminari tematici. Sul sito 

www.enit.it è possibile seguire lʼattività dellʼENIT. 

PER RIFLETTERE 

Che cosa vuol dire il logo dellʼENIT? Che immaginazione suscita?  

 

Gli enti territoriali sono in ogni regione che delega varie competenze ai Comuni.  

I Comuni possono proppore alla Regione la costituzione di un Sistema Turistico Locale 

(STL) per coinvolgere tutti i soggetti interessati nell promozione del turismo locale e nella 

progettazione del suo sviluppo. In alcuni casi sono stati istituiti STL a livello interregionale 

(ad esempio “Itinerario della Grande Guerra”). Gli Uffici di Informazioni e Accoglienza 

Turistica (IAT) sono organizzati a livello comunale e hanno il compito di orientare e 

agevolare la permanenza del turista sul territorio. Le Pro loco sono associazioni private, 

basate sul lavoro di volontari che intendono promuovere il turismo nel loro territorio. 

Tra altri enti nazionali quelli più importanti sono: il Club Alpino Italiano (CAI) con lo 

scopo di sviluppare e coordinare le attività alpinistiche in Italia e di tutelare il patrimonio 

ambientale della montagna. LʼAutomobile Club dʼItalia (ACI) rappresenta e tutela gli 

interessi degli automobilisti. Il Touring Club Italiano (TCI) è unʼassociazione nazionale 

che ha molti strumenti per aiutare lo sviluppo del turismo, p. es. la pubblicazione di guide, 

 

 

http://www.ontit.it/
http://www.enit.it/
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carte e libri, consultando la sua pagina web è possibile ottenere informazioni su mostre, 

musei, viaggi e altre notizie che interessano il turista.  

 

PER RIFLETTERE 

E i loghi degli altri enti nazionali? Che immaginazione suscitano?  

 

RIASSUNTO 

Il turismo è oggi una parte molto importante dellʼeconomia non solo in Italia. Il turismo 

ha una storia non troppo lunga ma lʼItalia da sempre attirava molti viaggiatori tra cui famosi 

scrittori europei. Adesso è necessario definire chi è turista, como sono le condizioni per 

diventare turista e distinguere i tipi del turismo.  

Come abbiamo già detto, il turismo è uno dei redditi significati, perciò esistono vari 

organismi e organizzazioni istituzionali per sostenere il suo sviluppo, tra cui lʼENIT e 

altri enti territoriali. 
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2 LE STRUTTURE RICETTIVE E I TRASPORTI 

COLPO D’OCCHIO 

Il capitolo si occupa delle strutture ricettive e descrive le loro tipologie sia quelle tradi-

zionali sia quelle recenti, dette sostenibili. La seconda parte del capitolo presenta i trasporti, 

presenta i loro tipi, non solo quelli comuni ma anche quelli tipici per lʼItalia. Si presta anche 

attenzione alle autostrade italiane. 

 

OBIETTIVI 

 Saper descrivere tipologie ricettive 

 Essere capace spiegare le differenze tra le tipologie ricettive 

 Conoscere le struttura sostenibili 

 Ottenere le informazioni dei trasporti nel turismo 

 Essere in grado di classificare i tipi dei trasporti  

 Saper definire lʼautostrada e descrivere i suoi vantaggi 

 

PAROLE CHIAVE 

strutture ricettive, tipologia delle strutture ricettive, strutture sostenibili, trasporto ferro-

viario, trasporto stradale, autostrada, trasporto aereo, trasporto navale 
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Dallʼampiezza, qualità ed efficenza delle strutture di accoglienza e del sistema dei 

trasporti dipendono le dimensioni dei flussi turistici.  

Negli ultimi decenni le strutture di accoglienza si sono rinnovate profondatemente per 

accogliere una clientela sempre più eterogena. Ed a partire dagli anni Cinquanta del 

Novecento si è avviata cosiddetta “rivoluzione dei trasporti” che ha portato lo starordinario 

sviluppo dei sistemi di trasporto. 

2.1 Le tipologie ricettive 

Le strutture ricettive sono le strutture adibite allʼaccoglienza e allʼospitalità turistica. La 

più diffusa è quella alberghiera. 

Gli alberghi o hotel sono le strutture di accoglienza più classiche. Oggi la maggior parte 

dei sistemi alberghieri appartengono a grandi catene. Ma sono compresi in questa tipologia 

anche le pensioni e i motel che sorgono in genere lungo le principali direttrici stradali e 

autostradali.  

I residence sono a metà strada fra gli hotel e gli appartamenti in affitto. Nelle grandi 

città sono scelti in genere da ch viaggia per affari e quindi situati in zone vicine ad aeroporti, 

stazioni, linee metropolitane, mentre nelle località turistiche sono usati de giovani, famiglie 

o gruppi. 

Gli ostelli per la gioventù, in Italia situati soprattutto nelle grandi e medie città, sono 

strutture alberghiere abbastanza spartane, destinate soprattutto a un pubblico giovane e 

regolate da prezzi molto bassi. Negli ostelli ci sono di solito sale comuni dove pranzare, 

studiare o lavorare. 

I campeggi accolgono tende, roulotte, camper e forniscono servizi comuni. Offrono la 

possibilità di godere di un soggiorno a diretto contatto con la natura. 

I villaggi turistici possono essere semplici aree attrezzate con bungalow, simili a 

campeggi. A volte sono dotati di ogni tipo di servizio e possono essere definiti “villagi-

albergo”. 

I rifugi di montagna sono gestiti dal CAI o da albergatori privati; offrono riparo e 

alloggio ad alpinisti ed escursionisti e a volte un servizio di ristorazione di qualità. 

Le case religiose di ospitalità sono situate in genere nei monasteri e nelle abbazie che 

accolgono chiunque lo richieda nel rispetto del carattere religioso della struttura e con 

accettazione delle regole di comportamento. 



Jaroslava Malá - Italština pro cestovní ruch 

 

17 

 

DOMANDE 

 Che cosʼè una struttura ricettiva? 

 Quali sono le struttura ricettive più diffuse? 

 Quali sono i diversi tipi di esercizi complementari? 

 

COMPITO 

Ad ogni immagine collegate un tipo della struttura ricettiva e motivate le vostre risposte. 

 

 

 

 

 

A B 
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2.1.1 LE STRUTTURE SOSTENIBILI 

Alcune strutture rispondono più di altre ai principi del turismo sostenibile e responsabile.  

La struttura di accoglienza del Bed and Breakfast ha una lunga storia: già in tempi 

antichi i viandanti trovavano un letto e una colazione sostando in abitazioni familiari lungo 

il loro percorso. In senso proprio, però, la definizione e una prima regolamentazione 

risalgono alla Gran Bretagna e allʼIrlanda dl secondo dopoguerra. I B&B sono più 

economici rispetto agli albeghi, più confortevoli rispetto a ostelli e campeggi perciò sempre 

più diffusi. Tra le loro caratteristiche vi sono anche lʼatmosfera calda e familiare e la 

possibilità di ottenere informazioni turistiche non stereotipate da chi ha una reale 

conoscenza dei luoghi. La rete B&B ha un ruolo positivo per lo sviluppo di un turismo 

sostenibile sfruttando edilizie già esistenti. Inoltre, nelle zone meno sviluppate, i B&B 

contribuiscono a creare nuovi posti di lavoro sia in modo diretto, con la gestione, sia in 

modo indiretto (accompagnatori, guide turistiche, ristoratori ecc.). 

In Francia e nei Paesi anglosassoni nel secondo dopoguerra è stata sempre più diffusa la 

pratica di trascorrere il tempo libero con le familie contadine in campagna. Via via si 

aggiunsero altre attrattive al piacere della vita dei campi: lʼequitazione, il rapporto con gli 

animali, la gastronomia tipica, il trekking nelle zone circostanti... Oggi lʼagroturismo 

presenta strutture di accoglienza molto varie. Oltre alle fattorie ci sono aziende che 

dispongono di servizi paragonabili a hotel di categoria elevata. 

Il concetto di agroturimo è portato allʼestremo nella rete WWOOF (World Wide 

Opportunities on Organic Farms – Opportinità nelle fattorie biologiche del mondo) che 

mette in contatto le aziende dove si pratica la biocultura con viaggiatori che desiderano 

offrire il proprio lavoro in cambio di vitto e alloggio. Lʼiniziativa nacque in Inghilterra nel 

1971, dallʼidea di una signora inglese, che, trasferitasi a Londra, sentiva la mancanza della 

vita di campagna.  

Ci sono alcuni modi di fare turismo che riducono i costi al minimo. Lo scambio casa è 

una modalità di viaggio che permette di trovare ospitalità in ogni parte del mondo 

semplicemente appartenendo a una rete di persone che sono disponibili a lasciare ad altri 

la propria abitazione. È un sistema per viaggiare economico e innovativo, organizzato da 

siti specializzati. Anche il couchsurfing (che significa “saltare da un divano allʼaltro”) è 

una pratica sempre più consueta tra i giovani viaggiatori. Per entrare in rete internazionale 

occorre registrarsi sul sito organizzatore, creare il proprio profilo personale e inserire i dati 

delle propria abitazione, dove altri “surfer” potranno alloggiare.  

DOMANDE 

 In cosa consiste la formula B&B e perché si va diffondendo? 

 A quando risale lʼorigine dellʼagroturismo? 
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 Quali sono le forme più diffuse di turismo che riducono al minimo i costi? 

 

2.2 Trasporti e turismo 

Le vie di comunicazioni contribuiscono al popolamento e alla valorizzazione economica 

del territorio. Il sistema dei traporti è determinante per lo sviluppo dei flussi turistici. Spazi 

turistici sono anche i territori attraversati dalle vie di comunicazioni utilizzate per gli 

spostamenti.  

2.2.1 IL TRASPORTO FERROVIARIO 

La prima ferrovia entrò in funzione nel 1825 in Inghilterra e consisteva in un tratto di 

poche decine di chilometri, ma nel giro di pochi anni la situazione cambiò radicalmente. Il 

treno era in grado di collegare località molto distanti e di trasportare centinaia di passaggeri 

e grandi quantità di merci a velocità molto superiori che in passato. Dopo la metà del XX 

secolo, conobbe uno sviluppo assai limitato a causa della concorrenza del trasporto su 

strada e di quello aereo. 

La rete ferroviaria italiana, gestita dalla società Trenitalia S.p.a. è usata anche da altre 

compagnie, si sviluppa su oltre 16 500 chilometri di binari che percorrono la penisola in 

tutta la sua estensione. 

Le linee che compongono la rete sono classificate in base alle loro caratteristiche in: 

 linee fondamentali, con alta densità di traffico ed elevata qualità 

dellʼinfrastruttura, che comprendono le direttrici internazionali e gli assi di 

collegamento fra le principali città italiane; 

 linee complementari, con minori livelli di densità di traffico, che costituiscono 

la maglia di collegamento nellʼambito dei bacini regionali e connettono 

fittamente tra loro le direttrici principali; 

 linee di nodo, che si sviluppano allʼinterno di grande zone di scambio e 

collegamento tra linee fondamentali e complementari situate nellʼambito da aree 

metropolitane. 

Negli ultimi decenni, grazie alla costruzione di linee ad alta velocità, si è avuto un 

nuovo sviluppo. Queste linee ad alta velocità hanno lʼobiettivo di rendere più veloce il 

transito lungo i tratti più frequentati e saturi dʼItalia.  
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PER RIFLETTERE 

I viaggi con i treni ad alta velocità, su distanze fino a 800-1000 km possono durare meno 

tempo che con lʼaereo. Perché? 

 

I treni ad alta velocità hanno 

determinato un consistente aumen-

to dei passeggeri soprattutto per il 

turismo dʼaffari e per quello 

culturale, collegando in tempi brevi 

importanti città. Le Frecce 

(Frecciarossa – i più veloci, viag-

giano fino a 300 km/h sulle 

moderne linee ad alta velocità –, 

Frecciabianca e Frecciaargento) 

collegano grandi e medie città. 

La prima linea ferroviaria in Italia venne inaugurata da ferdinando II di Borbone il 3 

ottobre 1839. Questo tronco congingeva Napoli con Granatello di Portici; successivamente 

(1844) fu prolungata fino a Torre Annunziata e Castellammare di Stabia. Fin dalla seconda 

metà del XIX secolo, peró, la ferrovia ampliò notevolmente lʼaccessibilità a località marine 

e montane e le coste della Cornovaglia, la Costa Azzurra, la Riviera Ligure e alcune vallate 

alpine consolidarono la vocazione turistica già esistente. 

2.2.2 IL TRASPORTO STRADALE 

PER GLI INTERESSATI 

Il termine “strada” corrisponde al latino “via strata”, cioè via a fondo battuto, e rientra 

nella definizione di strada artificiale, poiché presenta evidenti caratteri impressi dallʼopera 

dellʼuomo. Ha una sede stabile e si snoda lungo direttrici prestabilite, le quali hanno subìto 

nel corso dei secoli notevoli modifiche passando dallo stato naturale (sentieri, piste, 

mulattiere) a quello artificiale (strade carreggiabili, carrozzabili) per evidenti esigenze 

dettate dal prograsso e dalla civiltà. 

 

A partire dal secondo dopoguerra, la diffusione della motorizzazione ha consentito un 

ulteriore allargamento della rete stradale e dello spazio turistico ed è stata un elemento 

chiave dellʼesplosione turistica contemporanea. Il principale vantaggio dellʼautotrasporto è 
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rappresentato dalla notevole libertà di movimento, nonostante richieda elevati investimenti 

per le infrastrutture (ponti, gallerie ecc.) e malgrado sia il tipo di trasporto che produce più 

inquinamento. Lʼauto ha permesso la diffusione del turismo in tutta lʼEuropa occidentale. 

Anche la grande flessibilità dal punto di vista degli orari e della scelta dellʼitinerario, la 

relativa economicità e la rapidità degli spostamenti su percorrenze medie sono altri 

vantaggi dellʼautomobile.  

Anche il trasporto su gomma collettivo (autobus e pullman) occupa un posto di rilievo 

soprattutto in alcuni segmenti quali il turismo scolastico, della terza età e religioso. 

Il trasporto terrestre a scopo turistico arriva a comprendere mezzi e modalità meno 

comuni ma che stanno conoscendo una sempre più crescente diffusione, come il ciclo-

turismo, le varie forme di trekking e gli itinerari a cavallo. 

LE AUTOSTRADE 

DEFINIZIONE 

Lʼautostrada è una strada autonoma a traffico selezionato con una struttura speciale: 

curve sopraelevate, roccordi, pavimentazione, ampie corse, tracciati rettilinei, regolari e 

organici; congiugendo i grossi centri di importanza commerciale e politica. I suoi ventaggi 

sono velocità, visibilità, economia nel consumo di carburante e risparmio di tempo. 

 

La rete autostradale italiana si estende per oltre 6700 km ed è tra le più sviluppate 

dʼEuropa: insieme a comode superstrade e a una vasta e capillare rete stradale (che copre 

oltre 450 000 km), permette di effettuare rapidi spostamenti su tutto il territoriro nazionale. 

Nellʼambito del sistema nazionale dei trasporti, la rete autostradale sostiene circa il 25% 

della mobilità. Gli assi autostradali attraversano la penisola longitudinalmente e 

trasversalmente sia lungo il Mar Tirreno sia lungo lʼAdriatico.  

Le autostrade sono indicate con la 

lettera “A” seguita da un numero, scritti 

in bianco su fondo verde; sono quasi tutte 

a pagamento tranne alcuni brevi tratti in 

corrispondenza soprattutto delle aree 

urbane. 

 

LʼAutostrada A1, detta anche Autostrada del Sole è la direttrice fondamentale 

dellʼItalia. Collega Milano a Napoli ed è attualmente il tratto autostradale più lungo tra 

quelli in esercito; con i suoi 759,4 km è lʼasse meridiano principale della rete auto stradale 
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italiana e collega tra loro città molto importanti tra cui, oltre a quelle già citate, Bologna, 

Firenze e Roma. 

COMPITO 

Nellʼe-learning si trova un articolo della chiesa sullʼautostrada A1. Leggendolo espri-

mete la vostra opinione su quale edificio. 

 

PER GLI INTERESSATI 

Le tangenziali sono grandi arterie di scorrimento che si trovano intorno alle principali 

città italiane e permettono trasferirsi veloci da una parte allʼaltra della città oltre ai 

collegamenti con le autostrade e gli aeroporti. Quelle più lunghe si trovano intorno le città 

di Milano, Torino, Bologna, Firenze e Napoli.  

La tangenziale intorno alla città di Roma è definita Grande Raccordo Anulare e si 

sviluppa per oltre 65 chilometri. È collegata allʼautostrada A1 Milano-Napoli, alla A24 

Roma-LʼAquila-Teramo, alla A12 Genova-Livorno di cui è percorribile il tratto fino a 

Civitavecchia. 
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Fonte: Bianchi, S., Köhler, R., Moroni, S. Destinazione Italia. Corso di geografia turis-

tica. Atlante turistico. Novara, 2016, p. 7. 
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2.2.3 IL TRASPORTO AEREO 

In principio riservato quasi esclusivamente ai viaggi dʼaffari, negli ultimi decenni ha 

favorito lʼinternazionalizzazione degli spostamenti, cambiando immagien e la pratica del 

viaggio su medie e lunghe distanze. Per viaggiare in aereo, bisogna però mettere in conto i 

tempi di spostamento, di attesa e i controlli: gli aeroporti si trovano infatti fuori dlle città, 

anche se sono collegati da comodi bus navette o linee ferroviarie; possono esserci lunghe 

code per check-in e per i controlli di sicurezza. Ciononostante i flussi di traffico sono in 

aumento grazie alla sempre maggiore riduzione delle tariffe aeree e allʼintroduzione, negli 

anni Settanta del secolo scorso, dei primi charter, cioè aerei noleggiati dagli organizzatori 

dei viaggi, che possono così praticare prezzi ridotti su destinazioni lontane. Da metà anni 

Ottanta sono iniziate a sorgere le compagnie low cost. (Nel 2013 le compagnie low cast 

hanno assorbito il 40,4% del traffico passeggeri complessivo, con un decremento del 3,9% 

rispetto al 2012.) 

La rete dei trasporti in Italia è piuttosto fitta; numerosi sono i voli giornalieri alcuni dei 

queli arrivano a coprire la stessa tratta anche 10 volte ogni 24 ore.  

I principali aeroporti italiani sono Roma Fiumicino, Milan Malpensa e Milano Lignate. 

Seguono, per quantità di traffico passeggeri e importanza, gli scali di Venezia, Catania, 

Napoli, Bergamo, Orio al Serio, Roma Ciampino, Palermo e Bologna.  

2.2.4 IL TRASPORTO NAVALE 

Si divide tra marittimo e fluviale o per acque interne. Il trasporto marittimo, praticato 

fin dallʼantichità, si è evoluto fino alla comparsa delle navi a motore che, oltre a permettere 

maggiori capacità di carico, ha reso i colligamenti molto più rapidi e indipendenti dalle 

condizioni meteorologiche.  

Le vie di navigazione interne sono costituite dai fiumi che hanno le caratteristiche 

naturali più adatte; spesso la rete fluviale è stata integrata con canali artificiali. 

Il trasporto nautico in ambito turistico comprende su traghetti e aliscafi, la navigazione 

da diporto su barche a vela oppure a motore; e la navigazione fluviale o in laguna a bordo 

di houseboat a noleggio.  

La forma più diffusa di turismo nautico è quella delle crociere in aeree ristrette oppure 

transoceaniche. 

PER GLI INTERESSATI 

La crociera viene definita come “un viaggio multidestinazione a bordo di un impianto 

galleggiante in grado di produrre servizi tipicamente alberghieri” e “una formula semi-
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flessibile di conoscenza delle destinazioni attraverso escursioni a terra lungo un itinerario 

in mare”.  

Dagli anni ottanta il settore delle crociere, a livello globale, si è sviluppato senza sosta. 

La meta preferita dei passaggeri europei è in assoluto il Mediterraneo con le isole dellʼ 

Atlantico. Nellʼambito del Mediterraneo complessivamente inteso, lʼItalia occupa una 

posizione di assoluto rilievo. Tra home ports (le località di imbarco/sbarco) spiccano 

Civitavecchia, Venezia e Savona, mentre tra i ports of call (località di transito) Napoli, 

Livorno e Palermo. Il successo è stato determinato dalle relazioni di cooperazione strategica 

e operativa che si sono istaurate tra i due attori chiave del settore, i porti e le compagnie di 

crociera.  

 

LE LINEE MARITTIME 

Per la configurazione gegrafica italiana, il trasporto marittimo svolge un ruolo determi-

nante negli scambi con lʼestero e negli ultimi anni lo sviluppo del traffico marittimo 

commerciale, pur risentendo delle carenze logistiche di raccordo con gli altri tipi di 

trasporto (intermodalità) e degli elevati costi armatoriali, ha avuto una certa crescita. 

LʼItalia dispone complessivamente di quasi 7500 km di coste distribuite lungo la 

penisola e lungo le isole. Numerosi sono i servizi che collegano via mare la terra ferma alle 

isole: navi traghetto con trasporto auto e aliscafi assicurano i principali collegamenti. 

Le navi traghetto, a causa della ridotta velocità di crociera, sono oggi utilizzate solo 

sulle lunghe distanze e nel caso sia necessario il trasporto di autoveicoli; gli aliscafi, molto 

più rapidi, trasportano solamente passaggeri e sono utilizzati sulle distanze brevi. 

 



Le strutture ricettive e i trasporti 

26 

 

I PORTI 

I principali porti italiani per 

quanto riguarda il trasporto in-

ternazionale merci sono Genova, 

Taranto, Trieste e Livorno.  

I principali porti per traffico 

di passeggeri sono invece Capri, 

Napoli, Olbia a Piombino.  

 

Porto di Genova 

DA RICORDARE 

È evidente che i porti di maggiore traffico passeggeri sono quelli che collegano le isole 

maggiori al continente e quelle che effettuano servizio da e per le principali località turis-

tiche. 

 

DOMANDE 

 Quando e perché si diffonde la ferrovia? 

 Quali vantaggi presenta lʼautotrasporto? 

 Che cosa ha favorito lo sviluppo del trasporto aereo? 

 Dove si svolge la navigazione interna? 

 Come sono le diferenze tra una nave traghetto e un aliscafo? 

 Come hanno contribuito i differenti mezzi di trasporto allo sviluppo del turismo? 
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Fonte: Bianchi, S., Köhler, R., Moroni, S. Destinazione Italia. Corso di geografia turis-

tica. Atlante turistico. Novara, 2016, p. 9. 
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RIASSUNTO 

Le condizioni di base del turismo sono i trasporti e le strutture ricettive. Quelle ulti-

mamente dette non sono solo tradizionali tipo alberghieri ma attualmente sono sempre più 

usati cosidette strutture sostenibili. 

I trasporti li possiamo distinguere secondo il mezzo di trasporto usato, cioè ferroviario, 

stradale, aereo e navale. La rete fitta e buona delle autostrade italiane è tra le più 

sviluppate dʼEuropa, il ruolo importante tra le autostrade occupa lʼAutostrada A1 

(Autostrada del Sole).  

 

AUTOVALUTAZIONE 

Dopo aver studiato le unità 1-2 fate il test di autovalutazione nell’e-learning. 
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3 LE RISORSE TURISTICHE NATURALI 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità è basata sulla descrizione delle risorse turistiche naturali italiane che si 

realizzano soprattutto nei paesaggi costieri e quelli di montagna. In più fornisce 

informazioni sulle aree protette e sul turismo ci praticato. 

 

OBIETTIVI 

 Saper descrivere i paesaggi costieri italiani 

 Saper descrivere i paesaggi di montagna 

 Capire l’importanza delle aree protette 

 Essere in grado di specificare le aree marine e zone umide 

 Spiegare i problemi del rapporto reciproco tra il tuturimo e l’ambiente naturale 

 

PAROLE CHIAVE 

paesaggio costiere, arcipelago, lago, fiume, paesaggio di montagna, aree protette, aree 

marine, zone umide  
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LʼItalia è davvero fortunata perché possiede unʼincredibile varietà morfologica, 

climatica e ambientale e uno spattacolare insieme di paesaggi: la penisola protesta nel 

mediterraneo è circondata da lunghe coste assai diverse fra loro; nel mare si trovano grandi 

isole e piccoli arcipalaghi. Ai piedi delle alte catene montuose si estendono pianure 

attraversate da una moltitudine di corsi dʼacqua e profondi laghi si allungano allo sbocco 

delle valli alpine. 

3.1 I paesaggi costieri 

LʼItalia ha quasi 8 000 chilometri di coste, che costituiscono gran parte dei confini 

nazionali.  

DOMANDA DI CONTROLLO 

Solo cinque regioni italiane non si affacciano sul mare. Quali sono? 

 

Le coste hanno caraterristiche molto varie e, quindi, differenti attrattive sul turismo: si 

va da quelle alte, rocciose, e frastagliate a quelle basse, sabbiose e lineari. 

 Liguria, Calabria, Sicilia e Sardegna hanno soprattutto coste alte, frastagliate e 

rocciose; 

 buona parte del litorale adriatico è basso e sabbioso, a eccezione dei promontori 

del Conero e del Gargano; 

 anche le coste del tirreno medio-alto sono basse, tranne quelle della Campania 

da Napoli in giù. 

Alcune zone costiere fanno parte di importanti parchi nazionali, altre sono state inserite 

nella lista dei Patrimoni dellʼUmanità UNESCO: 

 la laguna di Venezia  

 le Cinque Terre 

 la Costiera Amalfiana 

 Isole Eolie 

 

le Cinque Terre 
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COMPITO 

Perché le zone costiere sopra riportate sono patrimonio dellʼUmanità? 

 

3.1.1 CONFIGURAZIONE ORRIZONTALE 

Lo sviluppo costiero dellʼItalia si può calcolare in 7 600 km circa. LʼItalia si snoda al 

centro del Maditerraneo, per tre lati bagnata da mari: ad Est dallʼAdriatico, a Sud-Est dallo 

Ionio, ad Ovest dal Tirreno. Nel Nord, poi cʼè il Mar Ligure. 

MARI, COSTE 

LʼAdriatico è il meno profondo. I caratteri dei fiumi che sfociano in questo mare a Nord, 

ci spiegano un tipo di costa cesidetto lagunare. I detriti trasportati dai fiumi vengono spinti 

dalle correnti e formano lunghe striscie di terra, parallele alla terraferma, i lidi, che, per la 

loro posizione tendono a chiudere le lagune.  

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo Piccolo mondo anfibio (laguna di Caorle). 

Leggendolo fate i compiti: 

 Che cosa è il casone? Descrivetelo, per favore. 

 Che problemi hanno i proprietari dei casoni? 

 Vi piacerebbe visitare questa zona? Perché sì o perché no? 

 

Le coste adriatiche sono generalmente basse e sabbiose. A Nord sono interotte dal Delta 

del Po ad esclusione del rilievo del Conero. 

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo La Riviera del Conero. Leggendolo scrivete un 

messaggio pubblicitario che attiri i turisti sulle spiagge del Conero. 

 

La costa adriatica è lunga 800 km e termina al canale di Otranto. 
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Le coste alte e ripide sono sul Mare Ionio nella Penisola Salentina. La linea arenata 

continua dalla Calabria e nella Sicilia con il Golfo di Catania. 

Molto più profondo e diverso dagli altri mari italiani è il Mar Ligure. A differenza 

dellʼAdriatico si raggiuge subito una notevole profondità a poca distanza dalla costa.  

La sua massima profondità è di 800 metri in un punto tra la Corsica e la Provenza.  

Le costa sono generalmente alte e scoscese. La costa, dall afrontiera francese alla foce del 

Magra, si sviluppa per 360 km. 

Le coste bagnate dal Mar Tirreno si estendono dal fiume Magra a Napoli. Anche qui  

i detriti trasportati dai fiumi trasformano le zone basse, importuose e spesso malariche.  

I tomboli formano file di dune e ostacolano il fluire delle aque che impaludono nelle 

maremme.  

ARCIPELAGHI 

LʼItalia è ricca di arcipelaghi, tutti molto sugestivi. 

Le isole più conosciute dellʼArcipelago Toscano sono lʼIsola dʼElba, lʼIsola del Giglio 

e lʼIsola di Giannutri. Sono tutte collinose e montuose e copoerte di folti boschi e pini 

maritimi. LʼIsola dʼElba è la più grande delle isole toscane e la terza dʼItalia dopo la 

Sardegna e la Sicilia. La sua storia si intreccia con quella di Napoleone Bonaparte che  

ci ha soggiornato a lungo. 

Alla Sardegna appartengono molte isole. Sono bellissime, soprattutto quelle 

dellʼArcipelago della Maddalena, che attirano sempre turisti per la loro natura selvaggia e 

per la limpidezza del mare che le circonda. 

Sono vari i gruppi insulari disposti intorno alla Sicilia. Il principale è lʼArcipelago delle 

Eolie, o Lipari. È formato da sette isole e numerosi isolotti e scogli tutti di rigine vulcanica. 

Due isole, Vulcano e Stromboli, sono vulcani attivi. 

Di fronte al Golfo di Napoli, in Campania, si trovano tre pittoresche isole: Ischia, 

Procida e Capri. Sono ricche di piccole spiagge, scogliere e suggestive grotte. 

Nel golfo di Venezia ci sono le Isole di Murano e Burano, caratteristiche per  

la lavorazione artigianale di merletti e vetro. 

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo Le Isole Tremiti. Leggendolo compilate la griglia 
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LE AQUE INTERNE – FIUMI 

La Padania è ricca di fiumi a corso 

relativamente lungo che hanno il loro sbocco 

naturale nella sponda adriatica. 

 

Il Po 

LʼAppenninia ha fiumi più brevi per la vicinanza dellʼAppennino alle coste e, comunque 

orientati prevalentemente verso il Tirreno. In particolare le condizioni del clima,  

di vegetazione e di piovosità danno po ai fiumi jonici e a quelli siciliani, il carattere  

di fiumare, a corso irregolare e torrentizio, e con improvvise e violente piene. 

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo Le fiumare. Leggendolo fate i compiti:  

 Che cosa sono le fiumare? 

 Scrivete 5 frasi usando 5 parole scelte dal Lessico contestuale. 

 

LʼItalia Continentale ha il suo grande fiume nel Po che nei 650 km del suo corso rende 

fertile la pianura che attraversa e riceve una grande massa di aque dai suoi affluenti. Altri 

importanti fiumi dellʼItalia Continentale si gettano nellʼAdriatico, e cioè i fiumi veneti: 

Adige, Brenta, Piave e altre. 

LʼItalia Marittima ha i suoi più importanti fiumi nei tirrenici Arno e Tevere che devono 

la maggior parte della loro fama alle glorie e alla storia delle città che bagnano. 

LE AQUE INTERNE – LAGHI 

Anche per ciò riguarda i laghi, è più ricca lʼItalia Continentale. Ci sono laghi prealpini, 

grandi e piccoli, quasi tutti di erosione morenica (di origine glaciale); mentre nellʼItalia 

Marittima è una serie di laghi generalmente piccoli, tondeggianti, a coste spioventi di 

carattere craterico (di origine vulcanica). 

Circa i laghi, nellʼItalia Continentale ricordiamo il lago italo-svizzero: il Maggiore  

(e quello di Lugano), e gli altri  tre grandi laghi prealpini: Como, Iseo e Garda. 

Molti laghi (Maggiore, Como, Garda, Trasimeno) sono da lungo tempo importanti zone 

turistiche. Le loro attrattive sono varie: la mitezza del clima, la presenza di spiagge per la 

balneazione, belle ville signorili e piacevoli cittadine, parchi e grandi giardini dalla 

vegetazione rigogliosa. 
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                                                                                                                  Lago di Garda 

NellʼItalia Centro-Meridionale ricordiamo Trasimeno (di origine tettonica) e Bolsena.  

 

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo Il lago Trasimeno. Dopo aver letto le informazioni 

sul Lago Trasimeno, pensate che vi piacerebbe trascorrervi una vacanza? Quale periodo 

scegliereste? Che cosa vi piacerebbe fare? 

 

3.2 I paesaggi di montagna 

Circa un terzo del territorio italiano è costituito da zone montuose, articolate in due 

grandi catene: le Alpi e gli Appennini. 

LʼItalia possiede il versante interno dellʼarco alpino, lungo circe 1 000 km. Le vette più 

elevate si trovano nelle Alpi occidentali, dove sono numerose le cime che superano i 4 000 

metri. Nelle Alpi orientali si trovano le Dolomiti, famose per le spattacolari forme create 

dalle rocce calcaree che le compongono e per il caratteristico colore. 

 

 



Jaroslava Malá - Italština pro cestovní ruch 

 

35 

 

Gli Appennini sono la più lunga catena montuosa italiana e percorrono tutta penisola da 

nord a sud, per circa 1 300 km. Le cime sono meno elevate da quelle alpine. Grazie alla 

loro grande estensione, gli Appennini offrono una notevole varietà di paesaggi, da quelli 

più dolci a quelli più aspri. 

LʼItalia possiede i due maggiori coni vulcanici dʼEuropa: lʼEtna, che si trova sulla costa 

orientale della Sicilia, e il Vesuvio, situato alle spalle di Napoli in Campania. Insieme a 

Stromboli e Vulcano, nelle isole Eolie, costituiscono una grande attrattiva turistica. 

DOMANDE 

 Quali caraterristiche hanno le coste italiane? 

 Perché i laghi sono importanti luoghi turistici? 

 Quali caraterristiche hanno le montagne italiane? 

 Dove si trovano i principali vulcani attivi? 

 

3.2.1 CONFIGURAZIONE VERTICALE 

Da un punto di vista morfologico lʼItalia è prevalente montuosa – la pianura copre solo 

il 23 % della superficie, mentre il 42 % è collinare e il 35 % montuoso. 

Ai piedi delle Alpi si trova la fertile pianura padana (sotto i 200 m di altitudine) che è 

la più grande pianura dellʼEuropa meridionale e occupa circa tre quarti della superficie 

pianeggiante italiana. 

Il sistema orografico si presenta così complesso e così vario da rendere difficile una 

descrizione sia pure sommaria di tutto lʼinsieme. È intanto importante notare la diversità 

dei due sistemi: Alpi e Appennino. 

Le Alpi sono fra le montagne più giovani della terra. Sono nate circa 25 milioni di anni 

dallo scontro fra due grandi blocchi terrestri in movimento. Sulle svelte pareti alpine  

ci si affollano scuri e severi abeti, le montagne spesso terminano con vette dentate e 

frastagliate, come nelle Dolomiti, o sono ricoperte di queli immensi ghiacciai che 

costituiscono gran parte del fascino della Val dʼAosta. 

Il Passo di Cadibona, a Nord di Savona, è lʼanello di congiunzione tra le Alpi e 

lʼAppennino. Da questo valico hanno inizio sia le Alpi Marittime sia la catena appenninica. 

Le Alpi Marittime sono lʼestremo limite delle Alpi Occidentali e comprendono anche  

le Alpi Ligure. Nelle Alpi Cozie si giganteggia la splendida piramide del Monviso. Uno dei 
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centri è Sestriere con i suoi magnifici campi di neve e la sua attrezzatura per gli sport 

invernali. Lʼultimo tratto delle Alpi Occidentali sono le Alpi Graie con la cima più alta 

dellʼEuropa il Monte Bianco (4 810 m). Il gruppo del Gran Paradiso ospita il primo parco 

nazionale istituito in Italia. 

Zona particolarmente varia ed attraente per gli alpinisti sono le Alpi Pennine che 

costituiscono il primo tratto delle Alpi Centrali. Comprendono il Cervino, il Monte Rosa e 

graziosi centricome St. Vincent. Seguono le Alpi Lepontine, la cui zona centrale (canton 

Ticino) appartiene alla Svizzera. Seguona le Alpi Lepantine. Le Alpi Centrali terminano 

con le Alpi Retiche. Le interessanti località sono Bormio, Santa Caterina e Livigno. Qui si 

trova anche la famosa Valle Camonica.  

Ad oriente del corso dellʼAdige si estendono le caratteristiche Alpi Dolomitiche  

(le Dolomiti) dominate dalla Marmolada (3 342 m) che costituiscono il primo nucleo delle 

Alpi Orientali. In questa zona si sono creati centri turistici di importanza internazionale 

come Cortina dʼAmpezzo. Tarvisio è il centro principale delle Alpi Carniche. Le for-

mazioni prealpine (le Prealpi) sono numerose: ne sono un esempio i Colli Euganei vicino 

a Padova, il Carso vicino a Trieste o le Langhe in Piemonte. 

Oltre che per i centri climatici di villeggiatura, lʼorografia 

italiana interessa per lʼalpinismo il cui origini storiche si 

fanno risalire allʼascensione del 1336 di Petrarca al Monte 

Ventoux.  

 

 

 

Gli Appennini percorrono lʼintesa penisola. Hanno una lunghezza di 1 300 cilometri 

circa e sono la spina dorsale dʼItalia. Gli Appennini si sono formati nello stesso periodo 

delle Alpi, ma hanno le cime meno elevate di quelle alpine. 

Un membro dellʼAppennino Settentrionale è costituito dalle Alpe Apuane che 

appartengono allʼAntiappennino, famose per i marmi carraresi. 

LʼAppennino Centrale comprende anche lʼAppennino Abruzzese con la cima più alta  

del Gran Sasso (2 912 m).  

LʼAppennino Meridionale che va allo stretto di Mesina è formato da gruppi isolati tra 

cui anche quelli boschosi come Sila e Aspromonte. 
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3.3 Il turismo e lʼambiente naturale 

Il turismo di massa ha un forte impatto sullʼambiente naturale e rischia perciò di rovinare 

proprio una delle sue principali risorse. Ogni località è caraterrizzata da una propria 

capacità di carico turistica che vien  spesso superata, soprattutto nelle località con una forte 

concentrazione stagionale, come le coste e le montagne. 

Coste e mari sono ambienti molto fragili: oltre allʼeccessivo carico stagionale dei turosti 

essi risentono soprattutto per due aspetti: la qualità delle acque, che è un fattore 

determinante per la fruzione turistica, e lʼerosione dell spiagge. 

Lʼambiente montano più a rischio è quello alpino, sottoposto a unʼintensa valorizzazione 

turistica. Un problema specifico delle Alpi è lʼinquinamento dei ghiacciai a causa di 

sostanze chimiche usate per la preparazione delle piste da sci e dei rifiuti abbandonati dagli 

sciatori.  

3.3.1 LE AREE PROTETTE 

Una delle forme più significative dellʼazione per la salvaguardia dellʼambiente è la 

creazione di aree protette dove le attività umane sono limitate o vietate del tutto. In Italia 

la prima area protetta è stata il Parco Nazionale del Gran Paradiso, istituito nel 1922 sul 

territorio di una grande riserva di caccia dei Savoia. Negli Appennini il parco nazionale più 

importante è quello di Gran Sasso. 

COMPITO 

Nell’e-learning ci si trova iun artivolo del Parco Nazionale del Gran Sasso. Fate un 

riassunto dei motivi della protezione di questa zona. 

 

LʼItalia, con la legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394, si è dotata di un sistema di aree 

protette che, a oggi, coinvolge oltre il 10 % del territorio. Le aree naturali protette in Italia 

sono circa 900. Le più vaste sono i 24 parci nazionali, i 147 parchi naturali regionali e 

interregionali, molte riserve e oasi naturali.  

La nuova filosofia di prottezione si pone lʼobiettivo dello sviluppo economico e sociale, 

considerando la marginalità dei teritori coinvolti caratterizzati da unʼeconomia debole, 

quasi autarchica, e da un assetto demografico pesantemente invecchiato. 

DOMANDE 

 Quali sono i principali problemi ambientali legati al turismo balneare? 
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 Quali sono i principali problemi ambientali legati al turismo montano? 

 Che cosa sono le aree protette e quante ne sono in Italia? 

 

PER GLI INTERESSATI 

IL TURISMO NELLE AREE PROTETTE 

Il turismo nelle aree protette può considerarsi un sotoinsieme del turismo naturalistico, 

spesso declinato anche come “turismo verde” o “ecoturismo”. In realtà, nelle letteratura 

specialista, lʼecoturismo tenderebbe a identificare forme di turismo particolarmente 

integrate con i sistemi naturali e con le comunità locali, privilengando gli aspetti 

motivazioni e comportamenti del viaggio e, dunque, una partecipazione attiva del turista 

alla protezione e al mantenimento delle aree naturali stesse. In ogni caso è possibile 

considerare il turismo nelle aree protette come uno dei segmenti più rappresentativi del 

turismo naturalistico e, sempre più, dellʼecoturismo. 

Lʼespansione della domanda turistica verso le attrattive ambientali e la sua evoluzione 

verso una dimensione qualitativa – pur evocando radici settecentesche riconducibili al 

pensiero illuminato di Jean-Jacques Rousseau, con il suo “ritorno alla natura” – tendono a 

coincidere con lo sviluppo inarrestabile della società urbano-industriale, le cui 

“diseconomie” in termini di qualità della vita portano lʼindividuo a coniugare lʼattrazione 

per la natura con le più stringenti necessità di carattere psicologico. 

Molte delle aree protette posseggono strutture che ne favoriscono una visita guidata e 

hanno spazi museali e didattici che consentono una lettura approfondita dellʼambiente. La 

rete dei sentieri è sempre ben segnalata, permettendo di seguire facili percorsi che portano 

a diretto contatto con la natura. 

Anche è innegabile il ruolo del turismo come fattore di sviluppo locale in grado di 

ribaltare situazioni di declino. Tuttavia, il rapporto tra sviluppo turistico e aree protette non 

è così immediato e suscita non poche perplessità circa la possibilità di conciliare la 

conservazione della natura con i principi economici dellʼattività produttiva. 
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AREE MARINE 

Le aree marine protete, costituite da tratti di 

mare, costieri e non, in cui le attività umane sono 

parzialmente o totalmente vietate, tutelano lʼin-

tegrità di alcuni angoli di mare di valore 

eccenzionale per la loro bellezza paesaggistica e 

per la loro importanza ecologica. La superficie 

tutelata è superiore ai 2,7 milioni di ettari. 

 

ZONE UMIDE 

Le zone umide protette sono aree acquitrinose, 

paludi, torbiere oppure zone naturali o artificiali 

dʼacqua, permanenti o transitorie, che, per le loro 

caratteristiche, possano essere considerate di 

importanza internazionale, soprattutto come habitat 

degli uccelli acquatici.  

                                                cavaliere dʼItalia 

Viene così garantita la conservazione dei più importanti ecosistemi “umidi” nazionali, 

le cui funzioni ecologiche sono fondamentali, sia come regolatori del regime dell acque, 

sia come habitata di una particolare flora e fauna. Attualmente le zone umide protette 

italiane sono circa 50, concentrate per lo più in Emilia-Romagna, Sardegna e Lombardia. 
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Fonte: Bianchi, S., Köhler, R., Moroni, S. Destinazione Italia. Corso di geografia turis-

tica. Atlante turistico. Novara, 2016, p. 31.  
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RIASSUNTO 

Le risorse turistiche naturali hanno due grandi parti: paesaggi costieri e paesaggi di 

montagna. L’Italia gode della costa lunghissima e non ci mancano neanche le montagne 

spettacolari. È necessario conoscere le località delle entrambi paesaggi. 

Le zone peculiari ma molto importanti per il turismo sostenibile sono aree protette con 

un sistema specializzato delle visite per tutelare l’ambiente naturale. Quelle molto in 

pericolo sono le aree marine e zone umide. 

 

 



Il turismo montano 

42 

 

4 IL TURISMO MONTANO 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità si concentra sul turismo montano ampliando il capitolo precendente. Si focalizza 

sul turimo della neve e sulle attività sportive in montagna in genere. Questo capitolo 

comprende anche un vocabolario abbastanza vasto visto che si tratta del tema specializzato 

ma nel settore turistico molto utile. 

 

OBIETTIVI 

 Saper descrivere il turismo della neve 

 Essere capace di classificare le attività sportive in montagna 

 Saper spiegare in che cosa sono diversi le seguenti attività sportive: alpinismo, sci-

alpinismo, parapendio, torrentismo, escursionismo 

 Imparare i vocaboli utili per il tema “turismo in montagna” 

 

PAROLE CHIAVE 

turismo della neve, attività sportive in montagna, alpinismo, sci-alpinismo, parapendio, 

torrentismo, escursionismo 
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4.1 Il turismo della neve 

Il turismo della neve ha avuto larga diffusione sullʼintero arco alpino fin dai primordi 

del fenomeno turistico, e ancora oggi rappresenta la fonte di sussistenza principale, se non 

lʼunica, di intere comunità montane dellʼItalia settentrionale. Successivamente si è diffuso 

in diverse località appenniniche dove, però, per la frequente esiguità o manzanza di 

innevamento, non è mai riuscito a raggiungere i livelli delle stazioni alpine. 

Il turismo della neve soffre, negli ultimi anni, di significativi limiti endogeni. 

Innanzitutto vi è la necessità di avere a disposozione ampi bacini per i fruitori-sciatori. Le 

stazioni sciistiche sorgono sempre più come complessi isolati dal cenri abitati proprio per 

cercare di sfruttare spazi più ampi. 

A livello di fattori esogeni, attiene allʼattuale fase climatica calda, un problema grave 

che ha comportato addirittura la chiusura di piccole stazioni, le meno attrezzate (soprattutto 

negli Appennini), e un sempre più massiccio ricorso allʼinnevamento artificiale, con i 

relativi elevati costi di investimento e di impatto ambientale. La neve artificiale è più 

pesante e resistente al suolo, generando o accelerando fenomeni erosivi sul terreno, che 

diviene più fragile ed esposto al rischio di frane e smottamenti. 

Il turismo della neve è stato storicamente destinato a una clientela elitaria e facoltosa, 

per poi trasformarsi rapidamente in meta delle classi giovani, con minore capacità di spesa. 

Negli ultimi anni la clientela tende a divenire in media più anziana. I giovani tendono però 

a privileggiare nuove tecniche come lo snowboarding e altri sport “estremi”.  

DOMANDE 

 Che cosa sa della storia del turismo della neve in Italia? 

 Quali sono i suoi problemi attuali? 

 

Dal punto di vista territoriale, il maggiore carico turistico è sicuramente da ascrivere 

allʼAlto Adige e alla Valle dʼAosta.  

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trovano le presentazioni di entrambe regioni. Mettetele a confronto. 
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4.2 Attività sportive in montagna 

Tra le pratiche sportive della montagna, lʼalpinismo è sicuramente la più antica e quella 

con le maggiori implicazioni psicologiche ed etiche: è unʼattività intrinsecamente rischiosa, 

perché si svolge in ambienti pericolosi e una buona parte del suo fascino risiede anche in 

questa dose di rischio. Lo stesso vale anche per il free climbing. 

Dalla pratica dellʼalpinismo deriva una serie di altre attività, alcune delle quali svolte 

con lo stesso spirito: lo sci-alpinismo e la risalita delle cascate ghiacciate; altre hanno 

una connotazione più spettacolare o tecnico-sportiva, come il parapendio (volo libero, se-

mplice e libero, derivato dai paracadute da 

lancio pilotabili), il rafting e  

il torrentismo (discesa dei torrenti effet-

tuata con varie tecniche). 

Lʼescursionismo è il modo più 

immediato per entrare in contatto con le 

montagne dove i sentieri collegano 

villaggi, rifugi, punti panoramici.  

Ultimamente si è cominciato a percor-

rere in bicicletta sentieri un tempo 

inaccessibili: è grazie alle mountain bike che sono sorti nuovi itinerari e nuovi modi di 

attraversare le montagne.  

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo della Val di Funes. Fate i sequenti compiti: 

 Nellʼarticolo della Val di Funes individuate le caratteristiche della zona. 

 Perché Reinhold Messner dice della Val di Funes: "È tra i luoghi più belli del 

mondo"? 

 Val di Funes si trova vicino allʼAustria. Cercate le informazioni legate a questo 

fatto (toponimi, tracce della storia, specialità nei ristoranti descritti). 
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DA RICORDARE 

VOCABOLARIO 

la roccia – sulla ≈; il sasso → sassoso; la pietra; il macigno (balvan);  il masso erratico; 

la zolla di terra (hrouda hlíny);  

la sommità – sulla ≈; il picco – a ≈; il pizzo (strmý vrcholek hory); la vetta – in ≈;  

la guglia; lʼagho (in ladino);  

la cima – in ≈; lʼaltura (vršek, návrší) – in ≈; il poggio (vršek, návrší); la cresta (horský 

hřeben);  

la catena; il torrione (skalní věž); il giogo (táhlý horský hřeben) 

unʼaltezza di 2.000 metri; più su a 1.900 metri; fino a 800 metri di quota 

la valle (in val di Funnes; in val Gardena) – nella ≈; la vallata; la valletta; il vallone 

(hluboké, úzké údolí); valligiano (údolí; obyvatel údolí); il fondovalle; la sella (horské 

sedlo);  

la conca (rokle, úžlabina); la gola (rokle, úžlabina); il precipizio (hluboký sráz, rokle);  

la rupe (útes, sráz, skála) → rupestre; il canalone (strž, rokle) – in una ≈; lʼorrido (strž, 

průrva); il balzo (stráz, strž); la forra – gola di erosione stretta e ripida; il crepaccio 

(prasklina, puklina ve skále, ledu aj.);  

il passo – al ≈; la forcella – alla ≈; il colle (průsmyk, sedlo) – al ≈; sul colle; il valico;   

il col dʼEntrelor (průsmyk, kopec, v zem. názvech);  

il costone (výběžek hory); il rilievo (výčnělek); il cuspide (hrot, špice); il promontorio 

(výběžek, ostroh); la propaggine (výběžek); lo sperone (výběžek hřebene, vedlejší hřeben) 

– sullo ≈ roccioso; lo strapiombo di roccia (skalní převis) – a ≈; il massiccio (masív);  

il versante (úbočí, svah) – lungo ≈, sul ≈, sui versanti, ≈ roccioso; la pendenza (svah, 

klesání);  

il pendio – sul ≈; sui pendii; tra i pendii; la scarpata (sráz, svah); la falda (úbočí, úpatí 

svahu) – alle ≈e; la falesia (srázné pobřeží, útes); 

il solco (brázda) → solcato; la fessura (štěrbina, puklina); lʼaltopiano (náhorní plošina);  

la cavità; la piana (rovina, planina) – sulla ≈; il pianoro;  

il pascolo – al ≈, ai pascoli; il prato – un ≈ falciato di fresco; la pastorizia; la prateria – ≈ 

dʼaltura, ≈  fiorita; lʼalpe – allʼ≈; lʼalpeggio – sullʼ≈; la radura (mýtina); lo spiazzo 

(mýtina, palouk);  

la transumanza (sezonní přesun stád); la roggia ['rɔʤ:ʤa] (zavlažovacé kanál) 

il rifugio – al ≈; il fienile; la baita; la malga – alla ≈; il malgaro (salašník); il bivacco; 

lʼazienda agricola; il podere; il maso – in alcune zone dellʼItalia settentrionale, podere con 

casa colonica; il caseificio (výrobna másla a sýrů) – in ≈; la postazione di caccia; lʼedicola 

votiva;  

il casale (samota, osada); "nido dʼaquila"; 

la cascata; il torrente; il rio; il ponticello;  

limpido (průzračný); terso (průzračně čistý); torbido (zkalený); 
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il ghiacciaio; un laghetto glaciale; 

la ghiaia (štěrk, šotolina), ghiaioso; il ghiaione 

il cammino – in ≈; lʼascensione (horský výstup); il tornante (ostrá zatáčka); la discesa 

–  in ≈; la salita – 30 minuti di ≈; nella ≈  al passo; il saliscendo; il dislivello (převýšení); 

percorrere; scavalcare – překonat; oltrepassare – překonat, přejít; sormontare – překonat, 

zdolat; inoltrarsi – pokračovat, postoupit; proseguire; inerpicarsi – vylézt, vyškrábat se; 

arampicarsi; impennarsi – začít prudce stoupat; lʼimpennata; 

franare – zřítit se; sesout se; la frana; travolgere – smést, strhnout; 

scosceso; ripido; dirupato; spiovente (klesající); accidentato (nerovný, hrbolatý, členitý); 

smussato (zaoblený); vertiginoso (působící závrať) 

il segnavia; il tracciato (vytýčená trasa); il sentiero – sentieri segnalati; una sosta sul ≈;  

un tratto di ≈; sui sentieri; sul ≈ didattico; lo sterrato (polní, nezpevněná cesta);  

il viottolo (pěšinka, chodníček); la tappa; il tratto – a tratti; un ≈ pianeggiante; il percorso 

(del trekking; escursionistico); il bivio – al ≈; la deviazione – ≈ dal sentiero;  

la diramazione; la mulattiera (horská pěšina);  

impegnativo; raggiungibile in auto, con un fuoristrada (terénní vůz), a piedi; percorribile 

(schůdný, sjízdný); impervio (neschůdný, nesjízdný; náročný, obtížný); un collegamento 

bus; 

il turismo di massa; il turismo consapevole e sostenibile; 

lʼescursionista; lʼalpinista;  il viandante (poutník); il pellegrino (poutník, pocestný); 

il camperista; il rocciatore (climber); il mototurista; il motociclista; 

5 ore di cammino; 2 ore di marcia; programmare escursioni giornaliere o plurigiornaliere; 

la lampada frontale; la cartina; la segnaletica; il cartello segnaletico; 

il segnavia; il tracciato (vytýčená trasa); il sentiero – sentieri segnalati; una sosta sul ≈;  

un tratto di ≈; sui sentieri; sul ≈ didattico;  

la tappa; il tratto – a tratti; un ≈ pianeggiante; il percorso (del trekking; escursionistico); 

la stazione sciistica; il fulcro dello sci alpino (středisko...); 

la fune metallica (ocelové lano); la funicolare; la funivia; seggiovia; lʼimpianto di risalita 

(lyžařský vlek);  

la pista – sulla ≈ ; ≈ da sci; 

la discesa libera; la combinata; il SuperG; lo slalom gigante – nello ≈;  

lo sci alpino; gli sci da alpinismo; gli sci da fondo; gli sci da telemark; le racchette da 

neve;  

lo snowboard; il freestyle; il biathlon; il salto; la combinata nordica; il bob; lo slittino;  

lo skeleton; gli sport del ghiaccio 
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LA FLORA E LA FAUNA DI MONTAGNA 

la flora - fiori 

in fiore – kvetoucí 

la pulsatilla – koniklec 

la soldanella – dřípatka 

la genziana – hořec 

lo spillone alpino 

il rododendro 

il doronico – kamzičník 

il papavero alpino 

la rosa selvatica/canina 

il croco 

lʼastro alpino 

il ranuncolo – pryskyřník 

lʼachillea – řebříček 

la margherita 

il non ti scordar di me 

lʼorchidea selvatica 

l'erioforo – suchopýr 

la ginestra – janovec 

lʼeuforbia – pryšec 

lʼerica – vřesovec 

lʼombelico di Venere – cimbálek 

 

la flora - alberi 

la selva – hustý les, hvozd 

il disboscamento – odlesnění 

la pigna – šiška 

la pineta – borový háj 

lʼarbusto – keř 

la boscaglia – mlází, porost 

la bacca – bobule  

il tralcio – šlahoun, výhonek 

il mugo – kleč 

la macchia 

il rovere – (dub) drnák 

il cerro – dub (cer) 

il faggio – buk 

la faggeta – bukový les 

il larice – modřín 

il cembro – limba 

la betulla – bříza 

lʼontano – olše 

lʼacero – javor 

il frassino – jasan 

il tiglio – lípa 

il pioppo – topol 

il sambuco – černý bez 

lʼabete bianco – jedle bělokorá 

il sorbo – jeřáb, oškeruše 

il gelso – morušovník 

il lichene – lišejník 

il corniolo – dřín 

la fauna 

il cavallo in libertà, ≈ allo stato 

brado; la mandria di cavalli 

il corvo imperiale – krkavec 

il gracchio alpino – kavče 

žlutozobé 

lʼaquila reale 

lo stambecco; un branco di 

stambecchi 

il cane pastore 

il rondone alpino 

il cinghiale (grufolano nel 

terreno) 

il rapace – dravec 

 

 

 

RIASSUNTO 

Il turismo montano si sviluppa sempre di più; dʼinverno si tratta del turismo della 

neve, inoltre gli sport tradizionali è preferito p. es. sci-alpinismo. Numerosi sono le attività 

sportive dʼestate – dallʼescursionismo semplice allʼalpinismo e aumentano gli sport 

peculiari come parapendio, torrentismo e molto diffuso è anche lʼuso delle mountain 

bike. 

Itinerari speciliazzati per gli escursionisti offrono tantissime possibilità per un viaggio 

interessante perciò nellʼunità ci si trova anche un vocabolario. Contiene vocaboli che 

 

il gracchio alpino 
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descivono il pesaggio di montagna, termini usati negli itinerari turistici e una parte si dedica 

alla flora e fauna che fa una parte straordinaria della natura in montagna.  
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5 IL TURISMO BALNEARE 

COLPO D’OCCHIO 

Il capitolo presenta un tipo del turismo molto sviluppato in Italia, il turismo balneare. 

Sviluppa in modo più specifico la problematica del paesaggio costiero. Fa osservare ai pro-

blemi collegate con il turismo di massa in queste zone.  

 

OBIETTIVI 

 Spiegare lʼimportanza del turismo balneare in Italia 

 Capire i problemi attuali del settore 

 Valutare i pericoli del turismo balneare per lʼambiente naturale 

 

PAROLE CHIAVE 

turismo balneare, turismo costiero, turismo marittimo, ambiente costiero    
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5.1 Il turismo balneare in Italia 

Di certo la posizione geografica, la morflogia costiera, le attrattive paesaggistiche, le 

caratteristiche climatiche e il retaggio storico-culturale fanno dellʼItalia una destinazione 

eccezionale nella geografia del turismo balneare. 

DA RICORDARE 

Il turismo balneare lo formano il turismo costiero che comprende le flussi e le attività 

ricreative balneari, mentre quello marittimo comprende la navigazione da diporto, le cro-

ciere, gli sport nautici, con le relative strutture di terra (porti, noleggio di natanti e imbar-

cazioni, produzione di attrezzature nautiche, servizi). 

 

Dagli anni cinquanta fino a tutti gli anni settanta del secolo trascorso, il turismo italiano 

è stato trainato dal comparto balneare per lʼeffetto congiuto della diffusione del turismo di 

massa, del boom economico e della grande popolarità che lʼItalia andava conoscendo nel 

mercato turistico e nellʼimmaginario collettivo internazionale. E, in effetti, lʼItalia è stata il 

primo paese del Mediterraneo a 

presentarsi sul mercato balneare 

con unʼofferta diversificate, in 

grado di soddisfare le esigenze di 

unʼutenza eterogenea quanto a 

reddito, età, abitudini e cultura. Le 

prime località di villeggiatura 

balneare, che cominciarono a 

emergere nela seconda metà 

dellʼOttocento, furono soprattutto 

settentrionali (Sanremo, Viareg-

gio, Grado, Venezia Lido e 

Rimini). 

COMPITO 

Nel Moodle ci si trova un articolo di Rimini. Rimini non è solo una città balneare. 

Nellʼarticolo ci sono descritti i monumenri antichi di questa città. Quali sono quelli due più 

importanti e che (e chi) hanno ispirato? 

 

Oggi, pur continuando a rappresentare la principale attrattiva turistica italiana dal punto 

di vista quantitativo, il comparto balneare sta vivendo un periodo di difficoltà. Si aumenta 

 

 

Rimini – la spiaggia 



Jaroslava Malá - Italština pro cestovní ruch 

 

51 

 

la concorrenza del prodotto balneare negli altri paesi del Mediterraneo e attirano i luoghi 

non europei (Turchia, Egitto, Tunisia, Marocco). Molto forte è anche la staginalità di questo 

settore. Inoltre, nel comparto balneare si è finora prestata pochissima attenzione agli aspetti 

motivazionali e alla caratterizzazione dellʼofferta, forse per un retaggio tradizionalista e 

una scarsa propensione allʼinnovazione tipica del comparto. Ne è conseguita unʼofferta 

spesso standardizzata e banale, sicuramente ripetitiva oltre che scarsamente competitiva. Il 

balneare tradizionale si sembra in crisi, ma ci sono anche i segmenti di sviluppo come il 

charter nautico, il diving e anche le nuove forme di leisure “da spiaggia” suscettibili di 

valorizzazione, p. es. il beach volley o il beach golf. Ma soprattutto è necessario integrare 

il ben diversificato patrimonio di risorse presenti nei territori costieri italiani (arte, 

archeologia, cultura, eventi, paesaggio, termalismo, enogastronomia). Solo in questo modo 

che una semplice vacanza, nellʼambito di unʼofferta caratterizzata da varietà di obiettivi, 

da creatività di impegni e, al tempo stesso, da forte identità. 

PER GLI INTERESSATI 

I mari che bagnano lʼItalia hanno necessariamente influito, oltre che sulla formazione 

delle coste, anche sul clima ovviamente addolcito dalle sue benefiche influenze, sulla vita, 

sulla storia, sul carattere degli italiani. Fu infatti naturale agli antichi popoli italici il 

desiderio di esplorare le ampie e sconosciute distese azzurre, sia per spirito di avventura, 

sia per trarre dal mare sostentamento. Venezia, Genova, Pisa ed Amalfi fondarono sul mare 

la loro potenza ed ebbero periodi di fama e di gloria (cosidette repubbliche marinare). 

 

5.1.1 IL TURISMO BALNEARE E LʼAMBIENTE COSTIERO 

A differenza di altri settori economici, il turismo è al tempo stesso artefice e vittima del 

degrado ambientale, perché questo può rendere una destanazione non più attrattiva ai fini 

turistici, facendole perdere unʼimportante fonte di redito. Questo si può vedere chiaramente 

nella regione mediterranea, che rappresenta in complesso la principale destinazione 

turistica mondiale e dove il turismo ha un ruolo chiave per lo sviluppo economico. 

In molte zone aumentano incessantemente lʼedilizia costiera e la trasformazione degli 

spazi naturali, insieme al consumo di risorse idriche e di energia e alla produzione di rufiuti. 

Tutto ciò ha un profondo impatto sulla biodiversità nel Mediterraneo. 

Proprio per questo è necessario che lo sviluppo del turismo avvenga in modo da 

rispettare tre criteri: 

 sostenibilità economica – per garantire uno sviluppo economico equo ed 

efficiente in grado di portare crescita alle future generazioni; 
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 sostenibilità socio-culturale – per rendere la fruizione turistica compatibile con 

la cultura, i valori e lʼidentità delle località; 

 sostenibilità ambientale – per garantire la preservazione delle risorse e degli 

ambienti naturali. 

RIASSUNTO 

Il turismo balneare ha in Italia una tradizione lunghissima grazie alla sua posizione ge-

ografica. Le repubbliche marinare nel tempo loro furono quelle più ricche in Europa. Lo 

sviluppo del turismo balneare moderno non dura a lungo ma presto è divenuto quello di 

massa. È quindi necessario proteggere le zone costiere come le località in pericolo dl punto 

di vista ecologico.  
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6 IL TERMALISMO 

COLPO D’OCCHIO 

Il capitolo si focalizza sul termalismo, uno dei tipi del turismo molto antico, ci si descrive 

la sua storia in Italia dai romani fino ad oggi. Gli studenti si familiarizzano anche con una 

moderna forma del termalismo, cossidetto wellness. E successivamente sono descritti i tipi 

delle terme in Italia secondo le loro acque curative.    

 

OBIETTIVI 

 Conoscere la storia lunga del termalismo in Italia 

 Essere capace di descrivere la forma moderna del termalismo - wellness  

 Saper descrivere i tipi delle terme secondo le acque curative 

 

PAROLE CHIAVE 

termalismo, terme antiche, lo sviluppo del termalismo, terme italiane, terapia, acque cu-

rative 
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In Italia, come nel resto dʼEuropa e sullʼesempio della stazione inglese di Bath (di 

probabili origini preromane), la prima forma di turismo organizzato – anteriore allʼaffer-

mazione dei turismi balneare e montano – è stata quella termale. Allʼgiorno di oggi, le 

località termali non hanno più lʼimportanza che avevano agli albori del femonemo turistico. 

Nonostante tutto la grande ricchezza di acque termali e minerali, unita alla mitezza del 

clima e alla bellezza del paesaggio, ha fatto dellʼItalia una meta privilegiata per una 

particolare forma del turismo che si può anche definire “della salute”. 

6.1 La storia del termalismo 

Volendo ripercorrere le tappe evolutive del termalismo in Italia, bisogna risalire ai tempi 

dellʼantica Roma, quando venne sviluppata compiutamente questa forma, di cura e relax 

insieme. Alle monumenti thermae pubbliche, frequentate quotidianamente da persone di 

tutti i ceti sociali, erano annesse biblioteche, palestre e stadi: esse si avvicinavano molto, 

quindi, a un “luogo di benessere” inteso in senso moderno. 

PER GLI INTERESSATI 

Duranta lʼImpero, il popolo romano contrae lʼabitudine, che diviene quasi un bisogno, 

di recarsi tutti i giorni alle terme e di passarvi la maggior parte del tempo libero. 

Già durante la repubblica i Romani hanno appreso dai Greci lʼabitudine di allestire una 

stanza per il bagno nella loro casa di città o di campagna. Ma bisognerà attendere lʼetà 

imperiale per assistere alla diffusione delle terme pubbliche. Nel 33 a.C. Marco Vispasiano 

Agrippa fa costruire le terme che portano il suo nome, il cui ingresso dovrà essere gratuito 

per sempre. Altre terme vengono fatte poi costruite da Nerone, Tito, Domiziano, 

Commodo, Caracalla, Diocleziano (le più grandi, vedi i resti sulla foto) e, in ultimo, 

Costantino. 
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Nella tarda età imperiale Roma arriva ad avere ben 11 bagni pubblici (thermae) gratuita 

e oltre 83 terme private. Esistevano due classi di terme: una più povera, destinata alla 

poplazione minuta, e una destinata ai ricchi, che erano delle vere e proprie e piccole città 

allʼinterno della città. Infatti queste terme non sono solo edifici destinati ai bagni, ma 

enormi complessi che racchiudono giardini e passeggiate, stadi, palestre e locali per il 

massaggio, biblioteche e negozi. In questo consiste la vera originalità delle terme romane: 

la cultura fisica associata alla curiosità intelettuale. Dopo il bagno spesso ci si riunisce tra 

amici nei saloni di conversazione e nei ninfei, o si va a leggere un libro. 

 

La caduta dellʼImpero romano e il decadimento delle strutture portò al declino delle 

terme come fenomeno culturale e sociale. Nel corso del Medioevo, mentre lʼuso del bagno 

come pratica igienica andava scomparendo e il suo antico valore sociale e edonistico veniva 

addirittura messo al bando, si assistette alla nascita dellʼidrologiancome pratica terapeutica. 

Si ampliò, inoltre, il campo delle metodiche: accanto al bagno comparvero le terapie 

inalatorie e sudatorie in grotte naturali e lʼapplicazione di fanghi. 

Nel corso del Rinascimento si ebbe un ulteriore sviluppo delle cure idrologche, ma è 

dal Settecento, con lʼavvento della chimica moderna, che si resero possibili le prime 

indagini sulla composizione delle acque minerali e, di consequenza, la svolta scientifica 

dellʼidrologia. 

NellʼOttocento, unʼintesa attività di ricerca garantì un pupporto scientifico alle terapie 

e ne ampliò i campi di intervento; i reparti di cura degli stabilimenti termali vennero 

potenziati, ma al tempo stesso la stazione termale si traformò in qualcosa di molto simile 

allʼantico luogo romano di arricchimento culturale e sociale. Da centri di cura le località 

termali si andarono così trasformando anche in centri di villeggiatura e di vita mnodana, 

con importanti ricadute dal punto di vista urbanistico, oltre che economico: le località 

termali à la page si dotarono infatti di ville, alberghi, parchi e giardini per richiamare e 

accoglier una clientela internazionale e facoltosa.  

Il massimo sviluppo del turismo termale italiano si ebbe tra la fine del XIX secolo e la 

Prima guerra mondiale: Montecatini, Salsomaggiore, San Pellegrino e Abano ne 

rappresentavano in quel periodo le mete principali. I due conflitti mondiali ridussero 

considerevolmente lʼafflusso verso le stazioni termali, che ripresero la loro attivtà nel 

secondo dopoguerra in quelle che sono state definite le stagioni del termalismo “sociale” 

e “assistito”. La riconosciuta efficacia terapeutica delle acque termali ha infatti comportato 

il loro inserimento nel Sistema sanitario nazionale. Se questo ha implicato certamente uno 

sviluppo del termalismo come forma di cura, al tempo stesso ne ha deformato lʼimmagine, 

confinando in una dimensione terapeutica rivolta a una clientela anzioana o affetta da 

patologie specifiche, per non dire delle ferie straordinarie accordate dalla pubblica 

amministrazione ai propri dipendenti per cure termali, rese spesso surrettizie dallʼassenza 

di patologie realmente meritevoli di attenzione (o di spesa). 
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COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo di Montecatini Terme. Leggendolo rispondete alle 

seguenti domande: 

 

 Grazie a chi è Montecatani 

Terme una delle più famose 

località termali? 

 Quale stile è caratteristico per 

Montecatani Terme del 

Novecento? 

 

 

6.1.1 WELLNESS 

Dallʼinizio degli anni novanta, allʼottica tradizionale e meramente curativa, sempre 

meno assistita dallo Stato, si è andata aggiungendo e sovrapponendo unʼottica 

impreditoriale orientata al wellness e alla remise en forme, alimentata da unʼevoluzione 

generale della domanda di benessere e di relax psicofisico. Si è pertanto compiuta 

unʼulteriore transizione verso la fase del “benessere termale” con il superamento della 

tradizionale dicotomia fra terapia e relax. 

Il termalismo contemporaneo va così integrando, al proprio interno, accanto agli aspetti 

puramente terapeutici, una dimensione ludico-ricreativa e naturalistica, offrendo tratta-

menti fittness specifici delle beauty farm e pratiche integrate tipiche dei centri cosiddetti 

new age. Si tratta di segmenti di mercato in grande espansione e suscettibili di registrare, 

per i prossimi anni, una crescita notevole.  

Le cosiddette Beauty Wellness & Spa, ovvero centri per il benessee, sono spesso situati 

allʼinterno di hotel di lusso, in località suggestive, molte volte immerse nella natura, in cui 

vengono offerti numerosi trattamenti per il benessere della persona, tra cui hammam, bagno 

turco, sauna, massaggi, trattamenti di bellezza per il viso e per il corpo, fanghi. Tali servizi 

vengono proposti singolarmente o strutturati in percorsi o pacchetti caratterizzati da una 

funzione preponderante: rilassare, energizzare, rivitalizzare, tonificare ecc. 

Dal punto di vista territoriale, si assiste a una diffusione generalizzata dei centri ben-

essere, considerno ormai la presenza di una “zona benessere” un complemento essenziale 

della propria offerta di servizi alla clientela che, nelle strutture ricettive ubicate in località 

balneari, si va estendendo anche alla talassoterapia. Risulta quindi evidente che il terma-
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lismo, nella sua nuova concezione rivolta a classi di età più giovani, portatrici di modelli di 

consumo ben più sofisticati, presenta un interessante potenziale di sviluppo. In più, quello 

termale è un settore in grado di generare importanti effetti moltiplicativi: è stato stimato, 

infatti, che la spesa per cure termali e pratiche assimilabili produce un indotto più che 

duplicato in termini di spesa per pernottamenti, ristorazione e acquisti di bene e servizi. 

È stato persino coniato il neologismo “curista” (curando + turista) per enfazione con 

altre tipologie di turismo (balneare, montano, culturale) e forme alternative di leisure.  

DOMANDE 

 Che cosa sapete delle terme nella Roma antica? 

 Quando arriva il massimo sviluppo del turismo termale italiano? 

 Che cosa è wellness? 

 

6.2 Le terme in Italia 

La rilevante presenza di fenomeni di vucanismo secondario fa dellʼItalia uno dei paesi 

più vocati alla pratica del termalismo. È possibile compiere unʼapprossimata clasificazione 

delle acque minerali e dei loro principali componenti chimici: 

 acque clorurate o salse (il clorulo di sodio), a volte associato allo iodio, al bromo, 

al litio, al ferro, ecc.; le forme reumatiche, affezioni delle vie respiratorie, 

malattie ginecologiche, ecc.; Salsomaggiore; 

 acque solfuree (lo zolfo); vie respiratorie, asma bronchiale, artriti, malattie della 

pelle, ecc.; Sirmione; 

 acque solfate, sodiche-magnesiache; malattie dello stomaco, dellʼintestino, o le 

malattie del ricambio; Montecatini; 

 acque bicarbonate o alcaline; lʼuricemia, calcolosi renale, diabete, obesità, ecc.; 

San Pellegrino;  

 acque ferruginose ed arsenicali (il ferro); le malattie del sangue, le conva-

lescenze, esaurimenti, ecc.; Santa Caterina; 

 acque oligominerali; malattie renali, calcolosi renale e vescicale, ecc.; Fiuggi; 

 acque radioattive (il radio); la cura della gotta, artriti, nevriti, ecc.; Merano. 
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Fonte: Bianchi, S., Köhler, R., Moroni, S. Destinazione Italia. Corso di geografia turis-

tica. Atlante turistico. Novara, 2016, p. 33. 
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RIASSUNTO 

Anche il termalismo è un tipo del turismo molto antico. I primi da riconoscere lʼimpor-

tanza delle cure termali furono i romani che costruirono le terme monumentali le cui resti 

sono affascinanti anche oggi. Il termalismo nella età moderna è associato con i centri di 

lusso, più tardi con la sanità. La forma attuale del termalismo, cosidetto wellness torna 

lʼidea degli antichi romani cercare in terme il relax e molte cure supplementari. I centri 

wellness formano sempre di più una parte delle strutture ricettive. 

LʼItalia è un paese non solo con una tradizione lunghissima del termalismo ma è dotata 

delle moltissime specie delle acque curative. Secondo le acque curative è possibile 

distinguere vari tipi delle terme.   
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7 LE RISORSE TURISTICHE CULTURALI 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità presenta le risorse turistiche culturali in Italia. In breve presenta l’Italia come un 

paese con innumerevoli luoghi d’arte e cultura e poi descrive gli stili archittetonici tipici 

per i periodi singoli. Con le fotografie presenta i monumenti più famosi e importanti di ogni 

epoca. 

 

OBIETTIVI 

 Spiegare la quantità delle risorse turistiche culturali in Italia 

 Essere in grado di spiegare il termine “paesaggio agrario” 

 Saper caratterizzare gli stili fondamentali per i periodi chiave della storia italiana: 

antichità, medioevo, età moderna 

 

PAROLE CHIAVE 

risorse turistiche culturali, luoghi d’arte e di cultura, sito archeolofico, museo, galleria, 

peasaggio agrario, cultura, arte, stili artistici 
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Tutto il territorio italiano, offre notevoli attrattive culturali: centri storici, ville e castelli, 

monumenti architettonici, siti archeologici, giardini, musei e gallerie.  

Lʼimmensa ricchezza di questo patrimonio è inoltre denso di riferimenti culturali 

secondari: dietro a un monumento antico o a una stazione ferroviaria ottocentesca, accanto 

a una chiesa barocca o a un chiostro di unʼabbazia sopravvive la traccia lasciata da 

letteratura, arte, musica che hanno descritto e celebrato quei luoghi, o vi hanno ambientato 

eventi e racconti. Nelle città italiane, dunque arte e società non sono mai separate ma 

convivono fortemente integrate, e ciò permette di creare percorsi turistici particolari, che 

ben si adattano a ogni tipo di esigenza e curiosità. 

PER GLI INTERESSATI 

ETIMOLOGIA DEL NOME ITALIA 

Unʼantica leggenda racconta che Ercole, al tempo in cui attraversava lʼItalia per 

condurre in Grecia la mandria rapita a Gerione, perdette un capo di bestiame. Durante le 

sue ricerche seppe che nella lingua indigena quel capo di bestiame si chiamava vitulus; fu 

così che Ercole chiamò Vitulia la regione in cui si svolse la ricerca. 

Scrittori latini affermavano che lʼItalia deriva la sua denominazione dalla grande 

abbondanza di buoi, che, nellʼantica lingua greca, erano detti italoi. (Questʼabitudine di 

tarre il proprio nome da quello di un animale non è raro presso le antiche genti italiche. 

Così i Taurini presero il nome dal taurum, i Piceni dal picus, lʼuccello sacro a Marte, e gli 

Irpini de hirpus, il lupo.) 

Altra etimologia del nome Italia sarebbe quella secondo cui essa deriva da Italo, sovrano 

di stirpe Enotria, che sʼimpossessò della Calabria, e da lì poi il nome sarebbe stato esteso a 

tutta la penisola. 

Benché lʼetimo più accettato sia appunto quello di terra dei buoi, tuttavia non è esclusa 

la possibilità che il nome a questa terra sia dato dal termine etrusco Aitalia, la fumante, 

forse dalla impressione suscitata dalle lave, dai vulcani, dai terremoti e da tutti questi 

fenomeni geologici non ancora sopiti che fanno dellʼItalia una terra in cuntinuo divenire. 

Se questa ipotesi etimologica fosse esatta, i nomi successivamente imposti di Enotria, terra 

dei vini, o Ausonia, terra dei Ausonii, popoli dellʼItalia Meridionale, non sarebbero valsi 

ad annullare lʼimpressione etrusca dei vulcani. 
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7.1 Luoghi dʼarte e cultura 

In complesso, lʼItalia possiede oltre 3.800 musei e 750 fra aree archeologiche e 

complessi monumentali che negli ultimi periodi sono stati visitati da circa 100 milioni di 

persone allʼanno. (Un comune su tre ospita almeno un museo. Molte di queste istituzioni 

occupano inoltre edifici di particolare pregio storico-culturale, che costituiscono essi stessi 

luoghi di interesse turistico.) Le tipologie prevalenti delle collezioni riguardano lʼetnografia 

e lʼantropologia, seguono quelle di archeologia e arte antica, quindi storia, arte sara e arte 

moderna e contemporanea, argomenti scientifici. 

Oltre musei e siti archeologici ci sono 95.000 chiese di interesse storico ed artistico, 

40.000 castelli e rocche, 56.000 ville e dimore storiche, uninamente a numerose altre 

emergenze monumentali e artistiche (giardini, conventi, archivi, centri storici). 

I cinque luoghi dʼarte italiani più visitati sono stati il circuito archeologico romano che 

comprende il Colosseo, gli scavi di Pompei, gli Uffizi e la Galleria dellʼAccademia a 

Firenze, il Museo Nazionale di Castel SantʼAngelo a Roma. 

7.1.1 LA CULTURA 

Le attrattive culturali italiane non si limitano alle opere dʼarte e ai siti storico-

archeologici, ma riguardano differenti aspetti sociali ed economici: in particolare assetto 

del territorio di alcune regioni, la cura nella produzione degli alimenti e nella preparazione 

dei cibi, la ricchezza dellʼartigianato, le tradizioni popolari talvolta antichissime, la musica, 

il teatro ecc.  

7.1.2 I PAESAGGI AGRARI 

Le campagne italiane sono considerate di grande bellezza anche per il secolare 

intervento degli agricoltori sul territorio, con modalità diverse nelle varie parti del Paese. 

Nel corso del tempo le differenti tecniche agrarie, i tipi di contratti, il peso demografico, 

naturalmente accanto alle caratteristiche morfologiche e climatiche regionali, hanno 

determinato la creazione di paesaggi molto vari, ma accomunati dal fatto che lʼambiente 

naturale risulta valorizzato dallʼattento lavoro di uomini e donne. 

7.2 Lʼarte e la storia 

Visitare una città italiana significa incintrare le stratificazioni della sua evoluzione 

urbanistica, dallʼorigine ai giorni nostri. Per questa ragione, un turista attento, che non vuole 

essere soltanto coinvolto dallʼaspetto emozionale, dovrebbe arrivare consapevole delle 

linee essenziali della storia dellà città per riconoscere così nellʼinsieme urbanistico 

lʼaccostamento dei diversi stili artistici e architettonici. 
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7.2.1 LʼANTICHITÀ 

Tra le testimonianze storico-artistiche che costituiscono una maggiore attrattiva turistica 

ci sono quelle che risalgono alla storia antica, caratterizzata dalla presenza di grandi civiltà: 

in particolare quella etrusca, quella della Magna Grecia e quella romana. 

La civiltà etrusca si 

sviluppò tra lʼVIII e il IV 

secolo a.C. nellʼarea compresa 

tra lʼArno e il Tevere. Essen-

zialmente urbana, si organizzò 

in città-stato (Volterra, Arez-

zo, Perugia, Orvieto ecc.); 

oggi restano numerose necro-

poli e tombe isolate dissemi-

nate in Toscana e nel Lazio. 

Gli Etruschi fondarono anche 

città come Bologna, Pesaro, 

Rimini, Ravenna. 

DallʼVIII secolo a.C., coloni 

greci giunsero nella parte 

meridionale della penisola 

italiana (Magna Grecia) e vi 

fondarono numerose città. 

Molte di queste offrono oggi 

importanti vestigia di quel 

periodo: Napoli, Sibari, Croto-

ne, Catania, Messina, Siracusa, 

Agrigento ecc.  

 

I romani iniziarono la loro espansione a partire dal IV secolo a.C. e in pochi secoli 

conquistarono lʼintero bacino del Mediterraneo e buona parte del continente europeo. 

LʼItalia ne conserva molte racce, costituite soprattutto dai resti di imponenti costruzioni: 

templi, ville, terme, teatri e amfiteatri, addirittura intere città, come Ercolano e Pompei, 

sepolte dallʼeruzione del Vesuvio nel 79 d.C. e conservate fino a oggi. I romani lasciarono 

altri segni, innanzitutto per quanto riguarda il sistema viario: le odierne principali vie di 

comunicazione terrestri seguono i tracciati delle antiche strade che collegavano il centro e 

le periferie dellʼimpero; in molte località ci sono anche i resti di ponti e viadotti. 

Perugia: Arco Etrusco 

Agrigento: tempio greco 
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7.2.2 IL MEDIOEVO 

Il medioevo comprende i dieci secoli tra la fine dellʼImpero romano dʼOccidente (476) 

e la “scoperta” dellʼAmerica. 

Nel VI secolo fiorì la civiltà 

bizantina, dal nome dellʼantica 

città greca di Bisanzio sul cui sito 

era sorta Costantinolopi (oggi 

Istanbul in Turchia), capitale 

dellʼImpero romano dʼOriente. 

Le più celebri testimonianze 

artistiche dellʼepoca sono le 

basiliche di Ravenna, decorate 

con splendici mosaici. 

Dopo lʼanno Mille, lʼItalia venne 

attraversata da una radicale 

trasformazione che riguardò lʼagricol-

tura, con nuove e più redditizie 

tecniche di coltivazione, lo sviluppo 

delle città e unʼimportante crescita 

demografica. Nel campo dellʼarte 

questa nuova età si manifestò nello 

stile romanico, e si caratterizzò con 

una straordinaria fioritura di edifici: 

abbazie, cattedrali, palazzi, rocche e 

opere di fortificazione. 

 

Pompei 

Ravenna: SantʼApollinare in Classe 

 

Bari: San Nicola 
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Dai primi anni del XII secolo, in un momento di 

grande crescita economica, culturale e civile, si 

diffuse un nuovo stile artistico, il Gotico, nato in 

Francia e portato in Italia dai monaci cistercensi. 

 

7.2.3 IL RINASCIMENTO 

Il Rinascimento iniziò a Firenze nel XV secolo e si diffuse in tutta la penisola, avviano 

ad un nuovo linguaggio artistico e un diverso modo di concepire lʼopera dʼarte e la città, 

che doveva essere funzionale alle attività umane, ordinata, simmetrica ed equilibrata. 

Tutte le città italiane conservano qualche 

testimonianza rinascimentale e farne lʼelenco  

è davvero impossibile: basta ricordare la cupola del 

Duomo di Firenze, progettata da Filippo Brunelleschi,  

il Palazzo Ducale di Urbino, il david e gli affreschi della 

Cappella Sistina di Michelangelo, lʼaffresco del cenacolo 

di Leonardo 

da Vinci... 

 

 

 

 

Le corti signorili divennero i luoghi privilegiati per lo sviluppo del Rinascimento 

italiano. Il mecenatismo dei principi italiani finanziò geniali personalità artistiche: grandi 

pittori, scultori, architetti caratterizzarono con le loro opere le città italiane, determinandone 

i tratti distintivi che ancora oggi le rendono uniche al mondo e meta obbligata di imponenti 

flussi turistici. 

Orvieto: cattedrale 

Milano: duomo 

Firenze: cupola di Brunelleschi 
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DOMANDE 

 Quali sono gli elementi fondamentali dellʼurbanistica romana? 

 Quali stili sono caratteristici dellʼarchitettura medievale? 

 Quale luogo divenne centro della fioritura artistica in epoca rinascimentale? 

 

7.2.4 IL BAROCCO, IL ROCOCÒ E IL NEOCLASSICISMO 

Nel XVI secolo la libertà politica in Italia finì in seguito ad una serie di circostanze che 

portò alla preponderanza straniera con la supremazia dell Spagna. Questa supremazia 

spagnola vede nel XVII secolo lʼespandersi dellʼarte barocca che, pur con i suio eccessi, 

ha i suoi capolavori a Roma, dovuti al Bernini e al 

Borromini, e in quella graziosa oasi che è Lecce. 

 

Questo stato di cose si protrasse fino alla guerra di 

successione spagnola allʼinizio del XVIII secolo, che 

mutò le condizioni italiane, sostituendo la domina-

zione austriaca a quella spagnola. Il desiderio di 

snellire le forme pesanti dellʼarte barocca, porta gli 

artisti a sbizzarrirsi nelle forme più articolate del 

rococò che triofa nel XVIII secolo, soprattutto a 

Venezia.  

 

 

 

Lecce 

Bernini: Il rato di Proserpina 

Giambattista Tiepolo 
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Lʼilluminismo getta le basi della rivoluzione francese 

che porta anni di sconvolgimento e di terrore fino 

allʼevento di Napoleone che, a cavaliere fra due secoli, 

crea e distrugge regni a suo piacere. In questo periodo 

anche in Italia prese impulso lʼarte neoclassica che ha i 

suoi più significativi esemplari a Milano.  

 

DOMANDA DI CONTROLLO 

Quali sono le caratteristiche comuni degli stili ultimamente descritti?  

 

RIASSUNTO 

Accanto delle risorse turistiche naturali sono in Italia naturalmente anche quelle cul-

turali. Luoghi dʼarte e di cultura sono innumerevoli e ogni periodo lasciò in Italia lo sue 

testimonianze: siti archeologici preistorici ed antichi, chiesete bizantine e basiliche 

romaniche, cattedrali gotiche, palazzi e ville rinascimentali, chiese barocche, non mancano 

neanche edifici degli stili archttetonici moderni. 

Nellʼunità sono menzionate solo i monumenti più importanti e significativi per ogni 

epoca. 

 

 AUTOVALUTAZIONE 

Dopo aver studiato le unità 3-7  fate il test di autovalutazione nell’e-learning. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Milano: Teatro della Scala 



Il turismo religioso 

68 

 

8 IL TURISMO RELIGIOSO 

COLPO D’OCCHIO 

Gli studenti avranno occasione di conoscere un tipo di turismo meno comune, quello 

religioso. Il capitolo fornisce le informazioni sulla storia del turismo religioso in Italia e del 

fenomeno antichissimo del pellegrinaggio. Una breve parte del capitolo occupa il voca-

bolario con i termini per quanto riguarda la chiesa. 

 

OBIETTIVI 

 Ottenere informazioni del turismo religioso 

 Capire il termine “pellegrinaggio” 

 Saper spiegare i motivi della quantità dei pellegrinaggi in Italia 

 Aquisire conoscenza dellʼanno giubilare 

 

PAROLE CHIAVE 

turismo religioso, cattolicismo, pellegrinaggio, romei, santuario, anno giubilare, sacra-

lità 
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Dal giorno in cui San Pietro edificò la sua Chiesa a Roma, questa è divenuta la sede di 

quasi tutti i Pontefici che si sono susseguiti fino ad oggi, ed è quindi il centro ideale del 

mondo cattolico. 

Il turismo religioso, che è una delle più primitive forme di turismo, si attua ancora su 

vasta scala in Italia soprattutto verso Roma, centro cattolico del mondo. La storia dei 

“romei”, o pellegrini verso Roma, i cui viaggi costituiscono una delle prime forme di 

turismo italiano, le cui schiere sono state rese celebri da illustri italiani e stranieri e sono 

state vivicate da una lunga serie di leggende popolari, si perpetua ancor oggi verso quella 

calamita che che è Roma.   

Circa le classificazioni, sono quattro – Chiese della Verna, Loreto, Cassino e Settefrati 

– i comuni assegnati al tipo “località religiose”. (Il caso di San Giovanni Rotondo, il cui 

nome nellʼimmaginario collettivo evoca per molti, anche allʼestero, la figura di Padre Pio 

da Pietrelcina, appare, invece, emblematico di come si sia sviluppata in breve tempo una 

località religiosa senza particolari attrazioni artistiche, ma esclusivamente spirituali.) 

Valendo sintetizzare, la sacralità e il turismo non sono due concetti che si escludono a 

vicenda. Cultura, arte e spiritualità spesso si fondono, lʼapproccio del visitatore ai luoghi 

va cambiando, perciò occorre ora una ripensare anche al delicato rapporto tra religione e 

turismo come occasione di reciproco interscambio. 

COMPITO 

Nellʼe-learning ci si trova un articolo di Loreto. Leggendolo rispondete alle seguenti 

domande: 

 Perché è Loreto il più 

importatnte santuario 

mariano dʼItalia? 

 Che cosa è Santa Casa, 

dove si trovava e perché 

è a Loreto? 

 Quando è cominciato  

il culto della Madonna? 
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8.1 Pellegrinaggio 

Gli spazi del sacro, però, tendono anche ad assumere una forma assiale, ossia a snodarsi 

lungo un percorso; in tali casi, il fedele diviene pellegrinaggio, in cui il viaggio più che la 

meta diventa il tramite per avvicinarsi alla divinità; importantissimi durante il Medioevo, 

oggi si tenta di recuperarli per la loro valenza storico-culturale. Il Consiglio dʼEuropa ha 

istituito i “Percorsi culturali europei”. Tra gli itinerari riconosciuti in Italia con valenza 

religiosa sono da ricordare: la via Francigena, i luoghi di San Martino di Tours, i siti 

cluniacensi, le strade di San Michele e la via Caroligia. 

PER GLI INTERESSATI 

VIA FRANCIGENA 

 

    Dal Medioevo allʼetà moderna lʼitinerario più 

trafficato in Europa fu la cosiddetta “via Francigena”, 

lunga circa 1800 km, che collegava lʼEuropa centro-

settentrionale a Roma tramite un reticolo di strade locali. 

Era utilizzata sia dai mercanti, sia, soprattutto, da 

miglaia di pellegrini diretti alla capitale della cristianità, 

i “romei”, o da quelli che si recano verso la Terra Santa. 

 

Vi erano due percorsi principali: il primo passava le Alpi attraverso i valichi del 

Moncenisio e del Gran San Bernardo, e poi varcava gli Appennini al passo della Cisa. 

Il secondo partiva dal Brennero, attraversava il veneto e la Romagna, valicava gli 

Appennini e giungeva in Toscana, da dove proseguiva per Roma. Lungo lʼitinerario furono 

costruiti ricoveri per ospitare i pellegrini, monasteri, pievi, santuari, abbazie. 

La via Francigena costituì un fattore di sviluppo economico per tanti centri e, soprattutto, 

la strada attraverso cui su diffusero prodotti e idee, contribuendo a creare parte dellʼidentità 

europea. 

Il “percorso dei pellegrini” perse importanza solo quando furono tracciate altre strade e 

aperti altri valichi delle Alpi, ma nel 1994 è stato riconosciuto dal Consiglio dʼEuropa come 

“itinerario culturale europeo”.  

 

Il movimento per pellegrinaggio in Italia è sopratutto un fenomeno di escursionismo 

nazionale, o al più di brevissimo soggiorno; la motivazione religiosa spesso appare invece 
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molto debole nel turismo internazionale, tranne in occasione di particolari eventi (ad esem-

pio il giubileo del 2000).  

DA RICORDARE 

ANNO GIUBILARE 

Ogni quarto di secolo in occasione dellʼanno giubilare 

il turismo religioso “esplode”. È dal 1300, da quando cioè 

Bonifacio VIII proclamò il primo Anno Santo, celebre per 

aver annoverato tra le file dei suoi romei Dante, che ogni 

venticinque anni si rinnova questa forma di poi turismo 

verso lʼUrbe, unʼaltra, e non certo ultima risorsa del turismo 

italiano. Una corente così di precursori del turismo moderno 

solcava lʼEuropa da Nord verso Sud, battendo delle costanti 

vie di traffico, chiamandosi romanticamente in omaggio alla 

meta del proprio viaggio, romei. 

Possiamo dire che si tratta di una prima forma embrionale di turismo internazionale 

verso lʼItalia che inizia, spinta da motivi religiosi, nel XIV secolo. Il pontefice Bonifacio 

VIII ha formulato il primo invito ufficiale alla cristianità a visitare Roma, la Città Santa.  

 

DOMANDE 

 Chi sono “romei”? 

 Chi proclamò il primo Anno Santo? 

 Chi fu tra il primi romei? 

 Come è il rapporto tra la sacralità e il turismo? 
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VOCABOLARIO 

la chiesa (la chiesina) 

la navata; ≈ centrale, maggiore 

il sesto – oblouk, zárubeň; ogivale – lomený 

il costolone –  žebro (klenby); a ≈i 

il tetto a capriate – trámový strop 

la bifora; il rosone 

lʼabside, absidale; il catino absidale 

il pulpito – kazatelna; la cantoria – zpěvácký kůr;  

il matroneo – empora 

il cortile;  

il sagrato – sloupořadí (před kostelem); prostranství n. hřbitov před kostelem 

la lastra tombale –  náhrobní kámen;  

il lapide – pamětní deska; náhrobní kámen 

RIASSUNTO 

Il turismo religioso è uno dei primi tipi del turismo in genere. La sua importanza è 

particolarmente marcata in Italia che è il centro del cattolicismo e dove da secoli arrivano 

i pellegrinaggi. Il pellegrinaggio costituisce fin dʼoggi una parte sostenziale del turismo 

soprattutto quello nazionale. 

I primi pellegrinaggi arrivarono nellʼanno 1300 in occasione dellʼanno giubilare. A 

Roma visitano le basiliche perciò nellʼunità cʼè un breve vocabolario con alcuni termini 

archittetonici riguardanti della chiesa. 
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9 IL TURISMO ENOGASTRONOMICO 

COLPO D’OCCHIO 

Il capitolo si occupa del turismo enogastronomico, detto anche il turimo del gusto. Gli 

studenti conoscono le tradizioni collegate con quel tipo del turismo e più dettagliamente 

una delle sagre tradizionali, la Sagra dellʼuva di Marino, ma anche un movimento interna-

zionale recente, cioè slow food.    

 

OBIETTIVI 

 Essere capace di spiegare i motivi dello sviluppo enorme del turismo enogastrono-

mico in Italia  

 Caratterizzare il profilo del turista del gusto 

 Saper definire un movimento internazionale moderno slow food  

 Analizzare una delle sagre tipiche, la Sagra dellʼuva di Marino  

 

PAROLE CHIAVE 

turismo enogastronomico, turista del gusto, prodotti tipici, itinerario gastronomico, 

sagra, slow food 
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Una delle tendenze di fondo delle domanda turistica, negli ultimi anni, è indirizzata 

verso forme “esperienzali”: riscoperta attiva del paesaggio, delle tradizioni, della ruralità. 

Si va, così, prgressivamnete affermando una domnda personalizzata e motivata, volta alla 

conoscenza e allʼintegrazione con i luoghi visitati, che ha portato a definire nuovi turismi 

di nicchia correlati agli aspetti più qualificati e tipici del territorio. 

Tra questi, il turismo del gusto o enogastronomico – inteso come degustazione di 

prodotti locali e, più ampiente, riscoperta dei sapori genuini e dei cibi prodotti con metodi 

tradizionali, in opposizione alla standardizzazione del gusto dilagante nel genere di vita 

urbano – riflette in modo particolare la cultira materiale di un territorio, in quanto ad esso 

imprescindibilmente legata. 

9.1 Il turismo del gusto 

Una delle grandi attrattive del territorio italiano è data dallʼalta qualità dei prodotti 

alimentari e dalla grande abilità nel prepararli. La cucina e i vini italiani sono sempre stati 

ai primi posti nel mondo e la gastronomia, da generica attrattiva, si è trasformata così in 

una vera e propria motivazione turistica. LʼItalia è lʼunico paese al mondo a offrire 155 

prodotti a denominazione di origine protetta (DOP) o indicazione geografica protetta (IGP), 

357 vini a denominazione di origine controllata (DOC) e/o garantita (DOCG). 

PER GLI INTERESSATI 

Sulla carta ci sono i prodotti famosi di Emilia-Romagna. Li conoscete? Scegliete almeno 

uno e ne trovate le informazioni più intressanti. 
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Itinerari gastronomici e visite a cantine e ad aziende alimentari di alto livello possono 

impegnare un week-end o periodi più lunghi di vacanza. In ogni stagione dellʼanno, nelle 

varie parti dʼItalia si incontrano sagre e manifestazioni che propongono prodotti tipici 

regionali, legati alle tradizioni e alle offerte del territorio. Queste feste della natura si 

svolgono allʼinizio o alla fine di cicli stagionali oppure in alcuni periodi dellʼanno 

climeticamente più favorevoli. Anche le più importanti feste cattoliche odierne sono venute 

a sostituirsi ad altrettante feste pagane perciò tutte le feste tipiche sono nella loro origine 

feste della natura. Sono dominate da due principi essenziali: diatruggere i mali e i peccati 

della stagione che muore e propiziarsi benessere e felicità per la nuova stagione. 

COMPITO PER CORRISPONDENZA 

La Sagra dellʼuva di Marino (ʼa Sagra per antonomasia  

in dialetto marinese) è una nota festa tradizionale, che ricorre ogni 

prima domenica di ottobre a Marino, cittadina in provincia di Roma. 

La Sagra dellʼuva fu istituita nel 1925 per iniziativa del poeta  

Leone Ciprelli e da allora è stata puntualmente organizzata ogni anno.  

Le sue radici tuttavia affondano in accadimenti storici precedenti:  

in coincidenza con la festa profana si tiene infatti la festa della 

Madonna del Rosario, celebrata per commemorare la vittoria della 

Santa Alleanza contro lʼImpero ottomano nella battaglia di Lepanto  

del 7 ottobre 1571. 

Il 7 ottobre 1571 le forze congiunte di Spagna, Stato Pontificio, Repubblica di Genova, 

Repubblica di Venezia, Ducato di Savoia e dei Cavalieri di Malta sconfissero nella battaglia 

di Lepanto, nellʼIstmo di Corinto in Grecia, le forze navali ottomane comandate da Mehmet 

Alì Pascià. I cristiani, riunitisi per lʼoccasione nella Santa Alleanza, erano comandati da 

don Giovanni dʼAustria, mentre il contingente pontificio era guidato da Marcantonio II 

Colonna, signore di diversi feudi del Lazio fra cui Marino. 

La produzione vitivinicola nel territorio di Marino affonda le sue radici già in età 

romana: gli antichi autori infatti conoscevano e apprezzavano buona parte del vino bianco 

prodotto nellʼarea dei Colli Albani col nome di Albanum, dal nome dellʼantica città di Alba 

Longa, leggendaria città-madre di Roma che sorgeva appunto sulle sponde del Lago 

Albano. Durante il Medioevo e poi nellʼetà moderna la viticoltura rappresentò la principale 

fonte di occupazione a Marino e nel suo territorio, così come anche in tutti i comuni vicini. 

Il programma della Sagra dellʼUva di Marino è frutto di ottantʼanni di esperienza,  

di esperimenti e di cambiamenti. Generalmente, ormai da diversi anni, si segue un 

programma prestabilito (předem určený) senza apportare significative variazioni. 

Il nucleo centrale della festa è la domenica pomeriggio, con la ricorrenza (výroční slavnost) 

profana e il "miracolo". Il "miracolo delle fontane che danno vino" è lʼevento fondamen-

tale della Sagra dellʼUva. Che le fontane diano vino invece che acqua non è una cosa 
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inventata a Marino nel 1925: a Roma già in due occasioni, nel 1644 per lʼelezione di papa 

Innocenzo X e nel 1670 per lʼelezione di papa Clemente X, le fontane alla base della 

scalinata del Campidoglio diedero vino alla folla meravigliata. Tuttavia,  

il "miracolo" di Marino è il più famoso in Italia ed è, a quanto sembra, rimasto inimitato in 

Italia. Proceduralmente il "miracolo" è molto semplice: nelle condutture delle fontane 

cittadine vienne fatto scorrere vino mentre lʼerogazione (dodávka) di acqua è sospesa.  

La fontana-simbolo del miracolo è quella dei Quattro Mori, edificata nel 1636 su progetto 

di Pompeo Castiglia per volere del principe Filippo I Colonna che voleva commemorare la 

vittoria sui Turchi ottenuta dal suo avo Marcantonio II Colonna: infatti nella fontana 

compaiono otto turchi o mori, uomini e donne, denudati e incatenati ad una colonna di 

marmo, simbolo araldico della famiglia Colonna. 

Come prevedibile, al termine della distribuzione del vino, che avviene nel tardo 

pomeriggio, le strade cittadine sono invase da gente brilla (přiopilý), specie i giovani.  

Le forze dellʼordine sono sempre schierate (rozmístěný), talvolta con forze imponenti,  

per vigilare su eventuali degenerazioni, e numerose ambulanze sono dislocate nei punti 

strategici della città. La cronaca nera locale ascrive (přičítat) purtroppo anche episodi  

di violenza che si sono verificati durante la Sagra dellʼUva, ma non per questo lʼevento è 

stato mai completamente adombrato (zahalit, skrýt). 

L’edizione 2008 è stata caratterizzata da un episodio unico oltre che divertente.  Per un 

errore di collegamento dei fontanieri il vino era stato riempito verso la rete idrica dei tubi 

domestici. Dopo l’iniziale disappunto il problema è stato risolto. Comunque anche se i 

visitatori non si sono accorti di nulla, i cittadini che in quel momento stavano a casa e 

dovevano usare l’acqua sono stati fortunati. Anche loro, nonostante a casa, hanno 

partecipato personalmente al miracolo di cambiamento dal vino al posto dell’acqua.  

Fate il riassunto dellʼarticolo. 

 

Il turismo del gusto si pone sempre più come categoria autonoma di attivazione dei 

flussi, certamente di nicchia, ma con buone potenzialità di espansione (la tendenza più 

diffusa è quella di coniugarlo con il turismo rurale, anche per la stretta associazione con la 

ricettività agrituristica). 

Le opportunità offerte dal turismo del gusto si inquadrano in una visione di più ampia 

salvaguardia dei prodotti e dei territori, a partire dalla tutele di alcune produzioni tipiche 

ottenute con metodi tradizionali e che si tramandano da generazioni, per arrivare a proporre 

orme di sviluppo locale alternativo per aree finora marginali e del tutto isolate dai circuiti 

turistici tradizionali. 
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9.1.1 IL PROFILO DEL TURISTA DEL GUSTO 

Il profilo del turista interessato al segmento specifico appartiene a un livello sociale ed 

economico medio-alto e si identifica in un consumatore-intenditore di prodotti di qualità, 

sensibile ala buona cucina e ben informato, ma altresì scopritore delle bellezze naturali e 

artistiche del territorio, che intende conoscere nelle sue tradizioni rurali non meno che nelle 

sue produzioni tipiche. Lʼinteresse, allora, non è solo verso il cibo, ma anche verso il luogo, 

che diviene elemento determinante di scelta per la destinazione della vacanza. Ciò porta a 

riflettere su alcuni aspetti: da una parte, la necessità di salvaguardare la specificità e 

lʼautenticità dei prodotti locali e, dallʼaltra, quella di valorizzare i caratteri peculiari, in 

particolare della ruralità, che un territorio è in grado di offrire, contestualmenta tutelati e 

promossi in chiave di marketing e di crescita economica. 

9.1.2 SLOW FOOD 

In questi ultimi anni, tuttavia, 

la crescente domanda di turismo 

del gusto è stat sostenuta da una 

forte promozione mediatica, 

indirizzata verso alcuni eventi 

tipici del settore, quali Vinitaly 

di Verona o il Salone dl Gusto di 

Torino, manifestazione che fa 

capo a Slow Food, movimento 

internazionale costituitosi nel 1989, che si contarppone alla standardizzazione 

dellʼalimentazione e difende la necessità di informazione dei consumatori, promuovendo 

una nuva concesione del gusto che combina piacere e conoscenza. 

PER RIFLETTERE 

Vi piace il logo della associazione? Che cosa suscita? 

 

RIASSUNTO 

Il turismo enogastronomico (detto anche il turismo del gusto) ha un ruolo sempre più 

importante grazie al fatto che la gente dʼoggi apprezza moltissimo la qualità del cibo e la 

cucina mediterrenea basata sui prodotti di altissima qualità e sui cibi con una tradizione 

lunghissima è un ottima occasione per assaggiare qualcosa di speciale. LʼItalia è un paese 

ideale anche per i fan del movimento internazionale slow food. 
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La passione italiana per la cucina buona si presenta anche nelle sagre di vari tipi diffuse 

in tutto il Paese. Una delle più interessanti e attrattivi è la Sagra dellʼuva di Marino che è 

descritta più dettagliamente. 
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10 IL TURISMO DEGLI EVENTI 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità mira a sviluppare la conoscenza e compresione le tradizioni italiane del turismo 

degli eventi. È scelta una delle distinzioni e ogni di loro rappresenta una festa. Gli studenti 

fanno la conoscenza delle feste più tipiche.  

 

OBIETTIVI 

 Essere in grado spiegare il turismo degli eventi 

 Conoscere alcune distinzioni del turismo degli eventi possibili 

 Capire l’importanza delle tradizioni locali in Italia 

 Saper suddividere le feste italiane 

 Praticare le conoscenze facendo riassunti delle feste tipiche 

 

PAROLE CHIAVE 

turismo degli eventi, distinzioni degli eventi, tradizioni locali, tipi delle feste, feste tipi-

che  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il turismo degli eventi 

80 

 

Il turismo degli eventi rappresenta una realtà del tutto peculiare nel panorama dei 

prodotti fruibili dai visitatori; con il termine “evento” si intende, in generale, una 

manifestazione (più o meno ripetibile) capace di attrarre un potenziale pubblico nellʼarco 

di un breve periodo di tempo, concentrandolo su una determinata località o area, 

generalmente ristretta. 

10.1 Distinzioni degli eventi 

 Una prima distinzione va fatta tra eventi unici e periodici;  

 una seconda riguarda la dimensione dellʼevento, ovvero lo sforzo organizzativo 

trasfuso nello stesso e il target di pubblico che si intende coinvolgere, sulla cui 

base si può tracciare una classifizione in eventi globali (mega-events), 

internazionali (special events), nazionali (hallmark events), regionali 

(community events); 

 una terza distinzione riguarda il tipo di turismo che lʼevento sollecita (culturale, 

religioso, sportivo, ludico, dʼaffari ecc.). 

LE TRADIZIONI LOCALI 

Gli eventi sono sempre stati rilevanti, non solo dal punto di vista intrinseco, ma anche 

come momenti di incontro della/e comunità, come veicolo politico di scambio 

interculturale e, se si vuole, come manifetazione di “potenza” della comunità ospitante. 

Le tradizioni locali sono, da qualche anno, oggetto di recupero e valorizzazione in tutta 

lʼItalia. Soprattutto durante il periodo estivo si moltiplicano gli appuntamenti con grandi 

feste poplari che riportano nelle piazze sport, giochi e divertimenti delle epoche antiche. 

Questi eventi, oltre a contribuire a mantenere viva anche tra i giovani la conoscenza della 

storia e della cultura locale, attirano un numero sempre maggiore di visitatori. Sono veri e 

propri spettacoli di strada che cionvolgono buona parte della popolazione residente e turisti,  

e costituiscono lʼoccasione per brevi viaggi nel territorio. 

Per il turismo degli eventi occorre dunque uno sforzo comune da parte di tutti gli attori 

territoriali per una calendarizzazione più organica, così da trasformare le manifestazioni da 

eccezione in consuetudine: si può ragionevolmente sostenere che gli eventi contribuiscono 

a rafforzare il sentimento di appartenenza alla comunità e al territorio nella misura in cui 

siano capaci di suscitare una sorta di fidelizzazione di tutti i partecipanti, attivi o passivi, e 

di creare – un meccanismo psicologico favorevole al ritorno dei visitatori. 

10.1.1 FESTE TIPICHE 

Le feste tipiche sono quelle che recano così forte lʼimpronta dellʼambiente ove si 

svolgono e che sono irriproducibili in altri luoghi. 
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FESTE RELIGIOSE 

 Ogni paese ha la sua festa religiosa, che si svolge normalmente con una processione 

e si conclude con il solito spettacolo pirotecnico. 

COMPITO PER CORRISPONDENZA 

Ci sono descritte alcune feste regionali. Fate un paragone su di loro creando p. es. una 

tabella. 

La Festa di SantʼEfisio è la processione religiosa più impor-

tante di Cagliari e della Sardegna, che si svolge ogni anno il 1º maggio.  

In questa festa, come il Redentore a Nuoro, la festa di San Simplicio  

a Olbia, la sagra di SantʼAntioco a SantʼAntioco, e la Cavalcata sarda  

a Sassari, vengono coinvolti gruppi vestiti con il proprio costume 

tradizionale da tutta la Sardegna. Oltre ad essere tra le più antiche è 

anche la più lunga processione religiosa italiana, con 65 km ca percorsi 

a piedi in quattro giorni e la più grande del Mediterraneo. 

Si narra che nel 1656 i sardi pregarono SantʼEfisio affinché sconfiggesse la terribile ondata di peste, 

propagatasi nellʼisola dal 1652 a causa di alcuni marinai catalani affetti (zasažený) dal morbo (choroba) e 

approdati ad Alghero su un veliero (koráb) mercantile. Lʼepidemia contagiò tutta la Sardegna, in particolare 

Cagliari, nella quale morirono circa diecimila abitanti, con la popolazione cittadina quasi dimezzata. Prima 

vittima cagliaritana fu lʼArcivescovo Don Bernardo De La Cabra. Nel frattempo Cagliari si stava 

trasformando in un enorme camposanto. Giovanni Spano vuole che a questo punto SantʼEfisio sia apparso al 

Viceré Conte di Lemos per richiedere, al fine di liberare la città dalla peste, il voto della processione del 1º 

maggio. Proprio lʼAmministrazione Comunale cagliaritana nel 1656 fece un voto a Sant'Efisio: se fosse 

riuscito a sconfiggere la peste, ogni anno si sarebbero svolti una processione e dei festeggiamenti in suo onore, 

partendo dal quartiere di Stampace, fino ad arrivare a Nora, dove il santo era stato martirizzato. A settembre, 

le abbondanti piogge fecero scomparire la peste, e dallʼanno successivo fino ad ora, il 1º maggio, si rispetta 

il voto fattogli anni prima. Fu scelto proprio il mese di maggio poiché simbolo di rigenerazione della natura. 

I preparativi per la processione sono gestiti dallʼArciconfaternita del Gonfalone.  

I preparativi iniziano il 30 aprile con la vestizione del Santo e lʼaggiunta di gioiellini in oro 

offerti como ex voto. Dopo il presidente dellʼarciconfraternita e il sacrista maggiore 

depongono la statua all'interno del cocchio (kočár). La mattina del 1 maggio "Su Corradori" 

addobba i buoi che dovranno trasportare il cocchio fino a Nora. Poi il Terzo Guardiano, 

accompagnato da "Sa Guardianìa", si reca in comune dove lo attende lʼAlter Nos. Insieme 

poi si recano alla chiesetta di Stampace dove verrà celebrata la messa. 

La processione che si svolge il primo Maggio è aperta dalle traccas (solitamente circa 

40), carri addobbati a festa, trainati da buoi. Seguono poi i gruppi folkloristici, circa 5 500 

persone con il costume tradizionale sardo, provenienti da tutta lʼisola che solitamente 

recitano il rosario o cantano i goccius. Dopo seguono i cavalieri; aprono i cavalieri del 

campidano seguiti poi dai miliziani. Dopo di essi sfilano i membri della Guardianìa e in 

prima fila il Terzo Guardiano che regge il Gonfalone della confraternita. Segue poi lʼAlter 
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Nos, il rappresentante del Sindaco. Dopo i cavalieri sfilano i membri dellʼArciconfraternita 

preceduti da un confratello che regge un crocifisso del 1700. Lʼarrivo del cocchio è 

preceduto dal suono delle launeddas. Quando il cocchio arriva in via Roma viene salutato 

dalle sirene delle navi attraccate nel porto di Cagliari, e cammina su un tappeto di petali di 

rose. 

Efisio (Elia in Antiochia, III secolo – Nora, 15 gennaio 303) è stato un martire cristiano sotto Diocleziano, 

venerato come santo dalla Chiesa cattolica. Il suo culto è molto diffuso in Sardegna, lʼisola dove subì il 

martirio. Nacque ad Elia, alle porte di Antiochia in Asia minore, intorno alla metà del III secolo da madre 

pagana e padre cristiano. Fu arruolato (naverbován) tra le truppe di Diocleziano per combattere i cristiani, 

ma durante il viaggio verso l’Italia si convertì al cristianesimo. Secondo una leggenda devozionale (nábožen-

ský), durante una notte gli sarebbe apparsa una croce che splendeva fra le nuvole: mentre contemplava questo 

strano fenomeno, avrebbe udito una voce misteriosa dal cielo che gli rimproverava il fatto di essere persecu-

tore dei cristiani e, per questo, gli veniva preannunziato il suo martirio. Inviato in Sardegna per difendere gli 

interessi dellʼImpero romano, fu accusato di infedeltà ed egli stesso rivelò a Diocleziano di essersi convertito 

alla fede cristiana. Venne imprigionato, torturato e messo a morte sul patibolo (popraviště) di Nora il 

15 gennaio 303. 

La festa dei Ceri si svolge a Gubbio, in provincia  

di Perugia, il 15 maggio dʼogni anno. La tradizione 

vuole che sia una festa religiosa cattolica in onore  

di santʼUbaldo Baldassini, vescovo e patrono di Gubbio, 

che morì nel 1160, e sarebbe il frutto della trasfor-

mazione di unʼoriginaria offerta di cera che le corpora-

zioni medievali eugubine donavano al patrono. Per altri 

studiosi, invece, avrebbe origine da feste pagane 

precristiane, forse in una festa in onore della dea Cerere, 

legata al risveglio della primavera. 

I Ceri sono tre "macchine" di legno coronate dalle statue di SantʼUbaldo (patrono di 

Gubbio), San Giorgio e Sant'Antonio Abate, innestate verticalmente su altrettante barelle, 

a forma di "H", che ne permettono il trasporto a spalla; il loro peso è di circa 300 kg. Non 

è soltanto il peso che rende difficoltoso il loro trasporto (in realtà, corsa), quanto lʼaltezza, 

la velocità, le asperità del percorso e i cambi al "volo" (dette mute) tra i portatori in corsa. 

I portatori di Ceri si chiamano ceraioli ed ognuno ha appartenenza ad un solo cero.  

Tale appartenenza è frutto di libera scelta oppure è legata a tradizioni familiari; 

tradizionalmente, al cero di S. Ubaldo sarebbero legate le corporazioni dei muratori e degli 

scalpellini, a quello di S. Giorgio quella dei commercianti, mentre a S. Antonio i contadini, 

i proprietari terrieri e gli studenti.La divisa da "eraiolo è costituita da un paio di pantaloni 

bianchi di tela di cotone, una camicia di colore diverso a seconda del cero di appartenenza 

(gialla per SantʼUbaldo, azzurra per San Giorgio e nera per SantʼAntonio), una fascia rossa 

legata in vita a moʼ di (jako) cintura ed un fazzoletto rosso appoggiato sulle spalle e puntato 

davanti.I capodieci sono tre, uno per ogni cero, effettuano lʼAlzata (ovvero inaugurano la 

corsa) e sono i responsabili del buon andamento della corsa del loro cero. 
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Con il nome capodieci vengono chiamati anche i ceraioli che guidano il cero durante la 

corsa, stando anteriormente tra le stanghe e vigilando sul cambio che si danno le varie 

"mute" di ceraioli (squadre composte da otto persone); ci sono poi i capocinque, che dalla 

parte posteriore della barella aiutano il capodieci a tenere in linea la corsa del cero ed a 

sterzare nelle curve (sono infatti chiamati anche sterzaroli). I ceraioli portatori si 

distinguono in quattro punte, che portano il cero alle quattro estremità della barella, e 

altrettanti ceppi, collocati più internamente. 

Tradizionalmente, i ceraioli sono scelti tra i maschi adulti delle famiglie che abitano a 

Gubbio; in rare occasioni (ad esempio durante le guerre), anche le donne sono state 

ammesse al trasporto dei Ceri. 

Ubaldo [spirito ardito, dal tedesco] Baldassini (1084 o 1085 – 1160) è stato vescovo di Gubbio  

nel XII secolo ed è venerato come santo dalla Chiesa cattolica.  

Viene da una famiglia di origine tedesca. Il capostipite dei Baldassini nacque nel 1002 ed era  

il bisnonno di Ubaldo; il nonno si chiamava Pace e la nonna Prudenza. Ubaldo aveva una sorella, Sperandia. 

Ha perduto i genitori da bambino e uno zio si è preso cura di lui e che lo avviò alla vita religiosa.  

Per un breve periodo ha studiato a Fano, e poi è tornato stabilmente a Gubbio, che all’epoca è una città-stato 

tra le più potenti dell’Umbria. Come vescovo, a differenza di altri, evitava le pompe cerimoniose. 

Ubaldo venne colpito da una malattia strana e repellente (odpudivý, hnusný): il corpo si ricoprì di pustole 

(vřídek) dolorose che emettevano in continuazione un liquido sieroso (serózní), biancastro  

e maleodorante. In quello stato celebrò la sua ultima messa, continuò fino alla fine i suoi doveri  

di vescovo, nella Pasqua del 1160. 

Nell’e-learning troverete una presentazione di questa festa. Ci potete anche inserire il compito. 

La Festa dei Gigli è una festa popolare 

cattolica che si tiene ogni anno a Nola in 

occasione della festività patronale dedicata a  

San Paolino. Con questo evento i nolani celebrano 

il ritorno in città di Ponzio Meropio Paolino dalla 

prigionia ad opera dei barbari avvenuto nella 

prima metà del V secolo. La festa rientra nella 

Rete delle grandi macchine a spalla italiane,  

dal 2013 inserita nel Patrimonio orale e 

immateriale dellʼumanità dellʼUNESCO. 

 

 

 

[Paolino di Nola, ovvero Ponzio Anicio Meropio Paolino (Bordeaux, 355 – Nola, 22 giugno 431),  

è stato un vescovo italiano, di origine francese, venerato dalla Chiesa cattolica come santo.  

Fu vescovo di Nola nel V secolo. È considerato il patrono dei suonatori di campane, o campanari, poiché a 

lui è attribuita, per convenzione, lʼinvenzione delle campane come oggetto utilizzato in ambito ecclesiastico. 
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Discendeva da unʼillustre famiglia senatoriale e consolare ed era figlio del prefetto della Provincia di 

Aquitania. I suoi studi vennero affidati ad un amico del padre, il poeta Ausonio che insegnava a Bordeaux. 

Educato alla severità degli studi e soprattutto alla poesia, studiò legge e filosofia. A quindici anni, quando il 

maestro si trasferì a Milano, egli aveva già completato la sua istruzione letteraria. A poco più di venti anni fu 

annoverato (zařadit) tra i seicento senatori. Nel 378, uscito di carica, gli spettava il governo di una provincia 

senatoriale ed egli scelse la Campania. Anziché stare a Capua, preferì Nola, ove egli aveva alcuni 

possedimenti (majetek). A Cimitile, vicino a Nola, era venerato san Felice: prima di tornare in Aquitania, con 

bizzarra cerimonia pagana, si tagliò la barba e la consacrò simbolicamente a san Felice. A Barcellona conobbe 

Therasia, donna ricca e bella, ma (diversamente da lui) cristiana e battezzata: ella divenne la sua consorte e 

lo guidò sulla strada della conversione. Nel 389 infatti, a 35 anni, nella chiesa di Bordeaux, Paolino ricevette 

il battesimo dal vescovo Delfino. Nel 392 dalla coppia nacque Celso, ma appena otto giorni dopo la nascita 

morì: questo evento segnò Paolino per sempre e lo spinse ancor più a rifugiarsi nella fede. Il suo percorso di 

conversione fu così completo. 

Nel 393 Paolino si trovava a Barcellona e durante una messa nel giorno di Natale i fedeli invocarono: 

«Paolino sacerdote...!». Decise di prendere i voti e farsi sacerdote, secondo la massima: "Voce di popolo, 

voce di Dio". Dopo lʼordinazione, avvenuta nel 394, partì per un viaggio in Italia dove conobbe 

santʼAmbrogio. Durante una sosta in Toscana lui e la moglie decisero di dedicarsi completamente alla vita 

monastica. Decise di stabilirsi a Nola, dove aveva soggiornato quando era stato governatore della Campania 

e dove si trovava la tomba di san Felice martire, al quale egli era particolarmente devoto. Appena arrivato, si 

ammalò gravemente e guarì solo dopo lungo tempo (secondo la leggenda agiografica la guarigione fu dovuta 

a un miracolo, opera di san Felice).  

In seguito innalzò una basilica a san Felice al posto del precedente santuario, assai più modesto,  

e attorno ad essa edificò una serie di chiostri ricchi di colonnati e fontane per accogliere le migliaia di 

pellegrini che ogni anno si recavano presso lʼara di san Felice. La moglie morì tra il 409 e il 414. 

Il 24 agosto del 410 Alarico I, re dei visigoti, entrò in Roma e la saccheggiò. Morì in quell'anno Paolo, 

vescovo di Nola, proprio quando Alarico era alle porte della città. Il popolo dei fedeli, con situazione analoga 

a quella di Barcellona, invocò: «Paolino Vescovo!», ed egli accettò la carica come in precedenza. Nola fu 

presa e devastata dai visigoti e gran parte degli abitanti vennero fatti prigionieri. Paolino vendette 

caritatevolmente tutti i suoi averi per riscattare i prigionieri, compresa la croce episcopale. Quando non ebbe 

più niente, offrì la propria persona agli invasori per riscattare (vykoupit) l'unico figlio di una vedova. Giunto 

in Africa e venduto come schiavo, divenne il giardiniere del proprio padrone. Un giorno Paolino profetizzò 

l'imminente morte del re al suo padrone e, condotto innanzi al regnante, questi ne ebbe paura: in un suo sogno, 

Paolino presiedeva un tribunale di giudici contro di lui. Interrogatolo e scoperta la sua carica di vescovo, il 

padrone gli promise di concedergli qualsiasi cosa avesse chiesto; Paolino rispose che non desiderava altro 

che la liberazione sua e di tutti i nolani con lui. Così avvenne e questi tornarono accompagnati da navi cariche 

di grano. Sulla spiaggia di Torre Annunziata fu accolto assieme ai prigionieri riscattati dai fedeli nolani che 

portavano e sventolavano mazzi di fiori. Rimane ancora oggi la tradizione dell'accoglienza: ogni anno a Nola 

si tiene la Festa dei Gigli in suo onore.] 

Papa Gregorio I riferisce del sacrificio personale del vescovo Paolino che donò i suoi 

averi e sé stesso ai Visigoti in cambio della liberazione dei nolani resi schiavi a seguito 

delle invasioni di Alarico I del 410. La leggenda vuole che nel 431 la città abbia accolto il 

vescovo al suo rientro con dei fiori, dei gigli per lʼesattezza, e che i fedeli lo abbiano 

scortato (doprovázet) fino alla sede vescovile alla testa dei gonfaloni delle corporazioni 

delle arti e dei mestieri. 

In memoria di quellʼavvenimento Nola ha tributato nei secoli la sua devozione a San 

Paolino portando in processione ceri addobbati posti prima su strutture rudimentali, poi su 

cataletti (máry )e divenuti infine torri piramidali di legno. Tali costruzioni lignee, deno-
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minate poi "gigli", hanno assunto nellʼ800 lʼattuale altezza di 25 metri con base cubica di 

circa tre metri per lato, per un peso complessivo di oltre venticinque quintali. Lʼelemento 

portante è la "borda", un'asse centrale su cui si articola lʼintera struttura. Le "barre" (tyč) e 

le "barrette" (in napoletano varre e varretielli) sono le assi di legno attraverso cui il Giglio 

viene sollevato e manovrato a spalla. 

I Gigli vengono addobbati dagli artigiani locali con decorazioni in cartapesta, stucchi o 

altri materiali secondo temi religiosi, storici o dʼattualità. Essi rinnovano una tradizione 

chiaramente individuabile sin dagli ultimi decenni dellʼ800, che amplia le radici storiche 

individuabili nelle decorazioni architettoniche barocche leccesi e rappresentano quindi una 

forma di macchina votiva a spalla. Gli addetti al trasporto dei Gigli assumono il nome di 

"cullatori" (in napoletano cullature), nome che deriva probabilmente dal movimento 

oscillante prodotto simile allʼatto del cullare (houpat, kolébat). Lʼinsieme dei cullatori, di 

norma 120, prende il nome di "paranza". 

La domenica successiva al 22 giugno di ogni anno si svolge la festa, vale a dire la 

processione danzante di 8 Gigli più una struttura più bassa a forma di barca che simboleggia 

il ritorno in patria di San Paolino. Gli obelischi di legno prendono il nome delle antiche 

corporazioni delle arti e mestieri, nell'ordine Ortolano, Salumiere, Bettoliere, Panettiere, 

Beccaio, Calzolaio, Fabbro e Sarto. 

I Gigli e la Barca danzano lungo un tradizionale percorso individuato nel nucleo più 

antico della cittadina al ritmo di brani originali e reinterpretazioni attinte (čerpaný) dalla 

tradizione musicale napoletana, italiana e internazionale eseguiti da una banda musicale 

posta sulla base della struttura.La manifestazione copre lʼintero arco della giornata. Nel 

corso della mattinata, i Gigli e la Barca vengono trasportati in piazza Duomo, la piazza 

principale di Nola, dove avviene la solenne benedizione da parte del vescovo. Dal primo 

pomeriggio allʼalba del lunedì le strutture e i cullatori che li trasportano affrontano 

spettacolari prove di abilità e di forza. 

bettola – a) hospoda, krčma 

               b) nákladní/vlečný člun 

 

CI VUOLE UNA PAUSA 

 

 

FESTE A CARATTERE CONTRADAIOLO 

Rispondono molto bene ad uno del lati tipici del temperamento italiano e si localizzano 

quasi tutte nella Toscana dove gli eventi storici comunali hanno di più sviluppato lo spirito 

campanilistico tra le contrade, le fazioni, le corporazioni. Corrispondono nella loro natura 
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alla festa tipica italiana per eccelenza. In omaggio alla tradizione si svolgono costumi 

dellʼepoca storica in cui la festa ebbe origine. 

Il Gioco del Ponte (Giòo der Ponte in Pisano) è una festa storica che ogni anno, 

lʼultimo sabato di giugno, si svolge sul Ponte di Mezzo a Pisa. 

 

Il Gioco, in cui si fronteggiano le Magistrature 

(che rappresentano i quartieri cittadini) riunite nelle 

Parti di Mezzogiorno e Tramontana (a sud e a 

nord dellʼArno), consiste, nella versione contem-

poranea, nella spinta di un carrello lungo un binario 

appositamente (záměrně, účelově) montato sul Ponte 

di Mezzo.  

 

Prima della Battaglia si svolge il corteo storico, composto da 710 figuranti, dei quali 41 

a cavallo, tutti in costume stile cinquecentesco spagnolo. Il corteo si snoda sulle quattro 

strade che costeggiano (vést podél) il tratto centrale cittadino del fiume Arno (i cosiddetti 

Lungarni). 

Anticamente (kdysi, dávno), al tempo della Repubblica di Pisa, esisteva un gioco 

chiamato Mazzascudo in cui si sfidavano cittadini delle due Parti in cui il fiume Arno divide 

Pisa: quella settentrionale, definita in un primo momento della Gazza e in seguito 

Tramontana, e quella meridionale, chiamata dapprima del Gallo e poi Mezzogiorno. 

Le regole precise della disputa (zde: střetnutí, zápas) non sono pervenute fino alla nostra 

epoca, ma di sicuro si trattava di una gioco violento, combattuto con mazze (kyj) e scudi 

(da cui il nome), in cui si fronteggiavano inizialmente singoli combattenti, per concludersi 

poi con una battaglia tra le due Fazioni, finalizzata alla conquista di un grande spazio 

delimitato da catene. Tale evento si disputava nell'attuale Piazza dei Cavalieri, che 

allʼepoca si chiamava Piazza degli Anziani (o delle Sette Vie) e con ogni probabilità serviva 

da allenamento per i soldati delle Societates Armorum cittadine, sempre pronti a combattere 

per lʼorgogliosissima Repubblica Pisana. Tale ipotesi viene rafforzata dal fatto che questo 

gioco fu vietato dai fiorentini nel 1407, allʼindomani (nazítří) dell'occupazione, eviden-

temente non solo per sopprimere (odstranit, zrušit) un ulteriore ricordo di Pisa libera. 

Lʼobiettivo del gioco è spingere il carrello verso la parte avversaria; il combattimento 

termina quando cade la bandierina di fine corsa, da un lato o dall'altro. Durante il 

combattimento, che oltre alla forza è determinato dallʼastuzia e dallʼesperienza dei Capitani 

e dei combattenti, si distinguono fasi di "pressione", in cui una squadra lentamente ma 

inesorabilmente (nemilosrdně) aumenta appunto la forza con cui spinge, e fasi di "attacco", 

che generalmente si realizza quando una squadra, all'unisono, effettua un piegamento sulle 

gambe. Lʼattacco si dice che "entra" quando i combattenti della squadra che attacca 
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riescono a distendersi sotto il tubo a seguito del piegamento (ohnutí, pokrčení), avendo 

dunque guadagnato preziosi centimetri. 

Nel corso dei secoli il Gioco è stato più volte ripristinato (obnovit) e interrotto, subendo 

progressive modifiche alla formula originale. In ogni caso esso ha sempre rappresentato la 

ripresa (obnovení) delle armi da parte degli indomiti (nezkrocený) cittadini Pisani, contro 

gli odiati fiorentini.  

Da notare che il Gioco del Ponte disputato col carrello, ideato da Ferruccio Giovannini, 

ha sempre suscitato molte critiche in città e fuori, a causa della sua staticità e soprattutto 

del suo snaturamento: il Gioco del Ponte, infatti, per sua natura è sempre stato lo scontro 

fra le due Parti della città di Pisa (Tramontana e Mezzogiorno), non tra i quartieri. 

FESTE STORICO-LEGGENDARIE 

Traggono direttamente origine dalla storia e si nota come particolari periodi o perso-

naggi storici tendano ad influenzare il popolo molto più di altri, p.es. le leggendarie figure 

di Ercole o di Nerone, di Teodorico o di Orlando, lʼinfluenza dei saraceni, il periodi di 

piraterie, di crociate e soprattutto il fanatismo religioso che spingeva a combattere con 

qualsiasi mezzo contro lʼinfedele. 

La Discesa dei candelieri (in sassarese Faradda di li candareri o solo Faradda)  

è una festa che si tiene a Sassari la sera precedente alla festa 

della Madonna Assunta (ferragosto) e consiste in una 

processione danzante di grandi colonne di legno, ceri 

simbolici, detti "candelieri" (li candareri), che si svolge lungo 

il Corso Vittorio Emanuele II fino a Porta Sant'Antonio e dal 

Corso Francesco Vico fino adʼarrivare alla chiesa di Santa 

Maria di Betlem. 

È chiamata anche Festha manna, ovvero "Festa grande" e, 

secondo la tradizione, deriva da un voto fatto alla Madonna 

Assunta, che avrebbe salvato la città dalla peste. 

Ebbe un periodo di crisi tra la fine del XIX secolo e gli inizi 

del Novecento, ma attualmente è seguita da circa 100.000 

persone, che giungono a Sassari anche dallʼestero. 

La festa sarebbe sorta a Pisa agli inizi del XIII secolo come 

offerta di cera alla Vergine Maria: la sera del 14 agosto, 

venivano portate in processione delle grosse macchine di 

legno ricoperte di cera e raffiguranti santi ed episodi biblici; 

ogni macchina, a forma di tabernacolo o palma aperta, simile dunque ad una pala dʼaltare, 

veniva trasportata fino alla cattedrale accompagnata da musica. 
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Le città alleate della Repubblica di Pisa (Sassari, Iglesias e Nulvi ad esempio) forse 

concorsero allʼoblazione (obětování – část mše) dei ceri della Repubblica marinara e in 

seguito praticarono loro stesse il rito ogni vigilia ferragostana. A Sassari la festa proseguì 

anche durante lʼalleanza con Genova e poi durante il Regno di Sardegna aragonese e spa-

gnolo. A causa delle forti spese, gli spagnoli tentarono più volte di sopprimere la cerimonia, 

ma senza successo.  

Le associazioni di arti e mestieri cittadine, i gremi, che pagavano la consistente somma 

necessaria per la cera, utilizzata come materia prima, decisero tuttavia di sostituire il cero 

da costruire ogni anno con dei candelieri di legno, uguali per tutti, e che non venivano 

sostituiti; questi mutarono la loro forma da tabernacoli a colonne "coronate" da bandierine, 

per facilitare (zjednodušit, usnadnit; vyjít vstříc) i "balletti" durante il percorso. 

Nel Cinquecento, la città fu più volte colpita dalla peste e, secondo la tradizione, lʼepidemia più terribile 

sarebbe terminata un 14 agosto per intercessione (přímluva) della Madonna. Il voto venne ufficialmente 

menzionato solo dopo la peste del 1652, ma in documenti ben più antichi (1531) viene decretato lʼordine di 

accesso delle corporazioni nel tempio dedicato alla madonna, fatto che fa desumere (vyvodit) che la prima 

stesura (sepsání) del voto sia cinquecentesca. Gli otto maggiori gremi del tempo (mercanti, massai, sarti, 

muratori, calzolai, ortolani, conciatori e pastori) insieme alle autorità comunali e alla curia arcivescovile, 

formularono il voto solenne di portare in processione, ogni 14 agosto, otto candelieri dalla "piana di Castello", 

lʼattuale piazza Castello, sino alla chiesa di Santa Maria di Betlem. Il voto venne rispettato e ripreso con più 

vigore allʼinsorgere (zde: náhle se objevit) di ogni nuova epidemia; nellʼOttocento fu rinnovato per il colera. 

Nel 1855, cessata la devastazione colerica che porto alla tomba circa ottomila vittime, i Candelieri furono 

portati in processione la sera del 1º dicembre. Nel corso del XIX secolo, tuttavia, i gremi dei mercanti e dei 

pastori, i cui adepti subirono gli influssi tardo-illuministi, furono sciolti e il gremio dei sarti si rifiutò di 

partecipare alla faradda con il proprio candeliere. Anche il gremio dei carradori si sciolse in seguito, soffocato 

dai numerosi debiti insoluti. Solo cinque degli otto originali candelieri erano rimasti a partecipare alla festa. 

Candeliere di San Sebastiano 

Costruito nel 2005 dai detenuti dellʼomonima colonia penale per volontà dellʼammi-

nistrazione comunale del capoluogo turritano e dellʼassociazione Intergremio che rac-

chiude i gremi della città Sassarese. Il candeliere viene fatto ballare allʼinterno del carcere 

diversi giorni prima la festa vera e propria alla presenza di autorità civiche, religiose e della 

direzione del carcere da alcuni ospiti della colonia. Successivamente viene invece fatto 

danzare in piazza Castello da alcuni ex-carcerati prima della consegna dei candelieri dʼoro 

e dʼargento. Il candeliere dei carcerati, di color rosso mattone, rassomiglia in tutte le sue 

componenti al resto dei candelieri di Sassari (escluso i sarti), lʼunica differenza osservabile 

è nelle dimensioni più sottili rispetto agli omonimi canonici. La base del candeliere è di 

colore rosso-mattone con inserti rombidali color oro. Il fusto è di color rosso mattone reca 

lʼeffigie di San Sebastiano impressa mentre il capitello reca immagini di santi ed è 

sormontato da bandierine color oro o azzurre. 

Rito 

La festa inizia sin dal mattino con la vestizione dei candelieri nei pressi dellʼabitazione 

dellʼobriere o davanti alle sedi dei gremi: le grosse colonne vengono adornate con bandiere 

e ghirlande di carta (bora-bora) e fiori. Il gremio dei massai e quello dei contadini adornano 
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il candeliere anche con spighe di grano. I candelieri vengono quindi trasportati fino alla 

piazza Castello (dallʼomonimo Castello di Sassari) da dove, dopo un piccola sosta di 

ringraziamento alla Vergine nella chiesa del Rosario, parte la sfilata. La processione è 

aperta dalla banda musicale che viene seguita dai dieci candelieri, accompagnati dalle 

quattro bande cittadine, in ordine dal più giovane al più antico e prestigioso: fabbri, 

piccapietre, viandanti, contadini, falegnami, ortolani, calzolai, sarti, muratori e massai. 

Ogni candeliere, accompagnato dal suono del tamburo (e per i viandanti anche dal piffero), 

compie numerose evoluzioni durante il tragitto, oscillando fra la folla, girando su se stesso 

(facendo così avvolgere i nastri o betti che scendono dalla sommità) o cambiando 

rapidamente direzione. Secondo una vecchia tradizione, più il candeliere sarà baddarinu 

(ballerino), più lʼannata sarà buona. Ogni anno si organizzano diversi gemellaggi fra i gremi 

che occupano posti di sfilata vicini; rituale tipico è quello di far avvicinare i due (a volte 

tre) candelieri senza preavviso e farli ballare uno di fronte allʼaltro; poi i due capo-

candelieri (li capi carriaggi, che guidano le danze del cero) si scambiano e fanno ballare 

lʼaltro candeliere. Il momento culmine è quello del cosiddetto "bacio" fra i ceri, che 

vengono inclinati, quasi a fare un inchino, con i due capitelli che si toccano. I candelieri 

ballano lungo il corso Vittorio Emanuele, arteria principale della città antica, e raggiunta la 

metà della via, passano davanti al Teatro civico, lʼantico "Palazzo di città", dove il sindaco 

li attende insieme alla sua giunta; una volta che anche lʼultimo candeliere passa davanti alla 

soglia del palazzo, i massai entrano nell'edificio e, dopo aver scambiato la loro bandiera 

con il gonfalone comunale con il rito detto dellʼIntregu, brindano alla lunga vita ("A 

zentʼanni!") e invitano il sindaco a unirsi al corteo. Quando il candeliere dei muratori arriva 

nel corso Vico, anziché dirigersi direttamente in chiesa, devia dal percorso verso uno 

spiazzo in cui anticamente si trovava uno degli ingressi della città (largo Porta Utzeri), dove 

compie un ballo per bloccare simbolicamente un nuovo ingresso nella città alla peste. 

Secondo la tradizione lʼultimo morto di peste della città sarebbe infatti uscito da quella 

porta. Terminato il ballo, il candeliere dei muratori si riunisce a tutti gli altri. 

I candelieri raggiungono infine il sagrato della chiesa di Santa Maria di Betlem. Secondo 

la tradizione, come stabilito dalle antiche regole (1531), dopo lʼingresso delle autorità, i 

candelieri entrano nella chiesa in ordine inverso rispetto alla sfilata. Quando il cero dei 

viandanti si accinge ad entrare in chiesa, i gremianti danno lʼordine di spezzare la croce 

con la bandiera dellʼobriere che sta in cima al capitello, perché ritengono che porti fortuna 

(credenza contraria a quella delle altre maestranze che la ritengono una cosa sfortunata). 

Dopo una breve cerimonia finale, il voto si può considerare sciolto fino allʼanno successivo. 

La festa finisce quando i massai accompagnano il sindaco a Palazzo Ducale, sede del 

municipio. 

FESTE SCENOGRAFICHE 

Genericamente si possono definire come feste di teatro, di costume o di scenografia. Si 

bassano fondamentalmente sullʼanima artistica popolare o feste che hanno una particolare 

coreografia. 
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La Giostra della Quintana è un torneo cavalleresco ed una 

manifestazione storica in costume che si svolge a Foligno. 

Generalmente "la sfida" si tiene di sabato in giugno, con unʼedizione 

notturna, e "la rivincita" (odveta) di domenica in settembre con 

unʼedizione pomeridiana. 

La giostra consiste nel compiere alcuni giri dell'antico stadio di 

Foligno (Campo de li Giochi) nel minor tempo possibile, infilando 

tre volte un anello appeso a una statua (la "Quintana") e senza 

ricevere penalità. Il diametro dell'anello diminuisce progressivamente nei tre turni della 

gara (8 cm, 6 cm, 5 cm). I fantini corrono in costumi storici seicenteschi e prima della 

gara (il giorno o la notte precedente) si svolge una sfilata in sontuosi (okázalý) costumi 

storici del XVII secolo. 

La denominazione di Quintana deriva dal nome della quinta via dellʼaccampamento 

romano, nella quale aveva luogo lʼaddestramento (výcvik) dei soldati che, armati di lancia, 

si lanciavano contro un fantoccio (panák) cercando di infilare lʼanello sospeso ad una mano 

del fantoccio. Risalgono quindi ad allora le origini del torneo, però la prima testimonianza 

documentata dello svolgimento della Quintana come torneo cavalleresco legato ad una 

festa, risale al 1448. Da allora, a Foligno, la Quintana si è svolta ogni anno ininterrottamente 

fino ad oggi, con lʼesclusione di unʼinterruzione di circa un secolo fino al 1946, anno in cui 

è stata ripristinata (obnovena) nella forma attuale.  

Nel 1613 i Priori inserirono la Quintana nellʼambito dei festeggiamenti carnevaleschi, 

modificandone lo svolgimento e lo spirito con i criteri che sussistono (existovat) ancora 

oggi. I cavalieri giostranti sono 10, rappresentanti di altrettanti rioni della città. Lanciati al 

galoppo (trysk) su un destriero (oř), devono infilare con una lancia una serie di anelli che, 

via via, diventano più piccoli. Gli anelli vengono appesi alla mano destra di una statua 

rotante in noce massiccio (del XVII secolo) che sulla sinistra tiene uno scudo e raffigura il 

dio Marte. Questa gara aveva, in altri tempi, il ruolo di attribuire titoli onorifici ai vari 

cavalieri.  

La lancia è l’elemento su cui appuntano i sogni di vittoria del Cavaliere e del rione che 

rappresenta. È con essa che si debbono “centrare”, cioè infilare, gli anelli appesi al braccio 

destro della Quintana. Al pari del simulacro il cui nome ha fornito la denominazione della 

giostra, Quintana appunto, gli anelli sono l’altro simbolo inconfondibile (nezaměnitelný) 

della tenzone cavalleresca di Foligno. Se in origine gli anelli da giostra erano di legno 

tornito (vysoustružený) o in tondino di ferro; con la frangia (třepení, třásně) quasi sempre 

presente, intrecciata sull’anello stesso con i colori dell’araldica locale, oggi sono 

costituitida cerchi in tubolare di alluminio, con un diametro in sezione di 10 mm e spessore 

(tloušťka) di 1 mm, lavorati ancora oggi esclusivamente a mano, nelle tre misure necessarie 

di otto, sei e cinque centimetri di diametro interno. 
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FESTE CON RITUALE PAGANO 

È visibile in forma appariscente tutto lʼarcaico rituale pagano e ricorda i riti pagani di 

propiziazione verso un dio prottetore contro i pericolo di ogni genere. 

La Festa dei serpari si svolge a Cocullo il 1º maggio. La festa si svolge in onore di 

san Domenico abate che risulta essere particolarmente venerato a Cocullo, ma anche a 

Villalago, perché è il patrono di entrambi i paesi abruzzesi. Difatti a Cocullo vengono 

conservate due reliquie del santo: un molare ed un ferro (zde podkova) della sua mula. 

Secondo la tradizione locale, il santo cavandosi il dente e donandolo alla popolazione di 

Cocullo, fece scaturire (mít původ, vzejít) in essa una fede che andò a soppiantare (nahradit) 

il culto pagano della dea Angizia, protettrice dai veleni, tra cui quello dei serpenti. 

Il dente di San Domenico, con probabile allusione (narážka, zmínka) al dente 

avvelenatore del serpente, diede, forse, lʼidea che fece nascere la fede che portò alla festa 

in onore del santo. La festa ha riconduzioni pagane, probabili residui dell’antico culto della 

dea Angizia. NellʼEneide è presente la figura di Umbrone, giovane serparo (lovec hadů) 

dei Marsi, lʼantica popolazione dellʼAbruzzo: alleato di Turno nella guerra contro Enea, 

sarà ucciso dal capo troiano in persona.  

La prima fase della festa consiste nella ricerca e nella cattura dei serpenti (tutti 

rigorosamente non velenosi) che cominciano ad essere raccolti quando inizia a sciogliersi 

la neve, da persone esperte dette serpari. Queste osservano le stesse tecniche dei serpari 

antichi anche se allora i rettili venivano posti in recipienti (nádobka) di terracotta, ora in 

cassette di legno. 

Le specie che vengono raccolte sono quattro: 

Il cervone - užovka čtyřpásová 

Il saettone - užovka stromová 

La biscia dal collare - užovka obojková 

Il biacco - štíhlovka žlutozelená 

La festa ha inizio con la folla che incomincia a tirare coi denti la campanella della 

cappella di San Domenico, allʼinterno della chiesa omonima. Secondo la tradizione, questa 

cerimonia servirebbe a proteggere i denti dalle malattie che li potrebbero affliggere 

(sužovat). A mezzogiorno inizia la processione della statua del santo invasa dalle serpi 

catturate nei giorni prima. Parte dalla chiesa di San Domenico e prosegue per le stradine 

del centro storico. Ai fianchi della statua del Santo, due ragazze travestite tradizionalmente, 

portano sulla testa un cesto contenenti cinque pani sacri, questi pani vengono chiamati 

“Ciambellani”. In memoria di un miracolo che fece San Domenico, i pani sacri vengono 
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donati per antico diritto ai portatori della Sacra Immagine e del gonfalone (standarta, 

vlajka). Al termine della festa, i rettili vengono riportati al loro habitat naturale dai serpari. 

RIASSUNTO 

Il turismo degli eventi è un altro tipo del turismo in aumento. In Italia ci sono gli eventi, 

soprattutto le feste, con una tradizione lunghissima che in più sono sempre importantis-

simi per la vita di una comunità e che grazie della loro spettacolarità attirano molti turisti. 

Le tradizioni locali così diventano un attrattivo turistico vero e proprio. 

Le feste è possibile distinguere secondo le loro origini. Si è scelte quelle tipiche per ogni 

tipo e la descrizione abbastanza dettagliata va capire meglio che la possibilità di visitare 

qualcune sarebbe unʼoccasione da non perdere.  

 

AUTOVALUTAZIONE 

Dopo aver studiato le unità 7-10 fate il test di autovalutazione nell’e-learning. 
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11 IL TURISMO NELLE REGIONI DEL NORD 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità è basata soprattutto sul sommario degli aspetti caratteristici per il turismo nelle 

regioni del nord. Prima riassumano le informazioni fondamentali del territorio, società e 

turismo della zona e poi descrivono alcune regioni dal punto di vista della geografia 

turistica. 

 

OBIETTIVI 

 Conoscere le informazioni di base del territorio delle regioni del nord 

 Conoscere le informazioni di base dell società delle regioni del nord 

 Conoscere le informazioni di base del turismo delle regioni del nord 

 Caratterizzate dal punto di vista della geografia turistica alcune regioni utilizzando 

le presentazioni nell’e-learning 

 Comporre una presentazione simile di un’altra regione o di una località peculiare 

 

PAROLE CHIAVE 

regione: territorio, società, turismo; geografia turistica della regione 
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11.1 Il territorio 

LʼItalia settentrionale comprende otto regioni, che occupano circa un terzo delterritorio 

nazionale: Valle dʼAosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-

Venezia Giulia, Liguria ed Emilia-Romagna. 

Presenta una grande varietà di paesaggi e ambienti naturali: lʼarco delle Alpi, la Pianura 

Padana attraversata dal Po e da numerosi altri fiumi e punteggiata dai grandi laghi prealpini; 

la costa, bassa, sabbiosa e ricca di lagune sullʼAdriatico, più alta e rocciosa sul Tirreno. 

11.2 La società 

LʼItalia settentrionale comprende le regioni più ricche del Pase, dotate di unʼeconomia 

avanzata e ben collegate allʼEuropa e al mondo. I suoi abitanti sono circa 38 % della popo-

lazione nazionale nazionale.  

Ben tre regioni sono dotate di unʼampia autonomia amministrativa (Valle dʼAosta, 

Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia), grazie alla loro posizione di confine e alla 

presenza di consistenti minoranze linguistiche (francesi, tedesche e slave). 

DA RICORDARE 

Una regione italiana a statuto speciale gode di particolari forme e condizioni di auto-

nomia. 

Nelle regioni a statuto speciale vengono previsti tre tipi di autonomie: 

 autonomia legislativa 

 autonomia amministrativa 

 autonomia finanziaria 

 

11.3 Il turismo 

Le regioni di questʼarea offrono ogni tipo di attrattiva per il turismo italiano e straniero, 

da quelle naturali (i paesaggi montani, le località balneari, ambienti di lago e collina, i 

parchi nazionali...) a quelle culturali. 

In tutte le vallate alpine il turismo si basa soprattutto sugli sport della neve in inverno e 

dʼestate sulle escursioni nella natura. Nelle campagne è molto diffusa lʼaccoglienza 

agrituristica, con numerose piccole aziende a condizione familiare. Il turismo balneare ha 
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una lunga tradizione, ed è sviluppato sia sulle coste adriatiche e tirrene, sia lungo le rive 

dei maggiori laghi. 

I numerosi centri storici offrono un patrimonio artistico molto ricco e unʼenorme varietà 

di offerte culturali. La maggior parte delle principali aree urbane è localizzata lungo la 

direttrice che ve da Torino a Venezia.  

Una percentuale notevole dei flussi in entrata è costituita in questʼarea dallʼimportante 

comparto del turismo dʼaffari, incentrato soprattutto su Milano (fiere, congressi, confe-

renze, stage, meeting ecc.), che porta ogni anno alla città migliaia di visitatori italiani e 

internazionali. 

11.3.1 REGIONI 

VALLE DʼAOSTA 

È una piccola regione montuosa dove piccole 

zone pianeggianti si trovano solo in corrispondenza 

delle valli fluviali. Le cascate, diversi piccoli laghi, 

boschi e prati alpini sono motivi di attrazione 

turistica. Il turismo è infatti la principale fonte di 

reddito della regione. 

 

PER GLI INTERESSATI 

I valichi attraverso le Alpi sono nodi fondamentali della rete comunicazioni. Negli anni 

Sessanta vennero realizzati i trafori del Gran San Bernardo e del Monte Bianco. La rete 

stradale è a buon lovello e la manutenzione in caso di frane o nevicate è molto efficiente. 

La ferrovia raggiunge Aosta e prosegue fino a Pré-St. Didier, ma per arrivare nelle valli 

laterali è necessario utilizzare i mezzi su strada. Ad Aosta esiste un aeroporto per aerei ed 

elicoteri da turismo. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali Paesi stranieri confina la Valle dʼAosta?  

 E con quale regione italina? 

 Come si chiama il fiume più importante che scorre da ovest a est? 
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 Che tipo dellʼedificio è una delle principali attrattive turistiche?  

 Quale monumento dellʼepoca romana è ancora visibile ad Aosta? 

 

PIEMONTE  

Le Alpi comprendono anche cime im-

portanti, come il Monte Rosa o il Monviso, 

le zone collinari si trovano soprattutto nell 

parte centro-meridionale e nellʼarea orien-

tale della regione si approno le zone 

pianeggianti. La struttura urbana è formata 

da una rete che ha il suo centro nella vasta 

area metropolitana di Torino. 

Quello piemontese è in genere un turismo tranquillo, di chi vuole conoscere un territorio 

apprezzandone i paesaggi e lʼenogastronomia. 

Il Piemonte è disseminato di tracce del passato, dalle vestigia di epoca romana alle 

importanti testimonianze della lunga dominazione dei Savoia. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quale regione italiana confina a nord-ovest? 

 Su unʼarea anticamente destinata a riserva di caccia dai Savoia fu istituto nel 

1922 il primo parco nazionale, il primo esempio italiano di salvaguardia 

naturalistica e ambientale. Come si chiama? 

 Che cosa è il simbolo di Torino? 

 Quale è il museo più importante a Torino?  

 

LOMBARDIA 

Con quasi 10 miloni di abitanti, la Lombardia è la regione più popolata dʼItalia: la rete 

urbana ha il suo centro nellʼarea metropolitana milanese, dove si concentra il 32% della 

popolazione. Milano è anche il centro su cui convergono, e da cui si dipartono, le correnti 
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di traffico che attraversano la regione e che collegano con il resto del Paese e dellʼEuropa 

centro-settentrionale. 

Il turismo é importante per merito delle numerose 

attrattive naturali e culturali, seppure la regione detenga 

il primato nel turismo dʼaffari. Numerose località come 

Bormio hanno fama internazionale per gli sport 

invernali, unʼaltra risorsa turistica sono i laghi (il Garda, 

il Maggiore, di Como). Il Parco Nazionale dello Stelvio 

è caratterizzato da paesaggi incontaminati e di aspro 

fascino naturalistico ed è considerato uno dei più belli 

tra i parchi presenti nellʼarco alpino. 

La Lombardia è una delle regioni italiane più ricche di testimonianzi preistoriche. Il 

luogo, dove si trova la più imponente quantità di resti e di tracce è sicuramente la 

Valcamonica; qui, a partire dalla metà del I a.C., il popolo dei Camuni ha lasciato un 

patrimonio di incisioni che comprende circa 200 000 figure umane, animali e simboli, che 

costituiscono una straordinaria testimonianza della vita di questo popolo ora scomparso. 

Per questo motivo lʼArte Rupestre della Valcamonica è stata dichiarata Patrimonio 

dellʼUmanità. 

COMPITO 

La Valle Camonica (o anche Valcamonica e, nei dialetti 

camuni, Al Camònega, poetico Camunia) è una delle valli più 

estese delle Alpi centrali, nella Lombardia orientale, lunga 

circa 90 km. 

La Valle Camonica deriva il suo nome dal termine in lingua 

latina con cui gli scrittori classici chiamavano anticamente la 

popolazione che vi abitava: i Camunni. 

La storia della Val Camonica inizia dalla fine dell'ultima 

glaciazione, con le più antiche testimonianze della presenza 

umana nella valle. Impossibile stabilire se lʼarea fosse abitata 

anche in epoca anteriore, dato che il ghiacciaio, che si protraeva 

fino in Franciacorta per oltre cento chilometri, avrebbe comunque cancellato ogni segno 

umano antecedente la sua espansione. La preistoria in Val Camonica si conclude con la 

conquista romana della regione, nel 16 a.C. Lʼetà preistorica della Val Camonica, o "civiltà 

camuna", è caratterizzata dalla realizzazione della gran parte delle Incisioni rupestri della 

Val Camonica, straordinario corpus di oltre trecentomila petroglifi, dal 1979 patrimonio 

dellʼumanità UNESCO. 
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In epoca augustea la valle era inserita nella Regio X Venetia et Histria. Assoggettata a 

Roma nel contesto della conquista di Rezia ed arco alpino sotto Augusto, la Val Camonica 

subì una rapida romanizzazione a partire dall'insediamento romano di Cividate Camuno; 

l'area mantenne margini di autogoverno interno (la Res Publica Camunnorum), ma già 

prima della fine del I secolo a tutti i suoi abitanti fu estesa la cittadinanza romana. I Camuni 

subirono poi – come tutti i popoli dellʼItalia settentrionale – una rapido processo di lati-

nizzazione sia linguistica, sia culturale, sia religiosa. 

Le incisioni rupestri della Val Camonica (sito UNESCO n° 94, Arte rupestre della 

Valcamonica) costituiscono una delle più ampie collezioni di petroglifi preistorici del 

mondo e sono state il primo Patrimonio dell'umanità riconosciuto dellʼUNESCO in Italia 

(1979). LʼUNESCO ha riconosciuto oltre 140.000 figure, ma nuove ininterrotte (nepřetr-

žitý, vytrvalý) scoperte hanno progressivamente aumentato il numero complessivo delle in-

cisioni catalogate, fino a duecentomila se non trecentomila. Lʼarte rupestre in Valle Camo-

nica è segnalata su circa 2000 rocce in oltre 180 località comprese in 24 comuni, con una 

particolare concentrazione nelle municipalità di Capo di Ponte, Ceto (Nadro), Cimbergo e 

Paspardo, Sonico Sellero, Darfo Boario Terme, Ossimo dove insistono otto parchi attrezzati 

per la visita. 

Le figure si presentano a volte semplicemente sovrapposte senza ordine apparente, ma 

spesso invece appaiono in relazione logica tra loro, a illustrazione di un rito religioso o di 

una scena di caccia o di lotta; tale impostazione (rozvržení) spiega lo schematismo delle 

immagini, ognuna delle quali è un ideogramma che rappresenta non tanto l'oggetto reale, 

ma la sua "idea". La loro funzione è riconducibile a riti celebrativi, commemorativi, inizi-

atici o propiziatori (smířlivý) – dapprima in ambito religioso, in seguito anche laico –, che 

si tenevano in occasioni particolari, singole o ricorrenti. Tra i segni più noti rinvenuti in 

Val Camonica spicca la cosiddetta Rosa camuna, che è stata adottata come simbolo uffici-

ale della regione Lombardia. Nel dialetto locale della Valle Camonica le incisioni rupestri 

vengono indicate col termine riduttivo di pitoti, ovvero pupazzi. 

Scegliete dal testo 5 informazioni più importanti. 

 

Tra il II e il I secolo a.C. lʼespansione romana  giunse fino a nord del fiume Po: vennero 

fondate le città che si transformarono in fiorenti centri: Bergamo, Brescia, Cremona, 

Mantova e Milano, che nel III secolo divenne la capitale della parte occidentale dellʼImpero 

romano. Milano poi divenne una Signoria sotto il dominio dei Visconti.  

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Quali sono le origini del nome della regione? 
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 Come si chiama un dolce milanese tipico per il Natale? 

 Quali sono le città più importanti in Lombardia? 

 E per appassionati del cimena: Chi fu Luchino Visconti? 

 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Tutto il territorio è occupato dalle Alpi, lʼidrografia è dominata dal fiume Adige e i suoi 

affluenti. 

La popolazione supera di poco il milione di abitanti tra cui convivono due diverse 

culture, quella italiana e quella tedesca. I ladini costituiscono un terzo gruppo linguistico.  

Un patrimonio paesaggistico e ambientale rigirosamente tutelato e lʼefficienza delle 

comunicazioni sono i pilastri su cui si basa lʼindustria turistica, fin dagli inizi del XIX 

secolo. La regione è ampiamente dotata di strutture ricettive e sportive. Il turismo in 

Trentino-Alto Adige vanta anche antiche tradizioni termali risalenti ai romani. La località 

più frequentata è Merano, dotata di un grande e moderno stabilimento di cura. 

Dopo la caduta dellʼImpero romano, la regione divenne parte 

di quello gemanico e fu divisa nei due vescovadi di Trento e 

Bressanone. I castelli fortificati e il Castello del Buonconsiglio a 

Trento ne sono le testimonianze. 

 

 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Come è la superfice della regione? 

 Come si chiamano le due province autonome? 

 Quali edifici storici sono qui tipici? 
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VENETO 

Il Veneto può vantare quasi tutti i tipi di paesaggionaturale presenti in Italia: la fascia 

costiera adriatica, dove le coste basse e sabbiose si alternano ad ampie lagune e paludi; la 

vasta pianura attraversata da grandi fiumi (il Po, lʼAdige, il Piave e il Brenta); i dolci rilievi 

collinari, gli altipiani prealpini e il regno delle montagne. 

Il Veneto possiede molte città tra cui la più famosa è Venezia. La regione è una delle 

più ricche dʼItalia, grazie a unʼindustria diffusa, a unʼagricoltura moderna e al settore 

turistico. Questa infatti è la prima regione italiana per numero di arrivi e presenze in tutte 

le strutture ricettive per quanto riguarda i turisti stranieri. 

Lungo i circa 90 km di litorale sabbioso della costa veneta sorgono alcune delle 

principali stazioni balneari del Mar Adriatico: Bibione, Caorle, Jesolo, Rosolina Mare e 

Venezia Lido. Il Cadore è il principale compresorio turistico della fascia alpina con un 

centro mondano di Cortina dʼAmpezzo. Nella zona dei Colli Euganei vi è uno dei principali 

bacini termali europei, con località famose come Abano o Monselice. 

Il Veneto possiede un enorme 

patrimonio archeologico e artistico. Il 

principale polo tiristico è costituito da 

Venezia con la sua particolare struttura 

urbanistica, costituita da canali, ponti, 

calli e campi, in breve una grande opera 

dʼarte visitata ogni anno da milioni di 

turisti provenienti da tutto il mondo. 

Tra le altre città Verona, Padova, 

Vicenza sono quelle più importanti. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali Paesi confina il Veneto? 

 E con quali regioni italiane? 

 Come si chiama il Parco Nazionale? 

 Quali sono le principali mete del turismo balneare? 

 Scegliete uno dei monumenti veneziani e ne fate una breve descrizione. 
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LIGURIA 

Lʼarco stretto e allungato  che costituisce il territorio dell Liguria è racciuso tra il mare 

e la catene delle Alpi Marittime e dellʼAppennino Ligure che, in molti punti, arrivano fino 

alla linea costiera. Le coste ono genralmente alte e rocciose. 

Da più di un secolo la Liguria richiama visitatori sempre più numerosi grazie alle sue 

spiagge e allo stile di vita balneare. Anche lʼattività portuale ha avuto una forte ripresa 

grazie al turismo e attualmente i porti liguri sono tra i più attivi del bacini del Mediterraneo 

per il traffico di passeggeri. 

Genova, al centro della regione, segna la divisione 

fra Riviera di Ponente e Riviera di Levante. Genova 

era una città ricchissima e 42 palazzi del centro 

storico sono il Patrimonio dellʼUNESCO. 

 

 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quale Paese straniero confina la Liguria? 

 Quali sono i porti principali? 

 Che cosa è il simbolo di Genova? 

 

EMILIA-ROMAGNA 

LʼEmilia-Romagna occupa una gran parte dell Pianura Padana e la pianura – 

intensamente coltivata e abitata – costituisce quasi la metà della superficie della regione. 

La costa adriatica è lineare, bassa e sabbiosa. Il turismo, infine, soprattutto nei centri della 

Riviere emiliano-romagnola, è diventato negli ultimi decenni una delle voci principali nella 

formazione del reddito regionale. Però la vocazione turistica della regione è antica e risale 

alla prima metà del XIX secolo, ma è tra le due guerre che si affermò un turismo popolare 

e che iniziò la costruzione di stailimenti del turismo di massa dagli anni Cinquanta del 

Novecento. 

La popolazione si concentra lungo la via Emilia. Ma la civiltà etrusca fu la prima a fiorire 

nella regione: fondò molte città tra cui Bologna. A partire dal III secolo a.C. i romani 
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conquiatarono il territorio costruendo proprio la via Emilia e fondando numerosi inse-

diamenti. Nel 395 lʼImpero romano fu diviso in due parti e Ravenna divenne la capitale 

dellʼImpero romano dʼOccidente; in seguito fu capitale del regno degli ostrogoti, sotto il re 

Teodorico, e importante città dellʼImpero bizantino.  

Durante lʼetà medievale, i centri minori  le cam-

pagne furono abbandonati e la poplazione si 

rifugiò in collina, dove sorsero castelli, borghi e 

anche grande monasteri come quello di Pomposa. 

A Ferrara venne realizzato uno dei primi 

esempi di progettezione urbanistica. 

 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Quali sono i centri balneari importanti? 

 Quali sono i monumenti storici di Bologna? 

 Perché la regione è il centro del turismo del gusto? 

 

RIASSUNTO 

Dopo la parte piuttosto teoretica arriva quella più pratica riguardante le singoli regioni. 

Usando i principi delle geografia turistica è necessario descrivere il territorio, la società 

e il turismo della zona.  

Le presentazioni nellʼe-learning presentano alcune regioni seguendo i principi della 

geografia turistica e aiutano conoscere meglio le particolarità della località. 
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12 IL TURISMO NELLE REGIONI DEL CENTRO 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità è basata soprattutto sul sommario degli aspetti caratteristici per il turismo nelle 

regioni del centro. Prima riassumano le informazioni fondamentali del territorio, società e 

turismo della zona e poi descrivono alcune regioni dal punto di vista della geografia 

turistica. 

 

OBIETTIVI 

 Conoscere le informazioni di base del territorio delle regioni del centro 

 Conoscere le informazioni di base dell società delle regioni del centro 

 Conoscere le informazioni di base del turismo delle regioni del centro 

 Caratterizzate dal punto di vista della geografia turistica alcune regioni utilizzando 

le presentazioni nell’e-learning 

 Comporre una presentazione simile di un’altra regione o di una località peculiare 

 

PAROLE CHIAVE 

regione: territorio, società, turismo; geografia turistica della regione 
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12.1 Il territorio 

LʼItalia centrale comprende quattro regioni, che in complesso occupano circa un quinto 

del territorio nazionale: Toscana, Lazio, Umbria e Marche. A nord confina con San Marino, 

mentre entro il comune di Roma è compresa la Città del Vaticano. 

Toscana e Lazio hanno anche unʼestensione insulare: lʼArcipelago Toscano, con lʼisola 

dʼElba, e quello delle Isole Ponziane. 

I paesaggi sono in gran parte collinari. Il resto del territorio è percorso dalla catena 

appenninica, mentre piccole pianure costiere segnano le foci dei principali fiumi, lʼArno e 

il Tevere. La costa è in genere bassa: lineare e sabbiosa sullʼAdriatico, dovʼè interrotta solo 

dal promontorio del Conero, più rocciosa e articolata sul Tirreno, dove forma numerosi 

golfi. 

12.2 La società 

Le regioni dellʼItalia centrale conservano uno straordinario patrimonio storico-artistico, 

testimonianza delle civiltà che si sono succedute:dagli etruschi, ai romani, alle maggiori 

espressioni del Rinascimento, Roma è anche sede dell Chiesa cattolica e il centro del 

cattolicesimo. 

Sono territori che hanno avuto uno sviluppo economico più recente, rispetto alle regioni 

industraiali del Nord, e incentrato in gran parte sullʼattività di aziende picccole e medie e 

con unʼagricoltura che fornisce prodotti di alta qualità. 

12.3 Il turismo 

Le regioni di questʼarea offrono ogni tipo di attrattiva per il turismo italiano e straniero, 

da quelle naturali (peasaggi montan, località balneari, ambienti di lago e collina...) e quelle 

culturali; queste ultime costituiscono la principale attrattiva per il turismo internazonale, 

che in queste regioni supera quello nazionale. Roma e Firenze sono tra le città più visitate 

e a queste si aggiungono tanti altri centri ricchi di storia, arte e cultura. 

Molto sviluppato è il turismo religioso, che ha i suoi poli ad  Assisi e, soprattutto, a Ro-

ma. 
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12.3.1 REGIONI 

TOSCANA 

Due terzi del territorio sono coperti 

dalle colline che caratterizzano 

ilpaesaggio celebre in tutto il mondo, 

particolarmente suggestivo lungo le 

strade del Chianti. Allʼinterno, si rova 

lʼAppennino Tosco-Emiliano. Le coste 

tirreniche sono basse e sabbiose, 

intervallate da promontori rocciosi e 

dalle foci dei fiumi. LʼArcipelago 

Toscano comprende lʼIsola dʼElba e sei 

isole più piccole. Il fiume principale è lʼArno. 

Firenze è lʼunica grande città, ma ci sono diverse città di medie dimensioni. Lʼattività 

turistica è una delle più importanti dellʼItalia. Le più note località marittime della Toscana 

come Viareggio hanno una tradizione balneare che risale al XIX secolo. 

La Toscana è considerata nel mondo la regione simbolo delle cultura italiana. Centro 

della civiltà etrusca, la Toscana conserva molte tracce dei loro insediamenti (Chiusi, 

Volterra ecc.). La lunga età dʼoro dellʼarte toscana va dallʼXI al XVI secolo. Lʼarchittetura 

romanica produce grandi opere come il Duomo di Pisa e la chiesa di San Miniato a Firenze. 

Nel corso del Quattrocento Firenze diventa il centro prevalente sia in politica, sia per quanto 

riguarda la produzione artistica: quella città è infatti la culla del Rinascimento. La Galleria 

degli Uffizi, nata sul finire del Cinquecento per accogliere le collezioni del granduca 

Francesco I, è il più antico museo dellʼEuropa moderna. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Quali sono le isole toscane? 

 Quale fiume attraversa Firenze e Pisa? 

 Perché è famosa la zona del Chianti? 

 Quali sono i monumenti più famosi di Firenze?  
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MARCHE 

Costituito per il 70% da colline e con le coste lunghe circa 180 km dove si alternano 

tratti alti e rocciosi a quelli bassi e sbbiosi e che sono divise in due parti dal Conero, un alto 

promontorio roccioso. Le ampie spiagge sabbiose si trovano a Pesaro, Fano e Senigalia. 

Il turismo aporta un significativo contribuito allʼoccupazione e al reddito della regione. 

Più della metà della attività turistica si concentra nelle province di Pesaro e Urbino e di 

Ancona. 

Tra le città una fascinante è 

Urbino, un centro di grande 

fervore artistico durante il Rina-

scimento. Alla corte dei duchi di 

Urbino vennero chiamati alcuni tra 

i più prestigiosi architteti, scultori 

e pittori del Quattrocento.  

Il palazzo ducale, simbolo dell 

città, vide avvicendarsi alla 

direzione dei lavori una schiera di artisti fu impiegata nella decorazione dellʼedificio: tra 

questi, Piero della Francesca e Paolo Uccello. Il Palazzo ospita oggi la Galleria nazionale 

delle Marche, straordinaria raccolta dʼarte.  

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali regioni confinano le Marche? 

 Su quale mare si affaciano? 

 Coma si chiama il monte più alto? 

 Perché sono “La regione dei 100 teatri”? 

 Quale è la particolarità del nome della regione?  

 

RIASSUNTO 

Dopo la parte piuttosto teoretica arriva quella più pratica riguardante le singoli regioni. 

Usando i principi delle geografia turistica è necessario descrivere il territorio, la società 

e il turismo della zona.  
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Le presentazioni nellʼe-learning presentano alcune regioni seguendo i principi della 

geografia turistica e aiutano conoscere meglio le particolarità della località. 
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13 IL TURISMO NELLE REGIONI MERIDIONALI E 

INSULARI 

COLPO D’OCCHIO 

L’unità è basata soprattutto sul sommario degli aspetti caratteristici per il turismo nelle 

regioni meridionali e insulari. Prima riassumano le informazioni fondamentali del terri-

torio, società e turismo della zona e poi descrivono alcune regioni dal punto di vista della 

geografia turistica. 

 

OBIETTIVI 

 Conoscere le informazioni di base del territorio delle regioni meridionali e insulari 

 Conoscere le informazioni di base dell società delle regioni meridionali e insulari 

 Conoscere le informazioni di base del turismo delle regioni meridionali e insulari 

 Caratterizzate dal punto di vista della geografia turistica alcune regioni utilizzando 

le presentazioni nell’e-learning 

 Comporre una presentazione simile di un’altra regione o di una località peculiare 

 

PAROLE CHIAVE 

regione: territorio, società, turismo; geografia turistica della regione 
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13.1 Il territorio 

LʼItalia meridionale e insulare comprende otto regioni, che occupano quasi il 40 % del 

territorio: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Attorno a Sicilia e Sardegna vi sono numerose isole (Eolie, Egadi, Lampedusa e Pantelleria 

in Sicilia; SantʼAntioco, San Pietro, Maddalena in Sardegna); altre riguardano la Campania 

(Ischia e Capri) e la Puglia (Tremiti). 

I paesaggi sono in gran parte montuosi e il territorio è interessato da intensi fenomeni 

vulcanici e sismici: Etna e Vesuvio, insieme allo Stromboli, sono i principali vulcani 

dʼEuropa. Quasi dappertutto i rilievi arrivano molto vicino al mare e quindi le zone 

pianeggianti sono scarse e piccole; è molto diffuso un paesaggio di tipo carsico, con poca 

vegetazione, rocce affioranti, grotte spettacolari.  

In complesso povera di fiumi e laghi, questa parte dellʼItalia presenta un elevatissimo 

sviluppo costiero, con unʼestrema varietà di ambienti. 

13.2 La società 

LʼItalia meridionale e insulare comprende le regioni che hanno fin qui avuto lo sviluppo 

economico minore rispetto al resto del Paese, una situazione che in passato ha determinato 

un vero e proprio esodo migratorio verso altre zone dʼItalia, dʼEuropa e del mondo.  

 

PER GLI INTERESSATI 

LA QUESTIONE MERIDIONALE 

Con “questione meridionale” indichiamo lʼarretratezza sociale ed economica del Sud 

dellʼItalia. Le ragioni storiche di tale questione si devono cercare nella politica italiana 

successiva allʼunificazione, che è avvenuta nel 1861. Già nel 1861 la differenza tra Nord e 

Sud era enorme. Nel Sud cʼera unʼorganizzazione sociale ed economica feudale. I nobili 

possedavano i terreni che affittano ai contadini tramite intermeditari detti “gabellotti” che 

spesso davano lʼincarico di affittare ad intermediari minori. Il contadino doveva pagare 

affitti altissimi e aveva i profitti minimi. 

Per rimediare alla situazione di estrema povertà nella quale viveva la maggior parte della 

popolazione, il governo nel 1866 confiscò le grandi proprietà terriere della Chiesa e decise 

di venderle a rate ai contadini. Le terre, però, furono acquistate dai proprietari terrieri che 

erano i soli in grado di pagarle. I proprietari terrieri o baroni diventarono ancora più ricchi 

di prima mentre i contadini si improverirono ulteriormente perché non avevano nemmeno 

più il diritto pascolo o di coltura che concedeva loro la Chiesa. 
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Ai problemi sopra elencati si aggiunse una grossa crisi economica generale alla quale il 

governo reagì imponendo indiscriminatamente un aumento fiscale. Per le masse meridi-

onali vicere divenne sempre più difficile. Ci si organizzò in gruppi di rivolta, si ebbe così 

il fenomeno del brigantaggio che rappresentava la manifestazione più vistosa di 

esasperazione e ostilità nei confronti del governo piemontese. 

Dal “brigantaggio”, che aveva scopi sociali e che perseguiva lʼideale della giustizia, si 

svilupparono poi società con codici specifici coma la mafia in Sicilia, la camorra in 

Campania e la ʼndrangheta in Calabria. 

La mafia è molto conosciuta in tutto il  mondo; si dedica ad attività violente e non legali. 

Oggi è una grossa impresa con enormi capitali ed è entrata agli alti vertici del potere politico 

e nei servizi dello Stato. 

Attenzione: i vocaboli nella tabella non sono sistemati in modo giusto!  

arretrezza  

successiva 

intermediari 

profitti 

erano in grado 

ulteriormente 

coltura 

concedeva 

indiscriminatamente 

vistosa  

ostilità 

impresa 

dava gratuitamente 

ancora di più 

guadagni 

avevano la possibilità 

avversione 

organizzazione con regole precise 

straordinaria 

che seque 

primitiva 

coltivazione della terra 

a tutti 

mediatori 

 

Oggi ospita circa un terzo dellapopolazione italiana e i suoi abitanti vivono princi-

palmente lungo le aree costiere, con unʼelevata urbanizzazione. Napoli, Palermo e Bari 

sono i principali centri urbani. 

13.3 Il turismo 

Oggi le attrattive turistiche rappresentano probabilmente le principali risorse che queste 

regioni possono utilizzare per sviluppare le proprie economie, grazie alla natura e 

allʼimmenso patrimonio archeologico, con resti di civiltà antiche e più recenti, come le 

testimonianze lasciate dai numerosi popoli che si sono avvicendati nel dominio di queste 

terre (arabi, normanni, francesi, spagnoli...). E anche in questo caso non si possono 

dimenticare le centinaia di produzioni agroalimentari di altissima qualità, al centro 

numerosi itinerari enogastronomici. 
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In queste regioni lo sviluppo del turismo è frenato, se non ostacolato, da numerosi 

problemi, in particolare i limiti del sistema dei trasporti. La maggior parte dei turisti 

stranieri arriva in aereo; peró ci sono pochi aeroporti internazionali, ma cʼè anche una scarsa 

rete stradale di qualità e lo scarso servizio offerto dalle ferrovie. 

Lʼattività turistica riguarda perciò in gran parte flussi prevalentemente italiani e, ancora 

di più, si tratta spesso di vacanze come ritorno al paese di origine, da parte di famiglie che 

hanno in passato cambiato residenza.  

13.3.1 REGIONI 

ABRUZZO 

LʼAbruzzo si affacia sul Mar Adriatico con un litorale quasi sempre rettlineo, basso e 

sabbioso, roccioso solo a tratti. La maggior parte del terittorio è montuosa, Le montagne 

dellʼAppennino formano la catena con le cime più elevate. Il resto del terittorio è collinare. 

LʼAbruzzo è poco popolato in particolare nelle zone di montagna. Sia in montagna sia 

nelle località costiere il turismo ha un ruolo sempre più importante nellʼeconomia della 

regione. A questo contribuisce certamente il fatto che le aree protette occupano più di un 

quarto del territorio, garantendo la sopravvivenza di una ricca fauna selvatica e di una 

vegetazione ancora molto varia.  

A partire dallʼXI secolo i conquistatori, 

prima normann e poi svevi, e i monaci 

benedettini hanno lasciato innumerevoli 

tracce. Ai primi risalgono i numerosi 

castelli e la fondazione della città di 

LʼAquila. Possedimento aragonese e poi 

spagnolo, lʼAbruzzo vide fiorire lʼedilizia 

militare. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali regioni confina lʼAbruzzo? 

 Qual è la vetta più elevata? 

 Qual è la sua altitudine? 
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MOLISE 

Allʼinterno  si estende lʼAlto 

Molise, con le montagne 

dellʼAppennino, verso la costa 

si estende invece una zona 

colinare, il \basso Molise. Il 

Molise ha una densità di 

popolazione piutttosto bassa. 

Lʼunico centro che supera i 

50 000 abitanti è il capoluogo 

della regione, Campobasso, situato a 700 m di altitudine. Il secondo centro per numero di 

abitanti e per attività economiche è Termoli, lungo la costa, mentre Isernia è il centro 

principale dellʼarea montuosa più interna. 

Il turismo è in crescira: lʼambiente naturale quasi intatto è un forte motivo di attrazione, 

ma le stritture ricettive sono ancora inadeguate e i flussi turistici modesti, soprattutto fra gi 

stranieri. La costa molisana si estende per circa 35 km ed è tutta bassa e sabbiosa. Per 

quanto riguarda la pratica degli sport invernali, vi sono due località famose: Campitello 

Matese, considerata la più attrezzata stazione sciistica del Mezzogiorno (ma molto 

apprezzata anche in estate per i numerosi sentieri da percorrere a piedi i in bicicletta), e 

Capracotta, punto di riferimento nel Centro Italia per lo sci di fondo. 

Il Molise possiede diversi siti archeologici molto importanti, numerose sono poi le 

testimonianze del periodo romano e la ricchezza culturale del periodo medioevale e 

rimascimentale sono verie chiese romaniche e soprattutto numerosi castelli. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali altre regioni confina il Molise? 

 Quante province ha e come si chiamano? 

 Come si chiama il castello a Termoli, costruito intorno al XIII secolo? 

 

PUGLIA 

Il territorio è composto da pianure (il Tavoliere, seconda per estensione in Italia) e da 

vaste zone collinari. Lʼunico vero monte pugliese è il promontorio del Gargano. A nord del 

Gargano si trova il piccolo arcipelago dell Isole Tremiti.  
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La Puglia è la zona economicamente più dinamica del Meridione, grazie alle attività 

agricole, industriali e commerciali. È uns delle principali regioni turistiche italiane; la 

maggior parte dei visitatori si dirige verso le spiagge del Gargano e del Salento, anche se 

ci sono altre importanti risorse naturali e culturali. Il promontorio garganico è il più 

importante comprensorio turistico ougliese, grazie a una ricchissima dotazione di alberghi, 

villaggi turistici, campeggi e porticcioli.  

Il centro di maggior rilievo è Vieste, 

che dispone di spiagge lunghe e 

sabbiose e di numerose cale e grotte, in 

estate raggiungibili via mare. La costa 

adriatica del Selento è costellata da 

numerose marine, ma il centro più 

importante è Otranto. La principale area 

protetta pugliese è il Parco Nazionale 

del Gargano, che tutela una grande 

varietà di ambienti naturali: la costa, le 

montagne, lʼaltopiano, la Foresta Umbra, i laghi e la riserva marina delle Tremiti. 

La Puglia rissiede un grande patrimonio archeologico e storico-artistico, in particolare 

riferito a tre periodi ben distinti: preistoria, Medioevo ed età barocca. Tra il VI e lʼVIII 

secolo, la zona garganica fu interessata dal dominio longobardo: una delle maggiori 

testimonianze è il santuario di San Michele Arcangelo. Tra lʼXI e il XIV secolo furono 

erette numerose cattedrali in stile romanico pugliese (Bari, Trani, ecc.). Tra lʼXI e il XIII 

secolo, inoltre per iniziativa del normanni e degli svevi, in particolare dellʼimperatore 

Federico II, vennero costruiti numerosi castelli, tra cui soprattutto castel del Monte, definito 

il più bel castello dʼEuropa. Il periodo barocco (XVII e XVIII secolo) ha lasciato splendide 

tracce a Lecce e in tutto il Salento, dove sono numerosi le chiese e i palazzi caratterizzati 

da una grande fantasia decorativa, che dato vita a un vero e proprio stile artistico, il barocco 

leccese. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Quali mari bagnano la Puglia? 

 Con quali regioni confina? 

 Riassumate le caratteristiche delle attrattive culturali della Puglia. 
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CAMPANIA 

Il territorio è in gran parte collinare e montuoso. Piccole zone pianeggianti si estendono 

lungo la costa. La lunga linea costiera è molto articolata, con golfi, promontori e penisole; 

si alternano coste basse e sabbiose o paludose ad alte e frastafliate. Molto diffusi sono i 

fenomeni vulcanici: il Vesuvio è uno dei pochi vulcani attivi dʼEuropa; nei Campi Flegrei 

vi sono solfatare e fumarole.  

La Campania è la seconda regione per numero di abitanti (dopo quella di Lombardia) e 

quella con la più alta densità di popolazione. La zona più urbanizzata è quella attorno a 

Napoli. Nellʼeconomia campana sono importanti tutti i settori: lʼagricoltura è specializzata 

in frutta e verdura; il terziario è molto sviluppato, grazie anche al turismo che ha una lunga 

tradizione e costituisce una dell principali risorse. Per la forte presenza di turismo dʼarte e 

culturale, la stagionalità è meno accentuata rispetto ad altre regioni del Sud e la quota di 

stranieri è molto elevata. 

Sono numerose le località balneari, alcune di tradizione turistica molto lunga. Tra le più 

famose cʼè la breve Costiera Amalfiana, dove i versanti scoscesi dei Monti Lattari si tuffano 

direttamente in mare creando paesaggi spettacolari. Luoghi di grande richiamo turistico 

internazionale sono anche le tre Isole Partenopee che fronteggiano il Golfo di Napoli. Capro 

è la più famosa; già in epoce romana era luogo di soggiorno della corte imperiali e diversi 

resti di ville sono rimasti fino a noi. Ischia ha una natura lussureggiante, grazie al clima 

favorevole e ai suoli molto fertili (lʼisola è di origine vulcanica); importante è lʼattività 

termale, che attira turisti in ogni mese dellʼanno. Procida è la più piccola dell tre isole e la 

più tranquilla. 

Il clima mite e lʼestrema fertilità dei terreni hanno fatto della regione una terra popolata 

fin dai tempi antichi: si sono infatti susseguiti greci, etruschi, romani, goti, bizantina, 

longobardi, normanni, Angioini e Borboni. A partire dallʼVIII secolo a.C., coloni graci 

fondarono diverse città costiere e Paestum, situata nella Piana del Sele alle spalle del Golfo 

di Salerno, rappresenta una delle più interessanti aree archeologiche della Magna Grecia. 

Pompei ed Ercolano furono sepolte dallʼeruzione del Vesuvio nel I secolo d.C. Pompei ed 

Ercolano fanno parte del Patrimonio UNESCO, ma la conservazione di questi siti è 

minacciata da molti problemi, non ultimo lʼintensissima fruzione turistica. La più 

importante residenza della 

dominazione borbonica è la 

Reggia di Caserta: ricca di 

tesori artistici e circondata da 

uno scanografico parco di 120 

ettari, fu progettata dallʼarchit-

teto Vanvitelli su ispirazione 

della regia di Versailles. 
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DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Con quali regioni confina la Campania? 

 Coma si chiamano le tre isole vicino a Napoli? 

 Che cosa sapete di Pompei ed Ercolano? 

 E di Caserta? 

 

BASILICATA 

Montagne e colline sono la maggior parte de territorio; soltanto verso la costa del mar 

Ionio si apre unʼarea pianeggiante fittammente irrigata. La costa tirrenica è alta, rocciosa e 

farstagliata, la costa ionica è bassa e rettilinea, protetta dallʼampio Golfo di Taranto. I corsi 

dʼacqua sono in genere fiumare, con abbondanti acque nell stagioni piovese, ma quasi in 

secca nei mesi estivi.  

Potenza e Matera sono città di medie dimensioni. La rete urbana non è molto fitta e la 

densità di popolazione è molto bassa, circa un terzo di quella media italiana. Il turismo, che 

benefica del sostegno di enti locali e imprese private, è in una fase di rapida crescita. 

Affacciata sul Golfo di Policastro, Maratea è il principale centro turistico delle costa 

tirrenica. I centri balneari distribuiti lungo il breve tratto di costa ionica hanno unʼorigine 

recente, legata allo sviluppo turistico della zona. Il Parco Nazionale dellʼAppennino Lucano 

è stato istituito nel 2007 ed è il parco più giovane in Italia; è ricco di boschi e ospita lupi, 

cinghiali e lontre.  

Per molti secoli la Basilicata è 

stata un crocevia di popoli le cui 

civiltà hanno lasciato importanti 

segni sia nel territorio, attraverso 

strutture architettoniche e resti 

archeologici, sia nelle tradizioni 

culturali locali, dove il ricco artigia-

nato, la cucina e la musica poplare 

hanno accolto gli stimoli più diversi. 

Matera e il quartiere rupestre dei Sassi sono tra le principali attrattive culturali della 

regione. Numerosi gruppi di coloni greci si insediarono nelle aree costiere della regione: 

qui fondarono diverse città, tra cui Metaponto che oggi è uno dei più importanti siti 
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archeologici dellʼItalia meridionale. Il territorio di Melfi è la zona nord-orientale e nel 

Medioevo i normanni elevarono Melfi a capitale del regno. 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Su quali mari si affaccia la Basilicata? 

 Con quali regioni confina? 

 Perché è importante Melfi? 

 Chi nacque a Venosa? 

 

CALABRIA 

La Calabria ha una forma 

allungata e, con oltre 750 km di 

coste, è una delle regioni a maggior 

sviluppo costiero. È quasi tuttta 

collinare e montuosa. È unʼarea ad 

alto rischio sismico: negli ultimi 

secoli i terremoti lʼhanno devastata 

più volte.  

La popolazione calabrese ha una densità più bassa dell media nazionale, anche a causa 

del territorio montuoso, e si concentra sempre più nelle aree costiere. Sono preseni alcune 

comunità di lingua greca, albanese e occitana. Ancora poco industrializzata, in Calabria ha 

un forte ruolo lʼagricoltura. Il terziario è abbastanza sviluppato, soprattutto per quanto 

riguarda il pubblico impiego, le attività commerciali e il turismo. 

In Calabria il turismo è soprattutto balneare. In genere la costa ionica è piatta, con 

spiagge ciottolose o sabbiose e ampi golfi. La costa tirrenica diventa più alta, rocciosa e 

articolata.  

Il patrimonio storico-artistico calabrese è davvero imponente, come lʼelenco dei popoli 

con cui la regione è venuta in contatto nel corso della sua storia: graci, romani, goti, 

longobardi, arabi, bizantini, normanni, svevi, Angioini, Aragonesi... La Calabria è una terra 

di antichissima civiltà mediterranea dove, verso lʼVIII secolo a.C. arrivarono i greci che 

fondarono imporanti colonie lungo le coste, come Sibari o Crotone. I lasciti della Magna 
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Grecia, simboleggiati dai Bronzi di Riace sono gli 

esempi della cultura classica. La Calabria conserva 

tracce dei popoli che la abitarono, tra cui chiese 

bizantine, cattedrali normanne e gotiche o costru-

zioni barocche.  

 

 

PER GLI INTERESSATI 

Lʼisolamento della regione ha favorito la sopravvivenza di antiche “isole linguistiche”. 

La più importante e quella albanese: in alcuni centri della Sil, infati, ancora si parla una 

lingua albanese antica e si conservano molte tradizioni. 

SullʼAspromonte, invece vive una comunità di lingua greca, e a Guardia Piemontese una 

comunità di lingua provenzale, la stessa parlata in alcune valli del Piemonte. 

 

DOMANDE 

Seguendo la presentazione nell’e-learning rispondete alle domande: 

 Su quali mari si affaccia la Calabria? 

 In Calabria ci sono alcune comunità di lingue straniere. Quali? 

 Quali monumenti sono tipici per la Calabria? 

 Come si chiama la famosa piccola chiesa bizantina? 

 

RIASSUNTO 

Dopo la parte piuttosto teoretica arriva quella più pratica riguardante le singoli regioni. 

Usando i principi delle geografia turistica è necessario descrivere il territorio, la società 

e il turismo della zona.  

Le presentazioni nellʼe-learning presentano alcune regioni seguendo i principi della 

geografia turistica e aiutano conoscere meglio le particolarità della località. 
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AUTOVALUTAZIONE 

Dopo aver studiato le unità 11-13 fate il test di autovalutazione nell’e-learning. 
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SHRNUTÍ STUDIJNÍ OPORY 

Studijní opora Italština pro cestovní ruch má být užitečným průvodcem při seznámení 

se s moderním oborem geografie cestovního ruchu. Protože je Itálie jednou z turisty nejna-

vštěvovanějších zemí, je pravděpodobné, že někteří absolventi oboru Italština pro odbornou 

praxi zamíří profesně právě tímto směrem. Pokud tak učiní, budou mít přehled o Itálii jako 

o zemi, která má nesmírné přírodní a kulturní bohatství a v němž se budou nyní lépe orien-

tovat.  

Studenti by měli k tomuto studijnímu textu přistupovat jako k pemzu základních infor-

mací, které jsou doplněny o řadu otázek ke kontrole zvládnutí učiva a o řadu námětů k za-

myšlení pro povzbuzení chuti pídit se po dalších informacích.  

Seznam literatury není zdaleka vyčerpávající, ke každému z témat existuje celá řada dal-

ších zdrojů jak v klasické tištěné podobě, tak v podobě internetové. Záleží jen na zájmu 

studenta si je vyhledat a doplnit uvedené informace. K tomu ale bude do jisté míry i nucen 

při zpracovávání některých úloh v e-learningovém kurzu nebo při přípravě prezentací do 

semináře.  

Bude-li navíc tento studijní text pohnutkou k cestě do Itálie a k poznání popsaných míst 

na vlastní oči, bude to příjemný bonus navíc.  
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